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1! Congresso del PSI 


Per ini/iafha del Mo\imento « (radano Sahoniini » e di rapprosenlanli 
cattolici della smisti a del I SI del PSH P e del P( I 


Il viaggio del presidente del 
Consiglio in Jugoslavia 


Jf % CONGRf SS() d< 1 PSI ilu m apit iggi a Roi » i 
s pu ulta rulla soni toi minuti t ( nti uldiitm ) i m 

di qm sto pnhto uirm uno rii i pm di un tatui \nt hf fll 

ufficiali™ liti il Comic-^so non saia dilaniato ari jffl 

lina dtcìsiom nnnurliata tutti sentono du la uni Ip isrim fix 

positi in giunto r qui Ila del mante nimt i to o mule rii |511 ufl ||3 'fsEfed 

in minimo di caialtiK di disse e d aut monna al piu 1ÌÉI9 iwf 
\ tedilo paitito dd movmunto operaio it diano 

L unificazione socialista di e n pillano Numi -- 

Mincuii e Cattarli non ha nulla a che vukro infatti 

con lo sfoi/o temilo r piatito che noi pine soli» e i c , . . 

liamo nelle liristi c tesi pei cereare di umrf tutti 11 Fra il piu vivo si 

fir/c die sincoi unente vogliono il sneiilismo in ini — — 
turnazioni politica unici la (piale sulla base duna 
linea st r atipie a arie gu ita alle conrli/ioni della fotti pi i 

il serialismo in un parse eh a\ aitato sviluppo rapit i S 8 9 ^ U 

listo o atei esca li forza contrattuale la eapaeit, rii H I 

presi politica t ideale e appunto 1 autonomia dd ».JI-A 

partito politico della classe operaia in modo da af'er 

male scunpie pm la funzione egemonica eli quest ut 

turni Quelle due parole coprono al contrario la 

volontà rii portale il PSI nelle braccia della sociatelr -w "WT 

rnoticvia di fallo ari naie dopo clicmtto anni all ap i IL 

puntamento dato da Saragat a \ T enni nel momento della Jj|^ 

scissione th Palazzo Barber ni di eiearc uno siiti 

mento eli stabilizzazione dell attuale sistemo di poi ir . 

mantenendo la da se opei uà in una posizione subii 

tema almeno per un lungo periodo eh anni Si frotta 

non d un’opt razione eu * nnno\amento ■> vale a due A 

eh una eli cjuc Ile opu azioni e he ogni pai tifo eie \ e av ei i A |j| • 

ejuand c necessai io il eoiaggio di compir re pn ntro J. JL 

\ ire o per meglio mctfeie m luce le sue vere ragioni 

la sua veia natura Si tiatta eh unopeiazione nata 

dalla sfi luna dalla rinuncia dall abbandono c che 

ho come sborro 1 auto rnoitilìca/ione del PST De Martino svolgerà nel 

Cincjiani anni di ostinata e orgogliosa e talvolta ptWlBngglO la SUB rBÌ3- 

uiata hfesa della piopua autonomia» di partito n - * : j 

per airi ate a questa conclusione poti ebbe io domani 4 * UI,C * nc ^’ ,IUU ua " 

esseie cnnsiderati anche cinquant anni peuluti Avero ti definitivi' 78% 3ll3 

rinnegato in nome della propria « autonomia > di par maggioranza 20% bIÌB 

tito il fatto piu onmnaie eie alo dal movimento operaio ' Il * 1 

dell Ooc dente eamtahstico in questi ultimi decenni — milìOrBnZB * Un tGlG- 

1 unita d azione fra un grande partito comunista e <n granitila (Il D3ml0 Dolci 

glande paitito socialista — per arrivare a questa con 

clustonc può sembi ai e perlino incredibile Quanto lon oggi si dpre al pai i 7 /o ilei 
lani appaiono i tempi di quel Congresso eh Venezia Congrui dell I Ufi il 36 
m cui la decisioni di rompeie il patto el iml^t e] azione Congresso nazionale elei PSI 
con .1 PCI s mtrmuna al sogno alla speranza al prò tal^ln^piwnnnz 0 , dMl 
positn di fare rie I PSI « autonomo * la Torza maggiori tre 400000 isentti Tsiurrti 
taiii ed egemone del movimento operaio italiano in mattinili i preliminari rii 
«1 eredi » - pei fortuna disponibile in Italia — de Ila tinture oigam/zativo lori 
lolla per il socialismo dinnami a quella che semi a ^‘,"“0 “ „?, n u """“svSlKni 
giudicata ina cmsi mortale e insupeiabile del tonili ne j pomeriggio la «.m rei i 
nismo italiano nella sua capar ila e possibilità di gui /ione i nome ridici mwio 
daic la classe operaia verso il potei e’ Iin7a Sono P ,csrrm oi,re 2 





Fra il più vivo interesse dei circoli politici 


Il 36" Congresso 





stamane all’EUE 


Ernesto Rossi, Parri, Sylos Lalnni e Piccanti hanno 
consegnato alla Procura della Repubblica di Roma 
una schiacciante documentazione e una « lettera 
aperta » nella quale la magistratura è invitata a 
I indagare sull’attività della Federconsorzi • Rossi 
i* rimprovera al PSI e a Nenni eli « aver liposto la lan 
J eia» rinunciando al repulisti nel feudo di Bonomi 


Le due delegazioni hanno espresso soddisfazione 
per lo stato dei rapporti economici ■ Il capo del 
governo italiano ha ntenuto di dovei difendere 
nell’incontro con il premier Stambolic le posizioni 
di Washington cosi sul Vietnam come sui diritti 
della Cina all’ONU 


Oggi m dpre al pai 17/0 dei j 
Congressi dell I Lli il % 1 


cui picndono parte 50B dolo 
giti in rappicsent in /j di ol 
tre 400 000 isti itti Tsuirrti | 
in mattiniti 1 preliminari di j 


GLEZOS A ROMA 


nel ponici iggio la ‘•in rei 1 
/ione i nome dilla mwio 
nn7a Sono piesonti olire a 
numerosi osserviton st*«mie. 
11 le delegazioni di lutti 1 
partiti italiani esclusi il MSI 


N partiti italiani (stinsi il MSI 

ON STUPISCI", la sfacciataggine con cui la destra r il PDK M Quella del PC I 

de o la glande boighesia capitali tira attraverso 1 ^ c °j™ P ° t s ( ta ( ocetuTu^'è'ah 

suoi mgani eli stampa qualificati pre nono su una nnndn t l Poni fintili del 
pa’le elei giuppo diligente socialista perche nduca 1 PSIUP dii compagni Vdori 
tempi e porti al piu piesto in porto * ! unificazione » sconvolti lu 1 °^° dlto^eso I 



; /, , • ( ' , , V ^ * 1 • 


Stupisce che Nonni Mancini Cattaui sottoposi! a noto che pu li IX su inno 
onesta pressione — non leagiscano non Si nbellmo presenti quitlro vicesegre Manolts Glezos (eroe dell Acropoli uno del piu popolari dirigenti del pirtilo dell i smista, 

’ * - I r. .Unni Plrrn , I ET n A „ A ihrimlrir , mn i ^mninll Ho! nadlh di cimtlr.i o Moli 


bn 1 niiov 1 rii dime nt il 1 dt 
mine n c si il 1 pitM ni d 1 ( i 
tu li 1 telili ii sm /1 p 1 mi 
zi In 1 di 1 Mm uni nto C 1 
Lumi S ih mimi v e di un giup 
p< di pulmu il m ciucimi 
ic in unisti e gioì udisti Une 
rii 1 pm gl ni pi itili mi di fi in 
te il qu de 1 1 IH lu unpc li 

10 li buuhi minmi i/ioni ) 1 
sdivo e sul qmì< 1 dmgrnti e 
i mini»tu dd PSI li inno di 
m ti do h I 10 unpi Un/ 1 
uin< osi 11 pi riposto il nudi 
ìlld in misti dui it il p 1 si I 
imo schierimeli} che vidi 
1 ttohci di sinistri ul mdij 1 
(Indi fino 11 1 itili di i t ippn 
se nt ioti eh 111 uustr 1 rkl PSI 
il PSH [ P ( 11 comunisti 

leu indimi inni eickg i/lmu 
riti Vh urne riti «Chetino Sii 
vomini » composta dd sin 
I errile io Pini dd professi» 

! 1 nesto Rossi <hll ,n \ m do 
I uip lido Pier lidi o dil pin 
rissar Svhs Illuni In ton 
sLgn to li denuncia ni Ile ni ini 
dt 11 i\ oc do gc nei ih pi sso 

1 1 Piotili 1 rk II i f mie d \p 
pillo di homi dottor (osue 
Snmlu chi In ricniio li 
deh gì ion< shssa m issrn/j 
del Procuiilrm C min intoni i 

1 1 d^rlinci» — sotto fornii eh 
uni 'rhttiin ipciti* - t> 
nielli/ di indie il Proemi 
lue g nu iIl presso la (oito 
dei Conti il quilc sir^ rnrist 






BELGRADO — Stretta di mano fri il presidente Tdo e il 
presidente Aldo Moro il termine del loro colloquio 


, . , , . tiri I orimi (« illoni Picco greca I EDA 0 da ieri a Roma per incontrar 1 con 1 ding»ntl dei partili di sinistra e delle „ ni | . nfl nrn ^i m , f f in rni 

sdegnosamente non SI preoccupino di SU' citai e in cei la Jj e «j ca ]fr ir Q p Cr il PR Sfot organizzazioni di massa Nilh foto l'incontro alla direzione del PCI col compigno Luigi Longo . 

gente tante speranze come se ne piroccupo a suo ZJ Bindmclli Melimi c Pm e con altri compagni della segreteria e deila direzione j ifVcudo^k!o?o7^ 


tempo G M Sei rati C che al contrano n agiscano c in neIh por 1 icpiihblicam Ter 
, , . ram 0 Rati igni Tuttivn 

modo violento quando stati d animo opposti si mani por pnn n volta noi con 

festano nelle file del PSI e nelle file della sinistra gresso m/ionile del PSI 
i l non vi saranno discorsi udì 

iiaiidiia ciah di saluto cosi e st ito do 

Scmbia che pei loro non solo la Sin s ia socialista riso dal a Direziono del Psi 

e 1 lombaidiani siano da considerisi degli avveisari Secondo diti forniti dii 
, , , . J uITiojo organizzizjojH do! 

unducibili Ma che pei fino De Mai Uno e 1 s 101 amici pìr tito socialista 1 risultiti 
pei la maggiore cautela che hanno mani ostato e mani debilitivi elei congu^i prò 
fcdanc» su questo problema siano considerati degli ^ c ^Jj De 

inrJcsideiabili basii pensare ai numciosi discotsi prò Mirtino V uni h inno ivuto 


(A pug 11 I infornuutwn) In imi ‘i tivnlgo nlh migistn 

tini pu uuitirli (.spiniti 

_monte id imi Lai e la vendi 

0 1 1 du f itti dominanti m I 1 

ll/Ahll I * ìrn P*°f (tossi pubblio ito 

©Il ONU 1 » enicsti gimm elicli TdiU 1 

_________ Riunii chi titolo * biggio n 1 

fi lido li Bnnonu » Si Lrntti li 
uni 1 loooltn di precisi doni 

Ì flRIfe BSftb | ■ B*Ì |k fi K* 8 pfek B nienti sugli scindili da qu ili 

OIlKJI iif !■ Sài in EBIbR lilcdcrconsoi/ieshtnpioli 

I Lii li bePS t SJ 1 ^ ' lo1 ^^ cn £. 11 mV c 

“ «■» IB UHI UfflO llHr H nuli udì dell mini isso del gn 

no le nponzutni cornpmU d I 
mm 11 Pedi i consoi zi noi sotto 1 ri 1 

it% S 1 P 9 il #1 111 1 UH Idi) ipncolo del credit » 

% Ili i li I IM 11 flsSKU11/,oni Pci ««»» » 

ili i S il HI Ih» fil nuosli cimpi v< menno doc 1 

%éP mm Bu É ■ ■ wim noni Ito prorist \ inlanom dd 

li legge gì 1 ben noto di 1 ri 
sto il gnu ino il Pulimento 

Sara rimosso il «chiavistello» procedur -le '/"TnSSàTn™-. <i,. 
amen dio’ - L’URSS e la Cambogia appog- TS1 J r 

,, , . - | JL . , Iio Bisso P cole Romeni 

giano 'echino — Goldberg a corto di argomenti Remammo ri nocchi 110 Anlo 

mo Gioliti! Ree 11 do Lombii 
li G( nnnro Mudi Aldo Ni 
NI W YORK 9 nc con uni volizione i mig toh limicelo Puri Tornili 

T \s>( i generale del giornyi semplice do S inti c Tmilin Scimi I 

10NU hi proseguito ogg la p di notirt 1 questo propth giuristi economisti 0 gmrn ih 
discussione sul seggio dilli <5, (° ^ ,e 1 111/1 itu i dii 1061 sii che hanno (limato la de 
(ma in un atmosfera sm ri concepì'n digli Stili Uniti al nuncni sono Vincenzo ApicrI 
scilchti dii ptonunci unenti di so *° sco |?° c ‘ l * sprangirc » di li del Giorno fdomcnoo Rir 
ieri 1 ir ogmtc tirati doli ame [ lin?l adì Cim h porta de' bidoro dd) Ufficio studi dilli 
ricino (oklberg che ha idcn I orgimzz moni mlirm/mnik C C I f \ituro Ramni, tirili 


All'Assemblea dell'ONU 


nunnatj in chic io senso da Mancini 1 l< alti e forze 342 voli pm il 78 y 
, „ . . > . le Usi (klld nnnonn /1 fi om 

della simstia italiana' Ma e possibile che si pteren bardi smstri) 71 223 voti 
scano le lodi di Colombo allo risane b Coighi 0 eh pari il 16 36 mozioni loci 
Gallom le lodi di Missnoh alle entichi di Pam ( clu li sot 1 18686 piri il 4 28 
s, 11 sponda alle polcm.c l.r dell in,la dando a | 


pilo lavine gli ai gementi (Iti Coiihtl (lolla S tra d(l delh mmonn/i questi di 


stin/ione Ma voti allo propim 
tosi e voti alle mozioni lochi 
viene contestiti in his( il 
1 o^soni/innc che le mozioni 
looiJi r specchiino pratici 


^CCAM'IO alle noMic piinccupazioti r alh nostri rispecchine» 0 prai',""'! Gruppi cattolici [ amen niio ? — L’Ulti 

ci diche noi vogliamo può esprimeio la nosiia fiducia mente dovunque orientimeli t Baohinn Pnl^ 

che ci sia aricoia nel PSI una capaciti di 1 esisterai ti contnri alh linei De Mar COllffO ì SÌ fillZÌ0 & 1iano ecnino — 

allo p.e«Mon. .ninne od piene che lo àor,ebbero STcr™ consT^rn'l , , .. WIl „ V(mK(l 

pottaie alla propi ia auto liquidazione Intanto nelh trp ,| 2 o r dei voti con uni rjpl , t PODO 0 15 SUdll NI W YORK 3 

condizioni in cui *1 e svolto il congiesso e di cui sono illoimizione suponore ilio “ y r \s^e i generale dt 

tempio siKniricatno alcune cific (1 10 000 iscntti di jspotnmo mcnlrc i conli . , y. . I ONU hi proseguilo ogg 1 

„ . i n/r (< 7 nnn a, fati 1 1 1 miggiorin/a pur pre 3 11) ql V CIUqUÌ discussione su seggio ddl 

Coscn/a patria di Mancm napello ai 7000 IsctItti li ls , a K reim , Pn „ D,u " 01 ,rc " IU,M fina in unatmosftr-i smr 

Genova o 1 7 r )0 di Asti! il fatto che al 7B per cento sensibilmente lontana eli quel j n/M 5 »- or ic i } , 0 parlari cn sniditi dii pionimcnmenti i 

della maggioi anzi si confi apponga un buon 12 p^t s icresso plebisciti! io che ci r ldrP , _ cm> e sum. etesii an ieri I ir ogintc tirati dell am' 

cento eli voti di sinistra lombatdian e di moz om sn01 portavoce ivevmo ta 1)rntl i smi in cutolti i i ricino Coklberg che ha idei 

...... . . . sciato pievedtit nei giorni ivinziti — h fatto sue» I ip tiftc ito un eventinle voto f 

locali tutte dilatamento oiiontatc \eiso le posizioni emisi n io di m»ns j ior Rolhun et ,,irm.n!p mn um » » d 1 


Sara rimosso il « chiavistello » procedur de 
amen alio 7 — L’URSS e la Cambogia appog¬ 
giano l 'echino — Goldberg a corto di argomenti 

NI W YORK 3 i nc con uni volizione i mig 
f W i generale riti I gmnn/i semplice 


Sei giorni 
di scioperi 
e manifestazioni 
dei braccianti 

La Federbracclanll CGIL 
prendendo «ilio dell aggravata si 
funzione in cui si trovano un mi 
bone o mezzo di livornlorl di 
pendenti dell agricoltura hi prò 
clamalo una settimana di scioperi 
e rtnnlfesiazfonl che ivrinno luo¬ 
go in tulli Italia dal 22 al 28 
novembre Nonostante la buona 
annata agraria infatti, il padro¬ 
nato ha rifiutalo di rinnovare 36 
contrai!! provinciali tentando di 
bloccare I salari II governo per 
parte sua non solo ha blo'cilo 
la spesa prcvidenziile (tulio le 
proposte mfglJoralJve sono ferme 
in Pirlamcrto) mi ha indie pre | 
so gravissime decisioni per impc 
diro I ipplicizione degli accordi 
per I assistenza economica cvtn 
leeoni in 10 province dove è sin 
ta ottenuta con dure lotte e sta 
cincellando dagli elenchi previ 
donzelli migliaia di braccianti 
meridionali La decisione di tot 
lo ha gif» trovato eco in alcune 
province In Emllli il 24 novem 
bro i braccianti sciopereranno in 
6 province per l'Intera giornata 
A Cnlnnziro con autonoma deci 
slonc CISL a CGIL hanno deciso 
to sclcprro agricolo di Ire giorni 
a partire da lunedi 15 


della simslia e dei lombauliam e un ciato che non v i Alh vigilia chi (ongiosso dei» n 
sottovalutilo ^ sonf) ivate ini riunioni rvitindj li stingi italiani * i 

0 ” 4 7 Q ( di coi rcnU A qui Ila della dare ip i/o* i q icl appetto che 

Ma poi qiiiinl t omogeneo C|uesto (A pei oc.nl i m iggjoritizi h pdifccipato chete *»fTru lesiti me de 

iaccolto dalla destia'’ S( m leggono gli oidim del iianne Nonni tulio lo slato la £, ucrra 

giorno o li mozioni conclusive anche di congicssi dov migeiore « dutononusi i ■ di n ito il i 


suoi portavoce ivevino la | )Pnt | i simtri cittolei i i ricino Coklbtrg che ha idcn 1 orgimzz iziom mlirm/ion »k C C I f \itmo Ramni, cicli i 

iato pievedtit noi giorni mnz in - h fatto suo I ip tific ito un oventinlo voto fi rippresento cs i stessa uni S t nnpa Tncemo Scoi f in c 

ot si p lo di m >ns -» lor Rolhun o ^orovole con um * resi * d Ile vini i/ionc doli i Culi Que-àti fiocinili Cothi i ispe (tiv imen 

Alh vigilia chi (ongiosso elei» (I iriti n un itionilis » Niziom Unilt la duri requisì u h ,rt ti infitti m urie tri k q min Moie e v ire dilettole del 

sono ivute ieri riunioni rutindj h stuipi italiani * i tona delh Lambogn con'rn i 3 1 icshoni -t imporhntt y h cui 1 f spre so Whdimuo Dorigo 

coi rcnlc A qui Ila della dare spizo. ! q «el appello che | m) h mo amt rjc im) e h I sohizioie esige un maggiorili rim uni e eh Qncstnaha Tnz. 

iggmriU7i h paifeeipato chete nfT rk r Ir vittmc de m{ nr(tt p rcsj fi, }10St 7 I fi] due terzi qi Ile conci r I nrir/ms XgnoleRi dir (fon rh I 

anne Nenni tulio lo stato i IJ £ 'ucrra in \ i tomi Comi e /lf)nL sovutici Si attenete il nenti « I immiss oi eli nuo i fi Prn/t Dnrninlc limiti elei 


igeiore • «lutononusl i • eh n >to »1 uptllo hi risposto h 1 K n 0 per venerdì ma non e da j mcmhri t In Cina non à | ( »j/n f nnco Nobis del Pm 


le rlnc.i i n ho ntfrmiln villotip ephtac ciantl e Tacilp T)e M il tir o fino igli espo I primi con turno li un» c , c | m Jtre che sso vengi cih un 'P ,,ovo nìcm t ^ r 1 , ^ f 0 Sera I pop ldo Picc urti di 
la desti 0 ha ottenuto clone semate ani! e laci p nent| r|e)la desU , cstuma somm d % mila dollari da /1ornto fi ,u, sviluppi elei di du cinqui St ili forni non rctlnrt r]c ||, p, nsto amm 
. .1 -- 1 ’" ào. <_n i. . , - t ' 1 1 — di Ile Nozioni Uni* - l . 


nlevaic rime esse si oi untino quasi ti Ile pm veiso li I)opo t|UC q n mc0 ntro elm 
nosi 7 toni di De Mattino che non veiso le posizioni ri fi mmn a pino molo di ero mm l m» Paolo \l Nel n S1 c ^ riferito il so I Kultn dl , un mf ! nmcnt ruoll | I bnud' proft ssor 7 mesto 

Nonni t II Catta», sul toma ditate (Idia « tm.des naca sono stilo f alt o.rco . "■ « «‘J» ■»”"» mtnlS dtlh <l»csuono h «mu, V';„o , , I*™’, r'-* 1 '' S, n r ,r.-.m Ihnoo 

„ono . r po, - se e se.o che a, eon P rc,st d. scope - S -’ "»■ H EST 

C di fede azione la pattccipazionc digli ìscnttl alla dell umf Ci/ione col RSDf In praltui o . e c .nfronl della si » il 111 t,et !S , c ^ . ,, , P>»> livore vieendc interi* M1 m |m,»m dell Univa siti 

discussione e stata di molto infenoie al H) per cento - imbinti vicini al segiPimo '] * C \. 0, Ì l' s!m) h pidto rl j nW,, ° I (V conlmuire a consickiarc I ftnlfUimmlnh ^iT'fh I cl ‘ V ? p 11 l| r ' S( r, - in S, ^° on,m 1 

in quale inisuta essi esprimono I oi lentamento auteii (lo] 1 SI ^ ° nn(hr volito ( n/lltn c i, n | Itv0 e Cl ,j p ohkmt «ime * un poi m , .. tn | Prn i 7!nr _. . p . ^' n iMnivtrsin di Homi e 

l,co della massa dei militanti della base ope. aia e sin ^t^’ScSun ^ ri «" ^ '] **”*''*" ^ du nch.eek P** im«ì nVnu^t ! eh rJ^ ^ 

J ~1~ ,| . . . per 1 ? ld a . ,n slia recr n»o comi n n | , KC (1 a | mv t0 rnoltokqi sokiznnc uni miggiorinz» di c. x r , linf ,. (U il i rmersil i eli Rimi 

dacale (h 11 elettorato d S zi stampa che per diro quivi >ta V)td tmbenti e Utoliti due terzi dei present c cotm | /)onfl imniwnm doL»ti 1 i "n igislr itili i si trovi or i 

Di qui dei iva la nostra speianza che e anche lo l ]t ^comV-mUnosh [on Ti '’i l / nwr ’r " 0 ^ f mfo.mcin.nic dii. 1t) { P tl s ,,t u in eonlre, h <l J u int ^ ^ 11 

augnilo iniglioi c che ci sembra eh potete e doveu r Xlo ’ !h sRim leonfmmi . i i X t, ! Ir ,,r ' ss, ( 1 ,n tu,h ,U , r ' fini chiesi , di m./uiivi f ssi pi 


i Nord e Sud \ ict balt , tn 


licitila Vin(rn70 Pigi 


Cerne si e gh riferito il so RU,t ° Hl m " u . mpnl ruol ‘! 1 bo»(U professor I mesto 
u me 51 L B 1 ... nm 11 /innario n mutile» iceinu \ n- r.„».. c-...r_ .. 


^r meli nlitvo 
uo^ conlmu ire 


iluvo se si ddba , J „ L, 111 nelmnrn dell Univa Mt i 

limare a consickiarc I , nv ^r'fLmlnS "VtTh I M ? P .. ìl ‘ S( rM ° S,C ' Por(hfH 


elei i si si c mene voitio j n /ut v » r li rilievo e ci il pobkmi eome * impeli in , . t(n ... » , r,n nlmvirsiii eh Homi e 

smentire I interpretazione di urilI1 chelistompic.it» te, ciò du richiede palai a iVeem, \ P,< ,0 S ' ,os f * ,h,ni mhn lr, ° 

(a alti sim roet nto confot c n | , KC) | a h nv to nvollokqi solu/nnc uni miggiorinzi eli n utimenio Si ,v r il i M n r r r d'ht rmeisrli di Rim» 

zi stallina che per diro qu ìsi , ta V)td di inibenti ( ittolui due terzi dei present e votm | utirnpnto Sl ' r Ul ^ - -.■ 


v , il ■ /lono P°r imp)s/nn( dogli \ , . ■ , 

infoi menu nte alti { njl| zittito eonlro I » <l ’ fM,lte n(l mn * 


I i il igislr itili i si trovi or i 


augnilo migiioi c cric li ^muru <n t' mef)f0 , destri r»r» eonfmnn 1 > il »d»ef» J #r 

ilvolgcic a questo 3b Congiesso che le loi/c avvolge delle stesse «tesi » eli ni u, t fine fi» peso le mie parole e 
ad ammainale la bandiua socialista siano nelle file monn/a Ini noti de! uup > n j,KOIq unj °^ 11 


prissi si imt i m tutti gli diri f 
e isi eh I ^ene r< si \ 3 nltK ole 


I »tu ru mo f ilrlherg 


del PSI fieri piu forti di quanto non pppaiano e che p (J e 1< }^ | l 1 ,a, p| ( ! Pa ^ /omhu'fh 
queste fui/e trovino spazio e voce nel Congiesso non non inn «controre 

come cspicssiont minonlauc c piotestataiK ma con c la/iont » all inhoduziom di 
interpreti dell anima piu antica e piu piofonda del PSI m 


diurni un. volli 0,1 u « 13 m »tmp ut o .ntervento rt ri hic< 

in» <s«| 11 ]r i lere'd pi J- m Y ’ nc [,rL nl fU * ,ei(o goffimtnLe eh ig it ut 

cristi mi Hi nette hianci ! ^ dagli Stili Uniti d ili Iti j f i. f ,(tn e eli ehiit n He 


che‘7m7 Ricci do’ fornii nell » ci. cristi mi di pelle Slanci " dali^Vj* Ud i H ,l ’ , dl f i,tn e dl d,,,t 0 drl11 

non svola rà uni «controre d stinga un villaggio con le sul *«* aa yiapfjone nau au ira | questione emise sostenendo 1» 
1T- all, . oclu/.«;« ° ,1. « ■ SU» b«nh,«’ conta ni -h ‘ o appro d, . d * f mn un 

stesi V altttfà quest» squitn vata diti vsscmbloa ni tatto (rormos'») erede rubi qtnht 


Mario Alicat .3 


m qh 

I 

1 (Segue ni ultima pagina) 


chiesi i di mi/i kivi f ssi pi 
Mene di imbuii!» e persine 
di iti i diche sir » or » ini» 
tessnit vedi c st nei onfi »n 
ti (ir f|ue si » denunci ì ve rii 
usiti qui II» pi onte zzi dune 
sii il i verso s »|[( c it i/mni vi 
nule ni migistnti m »llrc oe 
cisiou eh ben diversi imbuii 


elice i in Drente una dono previlere fmoia h primi tesi . dt origmno liltr» K'ìsiou di ben diversi imbuii 

tilt » h pii belle fr i i detti I Assemblei stessi p trebbe l , . .. . . 

hen otl Conilo» torà ritornare su queJh dt cimo (»» ulama pagina) { fregne in ultima pagina) 


Sabato a Como 

Il convegno 
del PCI 
sull'industria 
tessile 

\ci giorni 1J c 14 si treni a 
Como il convegno s di mdusli i » 
tissile delle (ibie l dell ibbigtn 
mento p omesso hi nostro Par 
lite 

I hvnn im/ierumo ilio oh *1 
di snbito liciti sili del tìrokt 
lo con 1 1 rch7iom eli I ucio M ì 
gri (tetti Sezione lavino h mis 
s » de! ( ormi ito Cl iti »lv ) » s » 
i »nno e incitisi h In uci R i 
I nguu del i Stgit u i l n »z o 
naie kl Piti lo) ru i in ut n il i 
I kummel II u tini pubblte » 
m m fesl izionc il ( u e m» \stor i 
\l Comi mio iurte tip ilio ninne 
ios h log] non li lavar Unii du 
selton in lus mi intense ili ai 
i sgeliti ielle orgia zz i/iom di 
P u tiro «in 1 »c ì s c » munsii e 
p uhircnt u i 


Dal nostro inviato 

RM GRADO 3 - Il piesi 
ckntL Ilio ha nccvuto sionia 
ne il primo ministro italiano 
rulfn resrderrzei ufficiale dt De 
(lupe miei orando alta »eo 
ctassiea tu continui da un ut 
sto parca ì fpornaUtfi insù 
me ioli nl\ operatori delta ra 
(holelei ottone hanno cmjs/rta 
m phnii s»»it mi nu ufi dell in 
contro I io r arfrata pei prr 
mo refi ampio miIoMo den muri 
roso e bui urta di stacchi con 
epjodn nu/rbi olle parpti re 
(rure preme di porcellone rore 
e tam porta ri di Minano pie 
scelta ver t colloqui Due o tre 
trinit ti dopo < giunta Moro e 
subita offroierso linteiprefe 
i due staRsli /renino inizialo 
uno scombro di opinioni ì gtor 
nahsti hanno colto miei finse 
di 7 lo c/u si/o» ilo cosr >» Srn 
mo soddr fatti dei lappoiii eco 
noma fi a » nosdì poesi ore 
dobbiamo sr riappare queUi po 
litici t> 

Poco dopo i lappi dentanti 
della s lampa sono stati pregati 
di allontanarvi anche t membri 
delle due delegazioni si sono 
rifinir tascianeio Irlo e Afor r 
hbeii di diserrici olla preseti 
za dei soli Stambolu e Moria 
ulta e di un m/erprefe 
Questa incoiriro a quattro e 
dinoto circa % mundi Irascor 
si i epralt parte delle due delc 
pozioni sono rientrate e lo 
scambio di opinioni e prosegui 
fo per lie quarti dora Di 
questa s ccondn parte dell incori 
irò si conosce ri contenuto nf 
/rorerso l esposizione /altane 
nel pomeriqgto, dal portavoce 
italiano C stalo richiamato — 
’pli ho detto — il concetto che 
la i isria sfessa dimostra t biro 
ni npporti ira i due Paesi Tali 
rapporti non sono solo econer 
miti ma anche polita i e urna 
ni T affidata ol fpmpo ta ma 
turazinne de r problemi che ri 
chmdono un propre^sit o spi 
tappo delle relazioni per esse 
re risolti (à chiaro che si lini 
la del confine nnumsouo) 

Con reciproco compicrclme n 
ta sono siali so/talmcerii I nife» 
so /lusso e ri/lusso di italiani 
c jugoslavi attraverso la fron 
Itera lo suitappo del turismo 
I l erri rata in funzione di un tra 
i giu ito fra Bari e ta /uooslama 
Passando or problemi liner 
nazionali Tifo ha insistito sul 
concetto che i Paesi iriduslrio 
lizzali debbono impostate i loro 
roppjrfi con i Paesi in pio di 
I sr rluppo lenendo presenta non 
solo ei rieri e principi polriin 
umani e sodali ma anche mm 
r abitazione rin/iriico dei uci 
p d rntartssi 

Tifo ha quindi i(chiamato la 
ror i ergerla dei pmrii di i isfo 
di Romei e Belai ado sull OVU e 

Arminio Savioìi 

(Segue in u/ltnta pagina) 
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I reclutati sono giti oltre 2400 — Anche Biella e Reggio 
Emilia al di sopra del 50 per cento — Altre decine di 
sezioni e di cellule hanno superato l'obiettivo del 1965 


ilUMfFtflll 




mm 
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Tutù le fedti i/icm d I Pirhto ( citili 
FG( 1 st inno f laido I bilancio eh 11 ì 
pruni ! r-n de 11 t < mij ai f i di teucri 
menu t prc «( liUMno eh hi concai t in 
le -retto giorruttì c che et sinuate li 
ba^t sud a qu ile 'ondare tut'o il lavoro 
successivo flr > all XI Congresso rd ni 
Ire b un hi! inuc non soltanto qu r nti 
t Uivn ma pihticn non ^olo perche un or 
gaii)//a/nm( eli partito n giov nule e por 
tali natui lime nlt a misurare la propri i 
effiei n/i dii tallitati contit i indù eli 
o» miz/a zinne mi soprabiUo perche la 
m / iti\a svolta (Idi 11 ottobre al 7 no 
urnbit hi consentito eh verificar lei 
slancio politico del partito nel momento 
m cui ha itu/io il diluitilo rmgrcssuak 
e mentre è andato accentuandosi 1 at 
tacco est et no contro il PCI lenendo con 
In d* questi f tlori il risultato die vi 
pi olilandosi (numero da rilesse! att eri 
btà del rerlutamento valore delk con 
tribu/ioni flnan/uirie) deve essere con 
sidcrato Lugamcnk soddisfacente e sii 
molante 

Al me mento in cui scriviamo siamo 
a (nnosi.cn/ » dd dato complessivo di 
una s< [ i regioni la I ombardia ed t 
un dato mollo buono 82 000 tessere con 
sigliate pari ad oltre il 4P del totali 
del 1965 e 2144 reclutati Espressione elei 
climi in cui questo risultato e stato 
consegui o e il telegramma che il com 
pugno Tortore!la segretario dtlli fede 
ra/lone li Milano ha inviato al compn 
gno Lon 'o t Cli otto giorni di tessera 
mento e reclutamento — ha telegrafato 
Tortorcl a — si seno conclusi con il rag 


pi ingunent > d I jJ <* Ir II obicttivo con 

l f ( I7U isr ritti I 1 (MI ree hit it Si siimi 

intigniti rei 1 n irò oltre dm imi i cm 
qm« nlo attn sii c jn «. ce/ion ih ‘-lanco 
e abnegazioni ! i e unni gna prosegue 
pt r superare il lm) pa iitf nz i< il 

p rti»u in f ih )iK i | tr isti i ili n il r t 

r llcrc di ma si d 11 < I (,( I mi qu idn 

dilli grinrir ralligni pa n f m pu 
iiceupi/ma per gusti -alari pa la 
progiamm i/io ic rirrnerritea t pii la 
conquista di uni nuovi maggiorar /a 
e nolli prrp< ra/innc dell \I (mgictsn 
volta i rafia ire uniti dii putii) pi r 
un nuovo er ode '*ontrihuto dii cui i 
de II » eh mex r /i i c drl < c i ili-mi > 
ld ecco I dati ri Idia ad un litro 
gruppo eli ftd n/irtu (alcuni eli essi ri t 
tillcaro nngln ranci ili quelli di uni pub 
bbcali iri piac-dcn ai 
Bidli 5-1 i dei tesserati ni partite 
j 7 eli qui Ih all i f(iCl e 200 rie! il di 
Reggio I milin 51 « al putito ni dii 
FOCI e 120 reclutati Milmo >2 0 c 
1342 ri chit i Mantova 52 r ' al partito 
con 2 j v< ‘i di c 62'V nlh f fl( I con 
1)0 reclutiti le eco e 16? reclutati 
Bergamo 50%» 120 reclutiti e sezioni 
oltre il 100^ Crema 4fi f e or) retini iti 
Siena 44% e 1 0 reclutati Crernom 41 4 <■ 
e 120 ice lutati Mor/a 11 ® c 9fi reclutiti 
Valere D% e HO reclutati Eavin 3 J *■ 
e 280 reclutati \kssanhn 12 <> c 122 
reclutati Sondrio J0% e 22 reclutati 
Novara 29% Conir 28% e 62 reclutiti 
Bri scia 25% roggia 22 Bari 21% 

Si allunga quotidiammc de udì Ideo 


rei nelle sezioni dille ri II de e da cu 
coli 1 (A i rhi limili) stipa ito gli imi dii 
d I l)tn t iti imo se/ioni Gaiihilrii» e 
( uhti di Bitsei.i celi di eh I ihbiien 
|*fvaeri* imam o Bon deli i> di 
f r m i i 11 t eh \ Uhi i I i i i » c 1 >< 
i ^ io t i d 1P ut ili ii lui iti ( >n 
t it 11 u ili i \ I le n li ip ii i) i ni 
1 » cu lui ut zi i < < u i! r / G( I ih 
S Malia tCuini) airi Iti ululati tri 


Regionalizzare significa avvicinare i lavoratori 
ai centri ili decisioni' ecco il «prezzo» che non 
si vuol pagare - Investimenti pei 2100 miliardi 
nelle mani di una burocrazia clic ne ha rallen¬ 
tato e distorto l’impiego -1 tre tempi di una 
svolta che colpisce 'e zone e i ceti pili poveri 


Ir la lui di /i t < < u i! r / (>( I di 
S Malia t(uini) airi Iti ululati cri 
Itili i/tt rullìi piscatori IMI latenti 
ri M mifnttur i tibicrhi V ttu ili Comu 
nili i \N \S di ( iglnrt czione eh D » 

i die > 11 n i) n v) a lf m hit di d 
p il tito c 1 ’ rdl i f ( ( I fi ni eh ( c 
ti ro ci i ti (( )sc i M si i mi NWS eli 
( isti 11 munire ( (Nuli U \\ lumi 
grilla iVajxdi) 

Succi ssi pir/idi hinrn itfcnuto nume 
ri e iltrc si/ioti tra le unii segnaliti 
mo stziom territomli deli città eh Brc 
si 11 t 0 i Hi recl itali) 1 Conni do eh 
/oh eli Ov idi (Mfcsmciri ) ehi ha su 
pa do il 61 ni 111 prova li eli C impo 
lasso h si/ione di Isanti (IO'' ) ( 

qui Ile eli C invp ma'so S Mirtino Ter 
moli Botano L isti limo tutte al ->0 
ha Dui ì * \ igna t k Ita «t/ione Si i/ione 
di fuornn h sezione deh opini da 
laterizi cu \ r neticn Marina (70%) se 
/iene eli Moni dio l ffugo (( isen/a> che 
e al >4% nella provincia h 4 erona le 
c/iom d Pese mima (62 1 Rngnlone 

(f)0 ) e \ ritaglio ( 60 r ) le «< /inni del 
c ipoiti igi eli R vign con d ) re tfi re 
fiutiti fi si/mne di Tvvrrnd (Catari 
/no) cIn t d >n 


SIENA 

Ventimila i 
ritesserati 
115 i reclutati 


BARI 


politica base 
dei risultati 


SIFNA 9 

Le otto giornate nazionali di 
tesse ramento e reclutamento 
preparate intensamente a li 
vello dei comitati comunali di 
assemblee e attivi di sezione 
ai quali hanno partecipilo 
folli giuppi di compagni han 
no dato nella nostra feda a 
zione risultati fortemente posi 
tiVi Oltre 20 000 comunisti 
circa il 41% hanno rinnovato 
la loro tessera e 115 sono co 
loro che hanno aderito per la 
puma volta al nostro Partito 
Nell attività di tesseramento e 
reclutamento alla quale e sta 
ta strettamente collegata la di 
scussione sui temi affrontati 
dallo relazione del compagno 
Longo al C C si sono paiti 
colarmente distinte alcune lo 
cnlità Poggibonsi con 2 400 
tesserati (18%) c 10 reclutati 


Chianciano dive in un solo 
giorno è stato raggiunto il 45 
per eento citi tesserati ai quali 
si sono uniti 2u reclutati Mon 
terorii d Arbw con il 50 % 
Pien/a con I B % Casole d TI 
si con d 52 ° CastiInuovo 
ficrnrdrngd con il 90 F Chiusi 
con il 47 Ve t 10 reclutati Ita 
dicendoli con i 65 * Serre eli 
Rctpoldnn con il 52 % S Gì 
migtidno con il 55 % Sir 
teano con d )3 f< Sinalung i 
dove la bC7iore h ibbnca Por 
naci ha raggiunto tl 5? % 
Molte «c/uni hinno rag 
giunto moltie il 100 % tra que 
sto le sezioni ( i Hibbiano Mnn 
taperti Monte riggiom Badts 
se Rimano e Simtgnano In 
tutta la prov i vcia » compagni 
continuano a Inorare con siati 
ciò per raggiungere entro il 
congresso fedi itile la piu alti 
percentuale di iscritti 


B \Kl 0 

Cinqui rmh cimmusì hanno 
già ritit.ilo la tis'-era del Par 
tito per il l%{> a reme Insieme 
delle «otto giornate * del tes 
sei amento svoltesi nella prò 
vinai d Bau Mille sono i 
comunisti di Bari atta che 
hanno già preso h tessera del 
Partito sicché nel capoluogo 
pugliese il tesse ramerlo è già 
al TT V Sempre a Bari sinora 
sono 70 i nuovi iscritti 
cm dica ferrovieri Di pan 
passo con un uu/ntiva in corso 
nella citta vecchia rii Bari r ui 
problern eledla casa 100 com 
pagro hanno ritirato la tes 
sera 

Sia nel capoluogn che nei 
comuni eie lld provincia la cam 
pagna per il tesseramento ecl 
il reclut irrnnto si svolge assie 
me con ile ime importanti ini 
ziative politiche quali quella 
di Adria promossa dalle do ine 
comuniste poi la pice nel 


inovlu e nel Vietinen o quella 
per il lavoro c i occupazioni 
in preparazione nella zona 
della Murgia per il 17 pros 
sano La sezione eh Turi di 
Bui è già al 100%, Andria 
lia pia iscritto 700 compagni 
e Barletta 500 Con successo 
si svolge anche la campagna 
per il tesseramento nella zona 
del sudest ove si voterà pros 
sanamente m due comuni Pu 
tignano che ha superato il 20 r 
e Ranghino che ò eli R0 f 
A Santcramo dieci dipendenti 
dell FM*I hanno aderito ai 
PCI mentre a Poggiorsim alla 
vigilia del volo hanno rinno 
vato la tessera tl 40% dei 
con pagnt 

li fGCI ha raggiunto la 
meda prov incnk eiel 25% e 
conta gn 100 rr e lutati I or 
col» che hanno conseguito mag 
Mori succisa seno quelli di 
Gioì del (olle (100%) Ca 
nosn (80 c/ ) 


Progetto governativo Dal ministro Mariotti Dall'ANAAO Secondo il ministro 

Senza «rivalsa» Insediata la Proclamata La Raffaello 


la polizza 
obbligatoria 
per le auto? 

Secondo alcune indiscrezioni 
Il provvedimento di iniziati a 
governativa per I assicunzione 
obbligatoria automabilishca 
che tante critiche ha già su 
sedato vena scnsmilmcnte 
modificato nel punto nguar 
dante li « diritto eli rivalsa * 

Come e noto nel progetto mi 
nisleiiale si piovale la riunì 
sa deil assiematole per un im 
poito non supaloie al 50 pei 
cento del risarcimento con 
sposto al danneggiato nel caso 
in cui vi su stala condanna 
penale del responsabile c sia 
acceitata la sua colpa grave 

La « rivilsr » oltre die tur 
baie profon lamento il senso 
del contratto assicurativo en 
tre) ebbe in conti asta proprio 
con il concetto del liscino che 
è alla base del rapporto assi 
curativo 

Sembra ora che gli esperti 
della commi sione ministeriale 
ineducata d appi untai c il le 
sto definitivi del disegno di 
legge siano inltn/uititi ad an 
nullaic il c ipitolo delia «ri 
valsa * Se la voce nspondes 
se a realtà le numuose atti 
che espresse dagli uulomobi 
listi ria tecnici e rete nume n 
le anche dii presule ole del 
1ACJ sarebbe io stale deter 
minanti Anche il cune cito di 
«colpa giave» quindi sari 
abbandonalo 

Per quanto ngnaeda ime et 
la /rfiiic/itfiPfi di 50 000 lue c 
quasi certo che il Ministero 
dell I adusti io e Cimimi no c 
ouenlato pa Iti riduzione de. Ila 
cifra 


commissione 
per la lotta 
contro i tumori 

Il ministro Mariotti ha inse 
dialo ieri mattina la crnimis 
sione per In programmazione 
e la elaborazione di un elise 
gno di legge per la lotta con 
ti o i tumori Alla manifesta 
none svoltas nella s^de del 
Consiglio superiore di sanità 
erano presenti autorità ed e 
sponctiti del mondo seiaitifico 
Il discorso tee me fi progt immi 
tuo e stato pronunciato dal 
prof Chiaroiu dilettole ge 
nei ale di medicina sociale 
ire esso il ministero della Sarti 
ta [gli ha cosi sintetizzato il 
piano cl azione nel setlcue da 
tumori 1) orofilassi e (bagno 
si piccoce 2) tira|n con la 
utilizzazione eh tutt" le risasi 
disponibili della chirurgia elei 
la radiologia e della inedia 
na ò) assistenza agh mg la 
ubili pei piolungaine li vita 
e alleviarne le sejffetenze 4) 
reluc izione sanitaria eh m i^s i 
>) rittre i suentilica 6) jg 
gjornaminlo e seiiMbm/zazio 
ne dei medici 7) problemi or 
gamz/dtivi c finanziari 

B prof Chiamiti ha fermio 
ultic cifre sulla vastita del fé 
nomtno Vie — egli Ma dr Ilo 
~ ur impresuonante rumenta i 
della monaliti causili crai lu 
mori eia) 191 al 190-1 i e sta 
tei ut i tre mi rito con un ritm 
petssae.be uniforme del cinque 
pa cento l anno fino a lag 
giungeit nel I9W il 17 per 
cento sul totale delle cause di 
morte I casi di malattia ac 
certali rr noio ogni anno su 
perdilo i U0 nula dei q i ili ol 
tre un quatto in fase iniziale 


l'agitazione 
dei medici 
ospedalieri 

Il Consiglio di Stalo non ha 
ancora reso nota la sentenza 
con la quale secondo quanto 
risulta all AN \AO c stato an 
nullato il decreto elei miniatio 
della Sanità riguardante la n 
partizione dei tompe nsi mutua 
listici fra i media ospedalieri 
La stessa ANAAO (^sociazto 
ne m/innale degli aiuti c degli 
assistali ospedalieri) ha prò 
clamato I agitazione della tate 
goria ed In convocato per il 
giorno 14 il proprio Consiglio 
nazionale 

La storia dell r iiparti/ionc 
dei compensi fra i primari 
ospedalieri ed i loro aiuti ed 
assistenti e vecchia Fino a 
qualche anno fa i primari fa 
cenino li parte del leone 'a 
sciando agli altri le hr II iole 
I a situa?] me fu affrontata una 
prima volti dal ministro Man 
cim eon un decreto che fu poi 
annullate d ti Consiglio di Sta 
to il --ui) sua essere M i notti 
emise un nuovo de aito che 
pir la pie occupa zn ih di mtl 
tersi ii riparo di mavì ritorsi 
al Consiglio rii Stalo rappre 
scolava come fu rilevato an 
che d i . Un org mi di st impa 
un note volt ir rr ti ime rito r 
spelte al pi imo Nonostante ti 
il ( onsiglin di s ale tia ae colte 
un nuovo neorsfj ed Mj annoi 
lato anche questo secondo de 
ereto Non si conoscono meni i 
le* motivazioni tubavi* non 
può sfuggire la gravita della 
decisione che ripropone anche 
sotto questo profilo 1 esigenza 
(li accelerare i tempi p* r una 
orga ne i ecl avari/iti ni unii 
jsptddiiua 


di nuovo in 
mare ai primi 
di dicembre 

GLNOVA 9 

La « Raffaello * riprenderà il 
mare iella pumi decade di di 
cernire e In piai e a saliera sol 
tinto un v aggio eli andato e 
Htorno fri Canova e New 
Vork I a notizia ò «tata ap¬ 
pi osa se rondo fonti d agc nzia 
negli ambienti del ministero 
della Manna mercantile Si 
prevede infatt* (he i lavori di 
ripristino del «insto subito dal 
la turbonave mentre era in na 
viga/ionc sull Atlantico e che 
la costringe a far ìitorno a Ge 
ntna pntrmnn rorirludrrsi en 
fio venti o treni i giorni al nms 
stm j salvo imprevisti 
Intanto cenlonovanta passeg 
gerì de Ila « R iR icllo * sono 
p li 'iti ogg da Gcnm i in tre 
no alla volta di Chctbourg in 
I mini dive si imbucherai! 
no sul tr uisatl intico inglese 
«Qucen Min * che li portela 
a New Yoe k Ln secondo con 
Imperile di passeggeri rag 
giunga j tl giorno 11 il poeto 
di le ( 1 iv 11 dove si imbaiche 
ranno su altre navi Ji r eUe in 
Anurie i 1 passiggcu partiti 
> dindin hanno Irò alo posto in 
carrozze Sfeciali appo K ima 
te prerulite doli i sondo di 
ii iv m izion i II di i i 

\ G< n )v i prosi gut me hit 
sta for n il >011 ne uh He Se 
c aiuJo le previsioni fatte sulla 
scurii deile complicati prua 
dui e piev sic in questi casi 
trascorrerà ancora una setti 
mona prima di conoscere i ri 
subiti cui sara pervenuta la 
commissione prc su fiuti dal co 
m turi intr de III ( dpitdiicna di 
poito dr G< nnv a 


Il lui ii io eh 1 nnm te r > d 1 
I \gi ) >tle ii e he? mai ti di si 11 
(nmm i ! i disi utcìe ni * i 
i un i ir t ilp i di p il i e 
ull i 11 delizia i ili poli K « eh hi 
ti unti i di 11 i ni i dii zi i 
t‘ P 1 «( il la *( tt i h di 
/< m et >m ih II e nip i di spu 
cui ii in tipo il invi ti 
(Ile lite I indie H ) t por o uri li 
tiz u bt unir i non die < n 
s ‘ rtt t i eli pi ipi li l n i i he su I e 
bomli i lineo < ditte ito h 
situili nti chi (untiolio sui ce il 
tarimi (i (.onsoizi) al oliato 
i enrin pi i nulli giusti! e, te 
ridi i m tr iti // i dt Ik a/M ridi 

I ) se ilt t tal i ìltu ta 
m ti c le mpi Si i c ornine 11 o 
fin d n i RUM i i ifmt n i i lm n i 
znm< ih pi voti d ilk li jgi 

v nati ne gl inni e inquini a 
h ggi ispmk imoi i i un 
pi penna rie progiesso gaio 
i ili7/ do ne Ile < amp igne se b 
b( no rk| tilt o car nti dal k lo 
degli stiumonli t doli i do i 
zinne finanznna Olirsi inno 
nel esempio tiovnmo npoititi 
n « rosidiu pissivnt bai 1" 
miliardi oiu si nf< intono p o 
pilo all ippl azione de Ih kg 
gc n 991 pi r ! i montagna ri 
( hian it i ne ! Ri un \ ( irli 4 o 
no 17 nulla di che non sono 
stati spisi nomisi mie che i 
Consorzi morii ini ibbinnn i a 
boi alo p pollino peifo/imirto 
sul piano ammimslt d'vn pio 
getti por IH) miliardi eli eui 
si ispottn il finanziamento la 
*hiiii Sono stati tempo qu il 
timi t speranze buttati al 
vento 

II secondo tempo della « sv il 
ta t» «i e attuato sotto la <o 
perlina dei « prov\(dirnenlt 
anticongiunturali » e dell a 
tuazionc de l programma eli 
canteo sinistra sulla propnclà 
contadina leggi cl e stiin/tano 
T01 miliardi e )76 milioni sono 
stale me sse m applicazione noi 
primi sette mesi di quest anno 
destinate ad accentuale il par 
ticolare Indirizzo « prodotti i 
stico» verso cui ci si stava 
dirigendo a tutto vapoio Sono 
nate cosi lei gì che incelili 
vano pailicoluti settori collii 
rali (zootecnia olivicoltura e 
vigneto speci (lizzati ufincn 
ziamento in taluni capitoli nel 
Piano Verde p r il «ecomlo e 
mestre dell a ino m coi>-o) 
mentre m luogo delle» misute 
di riforma cht. avrebbero do 
vuto qualificale il rentiosm 
stra si e ganti a leggi <ui 
mutui qunrar ennali e suglt 
enti di sviluppi che non « mor 
dono* sulla «asta area della 
proprietà lem ra capitalistica 
i nemmeno «j quella asse n 
teista 

Conte mporar co alla prese n 
tazlono del bll incio im osti a 
neo al bilancio stesso e d 
« terzo tempo quello rapp e 
se alato dal Pi ino \ orde n 2 
Questa «suane/za» cn pe 
saltare un bilancio del mtni 
stao (l< I) \gricolturn privo di 
indinzjom circa quello che 
sari lo strumento principilo 
dell» politici agraria noi pris 
«imi cinque inni ha unni 
gme politica e non burne a 
tica II Piano Verde n 2 ha 
bisoqt di un terreno preiia 
rato L approvazione della 
leggo per il rinnovo della 
Cassa del Mezzogiorno ne 111 
sui parte agricola gn eo*ti 
tuisce un passo importarne 
nella nuova direzione (non fier 
nulla — quando si parla di 
opt^c di si tcnid/ione agi a ìa 
generale il bilancio mini 
st( ridlo ima proprio a 

questa Irci ) in quanto udì ce 
b 70 milia li per i prossimi 
cinque an gli stanzia nenti 
che dovit ero consentire il 
funzionarne o dei grandi com 
prensori ui del Sud Le è 
solo un « sl npio ohe tutta» ia 
viene i travato sulla pelle della 
rodio nazionale piu di annua 
tica quella dell dbbandonr del 
I osso montano meridionale e 
della mancata trasforma/icne 
anche di molti comprensiri 
vallivi Ma ciò non costituiva 
ancora un induizzo ginn a le 

Del Pialo Verde in que do 
bilancio Doviamo dunque srio 
i segni premonitori e i -e 
sidui passivi Si tratta di 128 
miliaiel] el un esitine mi (alili 
residui per (P miliardi riguu 
dono le spese ordinane) luto 
rizzati dalle leggi negli anni 
passati c non giunti a compì 
mento olire la mela dei qu ih 
de mano dal Piano Verde Del 
«blocco* posto .i un erto 
tipo eli spese abbiamo eletto 
Per il rim nenie la situo/unt 
abnoiem elei res'riui e frutto 
di una «orld di hoomermut per 
le scelte politiche fatte 

la prima riguarda la ci n 
Ddlizza/ume ministeriale Oggi 
pei qu risiasi pratica ri con 
t <d no eh \ i nv< rr I appro a 
zinne ministeriale I mito (ria 
competente e Beimi I IspelUi 


i ito ( 1 1 p n timi il ile r pio 
v im late si t iridi r in (al modo 
r mi (igritrsr legiMialnu 
il r lite r c 11 | h p ssiln 

III l di e or i izioru r rii e iltlv i 

li li i I nit n r ir i n 11 

rie ) Il f pr t I il II si ili MI 

u siili m C|in s (onrii/jMiu 
di 11 1 l simili ri un In m/t \ 
mt nlo di v|u mh li li e hr 

IV ! ( blu I i\ ut ) IH 11 i ( pio 

i nd mi tt sul < t stillo di nn 

noni il ( mt uhi < un i suoi 
^IM n illaidì eh mw stime liti 
pi mne ti 11 i imi tato e li tu i 
2)0 nuli udì in ni i foim il 
nu riti r on spi si » ruuiost mtr 
(Ih i e ipitoli usi vali alla 1 i 
di ì< >n oi/i si me ì itili rimi n 
h ( smi e ili da t mpo II d in 
no c ik adulo tutto intatti sui 
( oilludili 

Questa situ i/ione ò giunti n I 
1 ri punto rii gì av it 5 e tu oi ì 
inni pi riposto ioni misto i 
linciale di auionz/nn gli 
I pt Ito) ih i rk < idi n pr i pi o 
può i nlo pii stm/ianunti 
fino i >0 milioni (si piovili 
filili r 5(1 mikom (se iipn 
hnie ntali) In una situazione 
m un può Insidie li tekfo 
nati di un pie fette) n del pre 
siele uh de 11 I mone igi ir olimi 
n dello stesso diligente del 
( onsni/in tgi ino i infine nz in 
la sci Ila eie I fun/ion u io go 
vernai va questa {imposti 
equivale all imitcì albi piu sfie 
nata pirtigian na nell assegna 
zinne dei fonrii e pi i aino alla 
cminzione Mi ( mia proposta 
divenuta ee m cessai in > — n 
(Iettano su ciò ì compagni so 
ciclisti * — pei il solo fatto di 
avete pinciaslinato il conferì 
mento ai Consigli regionali 
delle e nmpclen/e in mate i ia eh 
agiieoltuia cosi come detta la 
Costituzione II «supeimiru 
stero * sognalo dal soRcscgte 
torio Cationi infogna ogni 
giorno di pu ni Ile fangose 
stiadc ridia buioma/m unni 
tivita essenzi ile per la trasfoi 
ma/ione delk» campagne Es 
senziale aneh poiché il pressi 
mo l’inno Voi de dovi ebbe stan 
/lare 1000 o 1500 miliardi ( 
poiché 1 indirizzo delle leggi si 1 
decide in gì m pmte pmpiio ( 
nella fase di nnplicazione 

Pei chi vohsse sapeie quan 
In « costore bbc » il decentra 
mento alle rigtom duerno so 

10 che il ministero centi ali/ 
zato costa gin oggi 66 mi Imi di 
allarmo 33 dei quìi spesi pt■ 

11 personale Ha alle sue cu 
pendenze 7 356 civili 4 996 mi 
litan (per ì rompiti di vigi 
lanzn) e 1 880 operai II pei so 
naie nein è molto e con tutta 
probi!) [ita dovrtbbf ossei « 
ugualmente aumentalo Td e 
un personale ober Un di lavoro 
e Diti nitro che pagato hene 

F sempic il costei politico 
dunque che fi paura ai ne 
mici (non sciupi e dicluni ah 
(erto*) del ck centi amento re 
ginnalt F I rmi icinamento del 
polene decisionale figli intcìes 
sali e ai sospetti della legge 
(he fa paura e» già tosi dilli 
ole far capire a due milioni 
di contadini poveri che i soldi 
dello St ito sono rise i \ .iti a! 
i e//icip«/c gì onde propriclinn 
terriero 

Ma smantellale h centi ah/ 
/azione burocratica significa 
inoli) e mettere su alti e basi 
la stessa funzione del credilo 
agevolato dello Stato Utual 
mente la situazione o psurnsa 
F’ei la conc< ssiont eli contri 
liuti statali per ope e ugnai 
danti 1 1 zootecnia ad esempio 
lail 16 b del Piano Va de 
stanzia 300 milioni all anno 
(contributi sugli interessi) Lb 
bene questi 300 milioni ven 
gono divisi in 109 quote (una 
al muusteio per mutui soprd 
i 30 milioni 16 quote a eia 
sciino degli ispettorati npaiti 
immilt 92 quoti a ciascuno 
degli ispettorati provinciali 
rompdenti fino a 30 milioni) 
succesqvamente cia«cuna quo 
ta viene ripartita m porzioni a 
(condì del nume io degli isti 
tuli di credilo pie senti sulla 
piazza 

Il risultato è I immobilizzo 
ixr anni di fondi che poti eh 
boro esaie agtvifimcnlc ma 
noi iati da una semplice devo 
lu/ione del controllo all auto 
ntn regionale la sii ssa auto 
ntà democratica (he dovrebbe 
sm rmluide ic» alla (liberazione 
p apphnztoiu da progiammi 
eh s\tlup[x economico 

Anche la rifornii del ne 
dito come strumento di prò 
mozione di coite strutturo an 
zichf di aldo pmta quindi di 
ritto all csigenz i di istituiio lo 
togioni eolie gaie nei osso gli 
Futi di sviluppo ( li «nosi 
pubblica in ngiuolbira Pmta 
ri definitiva alla iiloirm della 
iradica impalcatimi del mini 
tao dell VgncoHur i 


DEI COMPAGNI FRANCESI 



Una delegazione del Partito comunista francese, che si trova in questi giorni a Roma por discu 
(ere con i dirigenti del PCI I problemi dell'emigrazione italiana in Francia, ha reso ieri omaggio 
alla tomba di Togliatti La delegazione è composta del compagni George Mnrchals, membro 
dell'Ufficio politico e della Segreteria, Jean Burles, membro del CC, Charles Barontlnl, della 
commissione emigrazione del PCF Con f compagni francesi erano f compagni Alvo Fontani, 
lesponsabile dell'Ufficio emigrazione del PCI, e Cicalini 


In risposta all'appello dell'Università di California 

Mobilitazione a Palermo 
per la pace in Vietnam 


Dalla nostia redazione 

PAIIRMO I 

Anele Palei mo vivrà il 27 novcmbie la 
gtornaia miei t azionale di solici inetà con il 
Vietnam I Unione goliardica lui infatti lac 
colto il nobile appello degli studenti dell Uni 
versiti di C ilifonla ha costituito una seziono 
sicilnria del comitato internazionale per la 
«giornata* e sta preparando una mantfc 
stazione che nrà luogo contemporaneamente 
alla mai eia su Washington 

In un appello lanciato per Incensici e — c 
sul qu ik si stanno raccogli» ndo le adesioni 
dei movimenti giovanili, da partili delle or 
gini7zi7iom di massa di singole pei sonai ita 
de 111 « altura — 1 UGP nffenna trp labro 
« Il popolo siciliano già protagonista della bat 
taglia per la nace e ricci dando i morti di 
Ade ano e di Piana degli Albanesi è oggi in 
prima fila nell azione coordinata su scala 
intemazionale una azione di lotta ohe deve 
anelare oltre Ir singole dimostnzioni le con 
rerenze o i dibattiti Gli studenti i lavoratori 
ed il {ropolo siciliano sanno che le sciti della 
propini emancipazione ed il proprio nvenire 
sono Erettamente legati alia affo inazione 
della libertà dei popoli Lo battaglia conti o 


l aggressione e pa la libertà del Vietnam è 
anche la loti! pei h libertà e lo demaciazia 
in Italia pei costringere il governo nd abbnn 
donare ogni coi responsabilità nella spoica 
gueria pa assumere una iniziativa interna 
zinnale a fnneo dei popoli in lotta per la 
libertà per non calpestare il patrimonio ideale 
della nostta guerra di I iberazionc Dalle uni 
versili e dalle scuole da ogni luogo di studio 
e di lavoio — cosi si roncludc 1 appello del 
1 UGP — paita )a lolla per la libertà dei 
popoli e per In pace nel mondo * 
la Federazione giovanile socialista di Pa 
leiino nell aderire per puma nil iniziativa 
goliatclica ha sottolinealo — in una dichinta 
zione del suo conscgrclario Collctta — che 
h lotto pei la pace ò uno dei lenii essenziali 
di «una politica di uforma delle strutture 
dello Stato borghese c eh piospeltiva pei una 
politici autenticami nlo socialista* Il giup 
po comunista ni comune ha intanto piesen 
tato una mozione con cui si impegnano 1 ani 
minisi razione di centro simstia e liniero 
consiglio a sollecitale dii governo italiano 
una coraggiosa iniziativa di pncc e lo sgan 
ciamerko dalla politica di aggi essamo USA 


g. f. p- 


Mentre il PSI « auspica » il centrosinistra 

Avellino: giunta DC-destre 
con i voti dei neofascisti 

(Jn comunicato della DC (diffuso dopo il voto) propugna anch’esso il cen¬ 
tro-sinistra, ma il partito democristiano finora ha accettato i voti missini 


Renio Stefanelli 


A TUTTE IE FEDERAZIONI 

Si ricorda a tutte le fednrazloii cha dovranno essere Inviati 
alta Commistione centralo tl Or ionizzazione entro la giornata 
di mercoledì 10 novemore I dati della prima « lappa * del les- 
seramenlo 1966 comprende ili le cifre degli iscritti al Partito 
e alla FGCI, del reclutali o dell sezioni al 100 <- 


\\ r LLINO 9 j 
In un il invernati inimniu | 
rie I Consiglio c onuinak di Vvtl 
Imo sino stati chili rii sr 1 
r.i il «indaco l una giunta di 
(tritio Ustia con i voli detet 
minanti del gruppo fideista l 
subito dopo li volizione il ct 
pngmppo dii MSI In difilli 
dichiaralo che il suo gruppo 
( ra « hi io e nigoghosn * di ave , 
re date i voti massari per as | 
suuiare un anumnistn/ione ni 
la citta , 

fa ctia comumk mi stati 
piniot ita d ili ì IX per d ir 
luogo a un itcotrlo oi gemico 
cm i libi rati e i mono duri \| I 
primo scintillio «in 2i voti (li 
sponibili dell ì coalizione il sm | 
diro vama eletto con soli 21 ( 
suffngi Appariv i subito dna 
r i thè vi erano in seno al grup | 
p> dilli DC lime no quitti > i 
defezioni I dt/ioi i «ri issi , 
r nai i mf i h d ri i me ai/o di 
due v i ti t isLisli 1 


Nelli successi a votazione 
per i me nlm della giunta i 
tnnclu tiratori anmciit ivano 
tinto dn impedire I elezione di 
tic assessori de (ì candidali 
per protesta contio i piopii 
compagni di lista abbindolai 
vano la sedute) Si iciickva 
perciò uccissimo un nuovo 
sc-iilimo pet assicurire seni 
pie con i voti missini 1 ele/lo 
nc degli «lui assessou 

Ci (invidino dt fiorile a una 
involuzioni della DC su tutta 
la Imi i ir pi tv mcn eh Avd 
Imo f r t n ri vergognoso voto 
determinante (am dialo) da 
consiglili mis«mi luti) ciò c 
avvenuto «ntto gh occhi eli Sul 
lo dilli dilezione n.i/iomle 
della DC c me liti e i compì 
gm souitisti si sbi icenno an 
eora ad / auspic li c » il ci n 
trosmisli ì 

Ma ri r nkostimi* politico 
ridia DC non si fami (pii In 


un comunicalo del Comitato 
piovmanie emesso poche ore 
primi della riunione del Con 
sigilo comunale e leso noto so 

10 oggi la DC dichiara di au 
spicaie per 1 amministiazione 
pio*melale e per il cornine di 
AvlIIiiio il centiosimstra * in 
aricieii7n alla linea nazionale 
del pallilo* Ce in questo cn 
inimicalo il paiadossale tenta 
Ino di imbrogliare le carte e 
di confonde) e le idee all opi 
mone pubblica Ma rii una co 
sa nrm u Lutti sono conv inli 
che I i culi do con li destra c 
stalo voluto dn tulio Io DC ba 
sisli compresi visto che da 
questa pa le a ico, i non è sla 
la pie si alci ni pisizione con 
barin ili iccoido di centro 
destra 

bini orno a vedere se la DC 
vona rigcIlare i voli dii Mov ! 
minio sociale chiede ndo le di 
missioni della Giunta elettn 

11 r» sa a 
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Lunga e sorda battaglia 
condotta contro Sukarno 

Se di un tentativo di rivolgimento politico oggi si deve parlare, questo é certo opera 
dei generali, che stanno applicando un pio no sistematico per impadronirsi del potere 


sr 



I gruppi privati imputano alla gestione p .ca i deficit dei servizi urbani e delle ferrovie, ma per i loro 
deficit chiedono contributi statali - Convegno nazionale dei trasporti indetto dal PCI a Firenze per sabato 


Se di un colf)) di s al > n ni ■ 
’hp/io di un tentai ri o di (tiìfn 
di SU lo si dpi» pari ir/ in /» 
do ne sia, non n f dubbia (he 
i tratta di un calao (li Stato 
milrlart* In tolpo duetto prm 
« ipalnu nte contro i. partorì co 
numida ma non alo contro di 
i sso mira infatti a d trucjffc r. 
tutto il srsfema di allvnize <ht 
a pa~'ito comunista ama cer 
i ito rii creare attor no a s< 
quindi filile le for’f die col 
i t(ir>ito romani la homi) rolla 
ornato H colpo ha tuffai la un 
hi erario mi pre niente ‘‘li 
irn» Questi e stato per la 
< topi remile con i {(munisti 
it ha fatto am uno chi pila 
tri dilli sua politi a Se d 
fprifat io dei militari nums'.e 

I opera del presidi nte anziani 
i maifeimo in salute risiine 
rtbbe d Lomludersi con un 
(alimenti \)i qui la sua resi 

tema ì'er i militari Sukarno 
r serripr » un prò sso ostacolo 
tanto art sso clip i meg fio ter 
rare di aggira» fa e Molarlo 
pudtosto elle rou sciarlo Sono 
questi i termini della iarda 
battaglia che i in corso 
L esercito si giustifica dieen 
do che e>so si limita a proter/ 
pere il f lese meglio (a < ruo 
'azione i tdonesnnia » da un al 
tro rnlpr di Stalo che sarebbe 
stato tentato dai comunisti fra 
il 30 settembre e d IO ottobre 
\ edremo in una successila cor 
itsp inde iza gl i cu lenimenti di 
quelle due giornate Vn punto 
pero io precisai ) subito Dalla 
sera del 1 ottobre quando ha 
preso sotto d suo controllo la 
capi'aie, f'esercilo non si e li 
tuttofo a improiuisare un azio 
ne repre sino ma ha applicato 
un piano politico di lungo re 
spiro che non si intenta da un 
giorno all altro e che pratica 
mente c destinato ad assi curar 
gli li completa direzio le politi 
ca del paese Quando si parla 
di e ere ito si tnfendono i gene 
rali che lo comandano La loro 
azione durante il mese di otto 
bre dimostra che essi sapevano 
bine e da molto tempo dorè 
t alci ano armare 
Occupata Giakarta c messe 
in nioumento le truppe in tutto 
d paese proclamato lo stato di 
assedio e ottenuta la sanzione 
pi evidenziale al compito di « ri 
mettere ordine in Indonesia * 
i generali si sono preoccupati 
di prendere nelle loro mani 
guanto piu rapidamente possi 
bile tutte Ir le» e del potere e] 
feRno oltre a quelle die pia 
detenevano Hanno comincialo 
con le fonti di informazione 
radio giornali agenzie di stam 
pa In un pi imo tempo barino 
messo tutti a tacere poi hanno 
autonzzalo solo i gioì nati che 
si irebbero stali '■altramente 
dallo loro patte infine hanno 
instaurato la censura e /tanno 
epuralo la radio e l agenzia 
\nlaia di tutti coloro ai mi non 
polei ano fidarsi sostituendoli 
con gli uomini che facevano al 
caso loro hi ogni citta decine 
di giornali ti sono stati allonta 
nati anche dalle associazioni 
professionali il mota cornati 
dante delle forze di terra gene 
rale Suhaito che e m questo 
momento if capo — o almeno 
colui che appara come tale — 
dell'intera operazione ha pie so 
otto il sur personale control 
lo anche li ferrane asserendo 
<he esse pure erano comp r > 
messe col nonmento dei 30 s< f 
tembre Al 1 re e piu azioni seni 
pre con la slessa qiu (ificazio 
ne sono s'atp fatte o sono ni 
corso nei ministeri nelle azten 
de a gestione statale e tu quasi 
tufi pii uffici qoiernoun 
Contemporaneamente venti a 
lancialo I allocco cvitio d por 
fdo comunista e le altre forze 
di sinistra Lu prima fase della 
operazione ha i isfo infondata 
di arresti Quanti questi siano 
nessuno lo sa perche non sono 
state date cifre ufficiali si eh 
ce che solo a Giakarta ose die 
rebbern fra t due e i tremila 
tanti quanti bastano perda i 
dirigenti e militanti piu in ii 
sfa fossero c istreth a nascon 
(tersi passatilo alla chiudesti 
lutò II secondo atto e con 
sistilo udì as alto alle sedi che 
sano state distrutte e incendiale 
sotto la benevola \ori eghanza 
della polizia militarizzata e del 
le truppe In} ne si e passati a 
quelli die di ameremo gli atti 
repressivi a carattere ammutì 
sfratilo proibizione del parti 
to, scioglimento o sospensione 
delle organizzazioni di sinistra 
*. congelamento » delle loro atti 
i dà Poichc ii m potei ano emet 
lere ordini i ìhdi per tutto il 
papse senza calpestate troppi 
sfacciatamente i poteil presi 
deliziali le autorità militari 
hanno agito su base locale, 
ma accuratamente coordinata 

II partito c stato cosi pi cubito 
dapprima a Ciuf aita dal co 
mandante dilla piazza in base 
alla legge sullo stato eh asse 
db; nello stesso giara ) il quo 


» lidi a > del t i ri it > m fa 
'ritti i c ima uh p < rrh r 11 a * 
f/mrt liscmpo della tajifah 
{ iosa chi (pulii utn dipi lai 
j (ro si son> affrettati a fin 
j 1 comuni li i mio /uiud 
fr j ali pr Un cime nte ri* M il le 
■ oa fa Ma un» e solo 1 loro 
I p trht ) td c ere u ( on li uà» 

I (bifuni sebbene imitro ri 
l ano c itic c n r i>ì i dgi pu 
* du i MI t t n rnod » o si i 
i( i if itti pu Mi i n 11 r 

»t7diafi ali i SORSI h i di ro 
j ione pm n nastri c ;m in | 
j firn rite ani i Ca dagli te a io 
munisti Me i al b md 1 1 
I I irqctnr ,y a i > e gun ai i IN 
muti i R iki u quoti i . ì nini 
li (a vv mi in u me a i q un 
duina di altri a sou rimi 
Quattordici istituti uniirr nari I 
ano sfati rimisi Miiine (riffe 
ui muri (ratdono che sia io im 
parati o'frp ad lidi/ il ine 
primo mini fr» c ministro ae 
gli esteri Subornino e il (ornati 


d i P< ri I a 11 i un (ì iiar 
Db mi linn il purli'i ii 1210 
n dista 1 he (ol < oi»k ti fa e 
firn le formazioni m 1 limane 
i una (Ulte trt rnng 1 ori or 
qanr a ujui politili, dii pae 
se 1 'ut 1 tra prua (Uhi s ita 
stampo 1 1 troia otte posto a 

un ri itf pi r 1 tu n 1 cu 1 od 1 
all t . ri f 1 m io in a 1 to di 
unsi ni m»i rii t u s ; 
)>n o di p ( ' fa rt tini 

Mi ini iati* di < 1 iqtinu uto 1 ni 
n mi il fhirtindi i da sinistra 
di 1 >11 lor/idisli far tot isi ti m 
po fa 

I ulti i pr 111 dim 1 di di Me 
111 oda unitari imi/ma pri 
si 1 fa' 1 wn U ni por me 1 M 1 
poi he sin* li sdim-i o 1 (hi 
po a adattar 1 muffo (he a 
qu Ma d< Il hutom sia d> oggi il 
di 'lo rii 0 che non 11 i nui 
la li pm permanenti del proi 
1 > trio 1 rutta lo slamila a 11 
for zzata (Htede d altra part*> 
agi x giorno al pr 1 uh nte Su 


l m&m***! r,« , « 

} i 

li Venerdì il processo? 

( —-— 

jj I tre evasi 

| a S. Vittore 

g Magagniti confessa idi aver organizzato la 
H fuga e si rammarica' « Dovevo lasciare gli 
p altri due appena fuoii Milano: « Sono gente 
I da poco» - Negata la rapina a Gerenzano 


■luÉt 
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MILANO — Ignazio Gambmo, a testa bassa tra due 
agenti, circondato dalia folla all'uscita della stazione 

f librato» 


Mlf \NO <i 

Stava pu scoccile rnc/zo 
gioirlo qu in lo Hi ino M nu 1 
ginn 1 Ih» io li urn pu ih 1 1 
(Iella mr>b c coi q ultio 
agi nli 1 1 10 di 1 qu ili u 1 
ammani tt.it 1 li 1 vare ito n 11 
vulnerile, il natone di S \it 
torc 

Secondo 1 iti/ie non amori 
ulticio -,1 ia colli si in ra I 
pioccsso saie blu fissato pi r 
venerdì glossano mi solo li 
mitatununti al nato eh tv 1 
sione situici indo cioè gli 
alt ii leali compiuti (in aulì 
la fuga \ questo pioposgn sj 
c ivoti li *- nsa/ioru chi cu 
ca I op|x*rt unita eie 1 pioti smi 
pei di tllis in 1 si si ino 1 k 1 
li fi a 1 migisti iti intiicss.ih 
dm diveisi opinioni Secondo 
h p mu ih vi dubbi -due 
tali i m u li di gei 1 Jchic 1 
multe pm i cv iti s» i iti ni h 
bt di (lini ii'iiit il pio l'.'. o 
l>cr duclti'-siim il line, di 
chiude 11 la < 1 1 1 o os i \ ici n 1 1 
in modo i a tipi in ( t tic du 
scoi aggi ogni ixiesiSik inula 
Ini 1 pi 1 I j tio g r uppi) di m i 
gistiali mqmunii mvcie h 

necessita d d tu I esempio 
non comporti n bbt quella eie ! 
piocesso pir dilettissimi so 
praltutto pire per evitare il 
rischio jjossibile che un atto 
giudizi ino possa finire con 
lappunc uni soila di ven 
detti 

Magagntn stamane nel suo 
iute rrogutnrio si e addossilo 
in pieno h us|X)iisìbilita su 
de fa pmutt i/iOTK che de 1 
leu uzionr del! t\ isinm 
e \\( \0 OLI s ilo di se !•> ) 1 r< 

(! 1 ti invi pi ielle non <* 11 
f ic c vn mu r m ine rt in c 11 
cete Sono ci inagrito da qui» 
do v 1 1 ntiu I ) (bili II cu 
ceie non mi si a latta 1 Vlla 
vili b 'Ogn flit qualcosi 
volevo fuggite da so'o mi poi 


pt ns ii ( he m i uni \ j qu 1 
( uno Ila m iti ( pi i ire 1 
lonel 1 1 0 Hh nt in Jo 0 s >nn 
ih 1 1 u 1 impi gn ns silo 1 
1 o-t su me Cosi 1 mi i u i 
i mi i v ig i idi i u r 0 tic o 
pia t o t pi che tm ci no n 
♦orno Nt se irti dm i sctUi 
gli altii dui I genti di ,m> 

10 un perito qx» non ivoo 
stiU) Dicisi di disi irmi ni 
apptm f in i M 1 ino Ih r evi 
taie ehi si eectissiro ivrvn 
«Itilo loro (hi avlemmi) it 
tinto il piano sabato meri 
mi reobdi mattina gli dnsj 
cosi di colpo come s 1 iv ino 

11 m-a Non iv rebbi ri) ivo 
to ehi il li mix» di fui la loto 
parti i t itto si svo sr suonilo 
qu imo imo pii ni uo \v ic i 
do ulo ti nr i T le il nuo pi i 
ili) di st p u unii il i quii d ii 
subito fumi Mil ino poi m 
fi e» io pi n i p (i ni i io ehi 
s ii(bbe io st iti in g i nb i i 

c irmi roti) ili i possibi'i i d 
un apjxiggo in Sic ii i Dm i 
di tiri 1 ni vi o ibi leggili 
do giorn ili * ) eh un eri* 

(i ci ri i\ ino soni in ilio m 
Notd * 

Poi M igigntn li i ni gito si i 
h ripidi di Gl inizino ehi 

I episodio di SoImo ( In ni gì 
to di ivi r scn M o li Ielle r i 
miniloni ili i hmzmru di 
Oriolo Con il senso ptu'ico 
che lo disi ngut sr mb i (piasi 
siggniu ai dolt Gnp/Hinc 
g i aereit unenti da f ir» S t 

I I kt'c r i i se ritt i i m icrhi 
il i i i h no t 111 non i un ) 

t ih noi s ( , m ilio i ni i i i 
i alili tt mio facili lini in 
alla sh s i (oikIisoiil Hi 
sta elu (i f iti 1 1 s imi c i li 
gufilo (JuaiPo alh r i,i ni 
si avis uno mito quii so li 
non jv intimo puntalo li 
ginn io! benzina ro vi pi 


m -Mi hi mio f i pr > Imitati 
d> ii s 11 ffm ito d i parti 
i mi urn fa i d ‘le a >t urloni 
ad ( s> * affd ih nndewh 
quiiili perniili ih e log ih 
tulli qh atti (I J n i ( impiliti 
lati e miti \ i , di in I nuli 
t ir i sì eri ano d ‘ p f< i on 
q ii tal pi r i nip n qiu litri 
}) u Uni un p bili la lai r 
i i aie i n mi ! i < i in al pri 
i f de litro p b 1 io di s i»! 

fi l in um i di i in nira i si di 

l più i r itifna e n tu innatiz 
i >m U I * lo o de i i pi 

C ( S (/ irn i f * i » api rio 

( nera t j (on r uditori lo si d 
* n d il ii ni, Ma ( risi 
I lufh'to sì pu precisalo 
i appr Monditi) hi un primo 
Uni io i pn linde hi cercato 
(h n mi in re Pia mio un gene 
iole poi moderato al posto di 
Sull irto ma poi ha flauto ri 
m inaiarsi pubblicamente que 
sta de< siane l z/'i ha sempre 
sastemd > rhe qh ai levameli /1 
del 1 oMnbre ruhiedei ano una 

< nitrirne pollina » non quia 
(h li apre s oiic ai irida ap ( 
pinata dai qenei ili Mari re h j 

1 < r n ito mandai n i i ri ili aVo 
is al f/ dehe sedi panni in c del j 
» isf dei chriift idi ( munii ti i 
e a b redet a cabri i e enfi 

ti i lo r spirto eh i ( ude Ita 
hihnc egli ha ri sin rito la ri , 

< ! i ( fa di scingi ere d partito 
i i unirta Ma in ria misura 
SuUirn > e stato ed i tuttora li 
hi i di agire 7 In che misura 
fi proteggono e m che misura 

10 sor/eolia no M truppe che 
s* uno cosi numerose e cosi 
pn < ntementp armate attorno al 
sin palazzo 9 il primo suo at ( o 
so rana dall inizio della crisi 
se libra sia stato il decreto con 
cu il 22 ottobre ha proibito in 
(pali distruzioni affi razzisti 
e namfestaziom di sfiada non 
mi orizMfe Non sembra Zid 
fi la che quest’nrdine sia sfa 
tu apohcalo specie nelle prò 
r nuo 

I a risposta dei militari a 
Sukarno c ambigua t stonar 
l un ufo qh fanno nulle indimi 
\< i si parla di lui senza ag 
gnitgeie l« formule rituali 
fratello Lama <t bung Kar 
no o < presidente della repub 
bina t omaiidante suoremo del 
U forze armate grande leach r 
della rii eduzione indonesiana > 
Ma dopi, tanfi sola in elee chi vi 
onftnua ad agire come se i 
suoi ordini non esistessero Cre 
do che pochi esempi possano 
(ss ere eloquenti di questo re 
smonto qiorna/isfico dell tneen 
dio delta se le comui ista di Me 
da u ufi/a partp seftpntt tonale 
di Sumo'ra resoconto apparso 
sul quotidiano delle forze ar 
mate in Iniqua inglese dopo 
thè Sukarno ai eia chiesto il 
nprisfiiiz) dell ordine e deHa si 
(urei a p(r i cittadini 

/, affatio e cominciato col 
lancio di pietre e di altri ogget 

11 contro l edificio a due pia 
n r he ira difeso da non meno 
di 23 membri del partito comu 
insta La folla ha quindi dato 
l assalto all edificio e ha brìi 
italo tutto quello (he ha troia 
t) all interno non senza ai er 
p'tma posto in sali o la bau 
dura nazionale ( na jeep che 
ero nel ga ago c stara f.rafa 

i fuori e date alle fiamme triste 
' me a parecchie sedie /aioli e 
i altri ni >bih Dopo Jit il fuoco 
h i n sol o I intero i (liheto i di I 
rinviatiti hanno lui dine nte li 
sento la /ona c le forze pub 
I blieho hanno npristunto ordì 
ut e scute//i Tie persone 
sono morte bruciate quattro 
hanno ut ulo fante qrai i mru 
fre parecchie a/fr< sono ri 
masfe leggermente ferite» /I 
; bw e sapqio da un idea della 
\ situazione indo lesiona meglio 
1 di qca /ho si arrotisi 
[ ina Littoria tota te prima (he 
n pre siderite 1 po/esse fermarli. 
( stata l (imbitumi Jet generali : 
Scandio adesso essi sembrano | 
| disposti al toni ammesso Ih i 
tono pero fari i cauti con Su | 
kurno pere in in sua popolarità i 
nel paese resto molto forte \ 
la c/ente (rode u! presidente e 
aspetta le sue decisioni Tilt 
tu la lattica da rapi rndifari 
[I (oiisis/e quindi rie | tentare di 
j neid ratizza rio Discorsi prò 
; rimili radio ti bustone seni 
' te sui mini martellano intanto 
( ueiici lesici dei/a gente quello 
f che < il hro scopo dis/ruzio 
ne del pathta comunista Dopo 
* nur mandato m aianseopirfa 
' i e frema de s irn mu su [in ri no 
| essi sono riusciti coi peso del 
j loro potere a fare soffusimi» 
j re la loro rii ondi azioni prm 
f a)ih da die partiti a u»i 
' Sudami i on ha a ditto t ha 
1 ronfiando o Msrnarsi un c/ird 
lo di arborato lira tuffoi io 
j d tempi c la forzi per esercì 
t tarlo sino in fondo* Lan entri 
! immediato dell Indonesia clipeo 
j de dalia risposfa che sarei dafa 
“ a questo interrogatilo 

! Giuseppe Beffa 
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cui pi t oin ( il(n colossi di) guitti 
irn imm i pi i avi K un sisli rn i eh li t 
poi li < In si i in 1 un/i in 1 di i lui o m 
bussi di gì uppu t pm in gì midi 
li (gn i di I sistt in i ii on unii o c I» 
ititi ndo o v illumini I 111 a ii i pi 
lu ili i itoli tioti im ii 11 m u tifimi 
n nt< « v II u m pu t oh intuii i p ut.i 
tot i au >no ui I n u doi i di Ih I thht i 
t lu r In pi )dtnuno dii zi ili ti ispoi 
io nav limi < ( itili i mi mi ioni di 
l.ismnt ii ( inolili gli ufi nt i (op< 
tal sh Imi) unp i gat* <v j) minimi ) 
loft ino pii il loto intuì is< ehi < | » 
(pii Ilo pubblio) 


mobilivi um ingoio pii ■ mpi sii sii 
pm lineili mila piigimu dii Miflio» 
( oiig stimi ito Udii sono l minimo 
a ii Imi m i indiai ili pubblio i so 
sh gì o di i Ini mi i pi i\ ili illnino d 
h ti i rov n i in c m hi un i ii < mit i 

bah. glia lo sii s o io uh pi i i poi 

U i i a liti! Il 11 i\ ili h tm i otti < 

di n ivig iz) ini S I i un gì m pillati 

di ninnili o di ii issi ili p < tu tuli 
sono d io oiclo ii 1 d n ili < jsi non 
si p ro and in av mti lu s< unti > 
un duro s onlio tt i div i i intuissi 
c ipifahs'ic i c ti i ink) si capitili 
sheì ( lav naturi - comu ii subii» 
dopo quando si passa i indie aio so 
lu/mni 

Fiat Pirelli Palli minti mdustm 
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in oggi d mov munii) opti aio o qui) 
In di p issili citi pimn situine di .1 
cimilo poi il un pochi 1.1 sintesi de 1 li 
rimise sputi ibi piovi n'mio dalli 
vane e ite goni di utenti e di addetti 
ii Raspolli imo essue limila sol 
tento m uni usuine globale t qum 
di puhhc i dei pi olile mi 1 jet qui 


sin molte > cho il PC I ha 1 1 timi ito 
un pi ogi tt ì di due unti i io i Mip, d 
lutto ha p ontos o i n >to ino uniti 

I i d)h iti (o i inizi il iv t di n iss i iv 
viiigonn m pi i p n i/ioni' dii minili 
i omi gno m/ion di ni dispaili «hi 
mi lu >go i 1 m i/i m i pi ii m Iti 

II nou mini (< lu i hi i volt i (osd 

imi i ino i i/itutlo un li imputino di 

I me io pi i li sui c « s i\ i ,i/i mi 

( i pim Min i/loili ili i qu ile l ' 

II l IV Iti e il G 11 tu 111 11(1) di liti gim i 

gito di c onti itkh/ioni nel quale si li 
I ilie i i disi ( i ne le il h l'idolo di 11 i 
untassi fon indo t me \ italnle? n 
s< Ino eli un e e ito sehiiindsmo si può 
din ehi il < ms ehi ti (sporti o emisi 
un nz i di un salimi ibi pci dopili 
nullo n ni si e posto il pi obli mi di 
i udì ii li i di lisi mungi mi 1) la 
ptndu/mm <ii l UH//I eli Raspalo feln 
< cpi ts i oinple t um nt* prriei/i) 2) li 
i i>li nz uni « 1 1 piup ii > i l< III infra 
sii utt in e d I d ispmti dpi isi compie 
Irnienti pi/bb/ieif) ) la gestione dei 
si ivizi frinVc) Siimi gnmd na ad 
un punln di lattina d ) deppo picca 
un r (pulibi io S mip tu pomo una 
se e It i ti a I indi) i/m ]u i\ itmiu o i 
quello pubblicismo II (oiml do pc i li 
i if >i m i d < mu ma e qiu Ho pi r il 
n issi Ilo dillo linee di navigazione 
hanno cerne luso i Imo buon gli indù 
stilali < imtimiauo i pi ile micie, le au 
tonoime tun/ionah dei pentì e ini 


16 a 8 kmh 
Deficit: 120 
miliardi 


Procedendo di questo passo tia dieci inni a Roma 
e a Milano gli autobus delle aziende comandi leste 
tanno impugnimi! nel traffico Non potranno pm 
muoversi \v anno deficit da far venne le veiti 
gun tai efi altissime uni t tu nte la il»uii all osso 
l use sultani qualche ni.linciano sin b si >emi i 
incoi ) dd mezzo pubblico 

Non eliLi un* queste cose soltanto p* i nuore del 
paradosso ma poiché suino comuni che se ioti si 
tanno adottati al piu pi osto tutta una sene di misti 
rt esse si ve ihrhtranno I piu allaitnad sono pio 
può i dingc.ii i delle aziende comunali lidia confi 
ren/a vampi he ha avuto l logo nella scoisi prima 
sera e nel i‘cente convegno de DANCE gettai ono 
un angoscioso grido di aliai me tutto bis ito sulle ci 
lie c sul rag) nanunlo 

in dieci an ) i passegger dillo 41 a/ernie delle 
citta capoluog pre se in < s.iaie per uno studio sono 
(Immuni del ette per culle anziché aumentare (M 
cento per cui o come si pn sedeva sull) base* del 
I espansione della popolazione i e side nte nelle citta 
La veduta media cuminoenle e calata dai K> chilo 
melii Diari i menu della mela II deficit complessivo 
che* nel 1%U t a ancora di 15 imbauli ha tatto balzi 
pam osi c no! 1961 e VMo eli lf)0 miliardi nel 1%> 
si preverk p ssei a iddìi litui a a 120 indiai di 

Il disnanzo dede aziende eh Roma Milano Ton 
no Napoli e. I irenzt e compiessi v amen te di 87 mi 
baldi il disavanzo per abitintc c a Roma di 17 >4) 
lue aH anno a Napoli di Ih 001 questo indice e 
inferiore nelle citta meni popolile* ( tU | esempio a 
Hrtscia e di 2 3)7) porche ce una stirila conm s 
sione con la \astila dell abitato e con il numero du 
cittadini re idenh 

I inFine fiutilo che ci seirbra il dito pm imptes 
vernante i Roma 1 indie c ci mobilita delle vettur 
pubbliche m sei anni e sceso del 20 cento' La paia 
lisi non e poi cosi Ioni.ma Nello stesso periodo 1 in 
dice nazionale della moloriz a/ioie e sdito da 12 71 
107 41 L salo (.«molalo t>{ un romano i un mi 
lancs m ut ) vita di W ann di lavoio ne iiaseone 
due c nu/ siigli autobus 

La '.eduzione << regionale » 

lutti qu i dati sono sbaidmiti dai ptopagimii 
sti uella < ufindustiia toni la piova induiabi'i 
della mi »e ctìiuniza d 11 iniziativa privila n 
spetto alla ustione* pubblica <e Si tratta duna gius 
solatia misHhcn/ionc Innari.itulio il elelicit nel set 
tote dei liaqjorti uguarda aiehe la sfeia gestita dai 
pinati Negli ultimi anni 11 aziende sono state mu 
nicipahzz ite pei (he i gistoii pinati uano falliti 
Detto questo bisogna ih ai de* e die le cause di lem 
do della crisi delle i/m ode tornili) ìli di trasporto 
v inno nce reati I) nell) di oidi i ita espulsione ui 
bamstic i ile ha e osili ili le aziende ad allungiiL 
smisur itami nte e al di tuo i di ogni pi «visione Si 
icte de He lime senza pf rullio esseri compulsi! 
con il fui joziamento de i pi opini, u elu vedev ino U 
loio am i i loro immobili v ilorizzat) dtll arnve* de 1 
su vizio pubblico 2) nell impetuoso sviluppo della 
motori// i/iooc individuali elu da unì pule sottru 
clienti il mezzo pubblico l dallalLia congestioni i 
c ii colazioni peggiorando il s rvizio delle aziende Cu 
munii) e iggtivarnione ì cisti di csuoi/io 

Di Pont ul una simili -> tua/ium li mmmistii 
/ioni dille maggion citta sano e ise eli ttnlrosim 
stia o di cenno de stra non (unno saputo trovale* altro 
lunedio elu quello suicida d 11 aumento delle latiti, 
e* (Itili resistenza alle* i ivendit iziom du dipende uh 
le espmin/e fatte a Roma Tonno c Villano hanno 
dimostrilo du ad ogni tur lento delle lauffc cor 
risponde una acce ntua/ionc della ndu/niu dei viig 
giotori In nume io crescmlt di pu c orie msomnn 
jconsulcia pm e orni mente ai quinari 1 luto maga i 
usila t) li motore il) un/eh** pq ut lutiR sunpi* 

[) I liti pt I ili si IVI/II) senpie 11)1 TO s xldist iti > 
|" 

I u i ( t >1 i e hms > d «1 (| i ih finn sj .su M u in 
i diodo la pnonta dei mtz/) pubiluo su qui Ho pi 
vaio investendo i p“oble mi dille (manze digli uih 
Incili e delh uloinn fiscale Fi ugna inoltre nen 
chi.ua la necessita d un i * troie zi me dell ì/n nd i 
pubblica al di fuote dclU muta e ili iriiw lt tue 
/ione di dzuruk pubbliche tegion h a;>p«ir. infatti i 
soluzione pm ra/ionak da ogni punto d» vista art i 
co economico e sociale/ 


Settore 
manovrato 
da società 
delia FIAT 


/ concessionari di aii/oJincc» da un peno danni la 
mentano un deficit compievano di !! miliardi e 
premono per Uòcire dalla crisi a spese dello Sfato 
ree [amano uno i miliardi pubblici a sostegno del 
l n zinnia pinata II di avanzo e stato calcotcdo 
sommai do gh urtassi « le spese di tutte le 1700 
iziende del settore ed e quindi un indice imo sigili 
piatilo un po come la « statistica del polio / 

la comunque òo/faRneofo il fatto che ci trai unno 
ch fronte a una inversione eh tendenza non esistono 
pm le condizioni che dal liIh al l%2 uvei ano con 
sentito anche alfe aziende p u scalcinate di prospe 
lare facendo leva sul basso costo della manodopera 
e solfa relatna *•carsrfa d investimenti Giorgio Lu 
chard un (etilico dei trasporti cerfamcifc non so 
spettabile eli ostilità ai capifafismo, di recenfe ha 
dichiaralo e he d Hdlore delle autolinee e oppi in orna 
c anche pu non aver saputo giovarsi della lunga fase 
di c.p.msione pei realizzate una cquilibiata evolu 
/ione dei salari e dei i(.investimenti anziché dei soli 
pici liti ( pu non avci previsto quanto diveisa m 
Due n/a estinti il fattole* lavoro nella fase che ab 
biamo alti uvei salo m questo dopogueria » 

Diminuzione degli utenti 

La motorizzazione individuale e I mb mestino /tari 
no sottrailo alle autolinee larghi strati di utenti La 
domanda si e inoltre assottigliata anche per la luii 
qa crisi che ha mi esilio l edilizia fi « pendolari » 
sono qiicfh maggiormente colpiti della disoccupazio 
ne) Nel 1062 t oa sepqeri tomplcssman ente traspor 
tati fuiono l 20 r > unitotii, nel 1063 discesero a I Ut) 
milioni nel 1061 tu ulteriore calo del Uh per cento 
le prei isicn i per ti l% r > — basate sufi anc/amenfo 
elei primi siile mesi — sono tutte imprimale a pcs 
stmi ino 

La concentrazione ned tettoie e piu avanzata di 
(pianto posso nppirire tu profani ma — da mi punto 
di Disfa deh efficienza capitalistica — e ancora ina 
degnala L uno per c cirro delle aziende possiede d 
frerrfa per celilo del ;wrio pullman Lo 5/T \ (hai) 
tei la par fé del leone i ontrollando buona parte delle 
17 anfofinee che i anno per la maggiore Le stesse 17 
aziende riescono prinfiiaFnienfe ad offende dai mini 
sfera dei l /asporti hi concessione deile linee piu 
leddilizio le altre* 1073 vanno avanti con i pullman 
compiali pia «scili dalle consorelle pm potenti e gè 
stendo le linee meno lemuneratue Questo disparita 
eli Incili tonrpefifiDi hanno pra ( omini tato ad ope 
rare una frattura nell associazione padronale di ca 
feqoria II giornaletto della '/eppteri di Roma (por 
lai oc e del settore piu arretrato) polemizzando con 
gli orqnnnzatan di una 3 cu ola rotonda si oliasi a 
Roma stdh autohnei (i noe con > .grossi») ir ha 
au usati di fare il gioco dei <(munisti o 

( no degli v pe»fi piu impressionan/i della crisi del 
Ir miriade di pie ole autolinee e proprio quello del 
blocco degli un est imputi (he *i traduce in una utdr 
zeutnne dei indimmi superiore nel tempo a queba 
tecnicnim nte lecita \el passalo d numero conrpfes 
mio df*(jh finM)hii fliunenfaia m medio di SO» nulla 
di anno Si trauma (imi marnino già inferirne a 
anello nei essano ma negli ultimi due anni si t 
addirittura avvistilo a una riduzione dpi pano pub 
i ans i >n tutte le (ausi quenze di disagio < di use hm 
per t i Kigguitnri (he non t diffniìe immaginare 

le infofmec prnaie temono oggi che lo lotta dei 
lai oratori e degli utenti impongo una soluzione pub 
bhdstica dei frosporfi con la non ione di aziende 
pubbliche sn scoia regionale La Fra/ — quella sfes 
va che aggrai a la c rni delle autolinee sfornando i et 
ture in quantità cresi enfi dilige l orchestra mano 
i rondo la massa delie piccole aMfol nee e nei ino 
mento stesso m tra cerco di esfromefer/e dalla coni 
petizione fa loro balena re fa possrbrlr/a ai c ammirare 
rd/a sfiorici della leuhiri logora oranniz azione nel 
ve fine muhan<e lamio gai cninfii > G emoni fr 

ofr emme ufi del tamnu postali tinairunnenti a 
bassi saggi d inferisse > dmsfi sussidi) Il goiemo 
ha già >/nn iato 2» miliardi per le autnlnu c Ma non 
i pt r questa na che m pofra roiesc irne la feiiden 
vi di fondo 

h fuse uperfiu) aqpiunqor< <he i rune concii 
eh miioluh'e poiiruno nell ola pm oltranzivla de’l pn 
drmuito pei quanto riguarda la polito n anUsindac ale 
e ti bine<a salai ole Sono inoltre noti t loro legami 
con la delira, da \ndreolti ai /a<crsfi 


liittempo vi av tuli il piogctto di 
t iti i Rìv >lt i Su i\ i ì un i e noi me 
(indili di mi < oli i ( il distnhu/inni 
l< III nx ni il MI ( illune pt t un 
li i tiro mimi «Moti um nto di i Mosti i 
i i nt ii n n » v ili h a iti Imi i pt ivate 
cimile pm impoi tinti vogliono < sieri 
(•eie i loia d db i l spi ■>« de Ile fei 
lov le st il.ili 

N «1 i tliiu non ( visiono eonipuii 
n i nlt stigli (.li uh e stinte utt m min 
stridi sigmiK mu ibi si ucoicli li 
ptiluui/i dh snida in/tcho alh 
mini I non esistono ne anche 4 soli) 
zom iisliith nu con ini lui/nnnli se 
i Melimi osino ino i nosl.i candì il lo 
si fa mi gnidio eh un. siste inazione 
c ipil elisia i di| se ttoi l t livello in 
d i n i/jon il* 

I i ustiiiltut izione dei ti ispott* ha 
molili implic i/mu ni II micia oign 
mzza/inin de il ( umomi i I igiieoltu 
i i d Mi i d' un li ì.i disti jhutlv a 
i se i v i zi civili in baili h enlloc iziom 
ini « i ii i/ion ile un no di questi 
isp Iti dilli viti dii nnstto p lese 
umdi/mu i d ispoili v in e a sui 
volli condizionato 

\ppaie opportuno pince due* ad una 
indisi dilli situazione cominciando 
eoo il f.no il punto sin se vizi uibn 
ni sulle minime e e\d niibanc e sul 
le fuiovic 

Silverio Corvisiert 


mim 


I privati 
all’assalto 
dei «rami 
secchi» 


L azienda feuovinua eli Stato e* la maggio!e ddle* 
aziende olio operano nel sol Lui e dei tiaspotli K 
anello il suo deficit è maggio!e di tulli gli altri 
dai 47 1 miliaidi del 19ih hO si e pass*ili nel '(>} (>4 
a 87 miliardi ì quali poi salgono a 371 so si ticu* 
conto degli inteiessi del capitile investito Te diffi 
colta inolile li inno la tendenza ad acccnlimsi II 
mimslt o Jci volino pm landò lecenlomcnto a Bari ha 
de*tto che nei pumi mesi del 19()3 i pioventi del 
daffico fen o\ nino sono diminuiti eh 37 miliardi o 
95 milioni 

Questo é il punto di pai lenza del piogctto di 
i donna governativo rhe sulla scorta delle du cline 
della C1CP punta ogni carta sull « cquihbno dei 
costi c dei ricavi» a livello aziendale e in defila 
tiva nd un indebolimento del caralteio pubblico 
del) azienda nonché a un ì idmieminnnmcnlo dei 
semzi da essa gestiti 

Una bit taglia pai tiroidi menti accesa si sta già 
sviluppando attorno m «lami secchi » vale a due 
alla gestione dei sei vizi di Raspollo nelle zone 
attrae ci sate dai 5 000 chilometri di fot rov in consi 
dorali non lemunetatm I giuppi mipiendiloim!i 
vogliono che* passi nelle Imo mani sia il Raspollo 
delie ineici clic quello du passtggen sono disposte 
i lasciare ili azienda feu tonai in o ad «litia azienc’a 
pubblica il traspoilo dei passeggeu soltanto nelle 
linee pm povcie Un bailo» rì'essm è sialo gii lan 
ciato con un fondo del giornale eonfmdustiiale II 
Globo c tutto lascia ni enei c che il pndionato intenda 
cominciale dalla questione dei «innu seceln » per 
allargare setnpie piu la sua sfein ai danni del 
1 azie nda pubblica 

Il secondo fionte dell attacco investe direttamente 
le posizioni conquistate dai Involatori con lunghe 
e aspi e lotte Sui 21 000 lav malori degli appalli 
pende la inmaoc in del licenziamento su Ritti pii 
altri quella di una mmme stabilita del ìnppono 
di lavoto L equilibiio dei costi e dei ricavi viene 
i mitre peisegmlo con gli aumenti tmiffau che 
natui dimenio voi ranno a pesale sopì attuilo sui ceti 
meno abbiniti Tu Plancia il minrlio dei Itaspoiti 
Marc laeqiid lia icuntemuite annunciato che la 
S N G F aumenti ra le* Iniiffe ogni anno e pei dieci 
.inni del due per renio net quanto Mgunidn le 
muci e del tic pei ecnlo per quanto riguaida i 
viaggiatoti Non sappiamo se anche in Italia il 
governo e oi irritato verso sohmom cosi ehasRcbe 
ma non e possibile escli dcrlo se si tiene conto che 
al pan della Fi ancia il nostro paese sta attuando le 
dire'ttive della CI E Intanto si parìa insistentemente 
di * ritocchi » 

Il principio del profitto 

'linttandisi di un sevizio che ha finalità sociali 
e* che insieme può contiibunc a tieaip le condizioni 
per uno sviluppo economico ci sembra assuido 
Meri caie nelle Un mie un cqutlibiio Ra costi o 
iicdvi i Indio i/nnelak m/ulu sociale Si vuole 
m tcatta sul piano <UIU idee Tai pissaio il pimcipio 
e ipilalisla dilla supeimuta dell u wialivn pinata e, 
sui piano pratico mettile i giuppi ( iintalistici nelle 
cnndi/ioni di concedale con il governo una uoigr 
m/z.izionc gerimale dm b ts/ioilt che sia funzionalo 
con le loro scelte piodutlive 

Anche* sulla questioni del definì «mno molte lo 
cose da tino le* fu ioti amie, in concessione ai 
pnva ‘1 — una cinquantina di aziende Li a cui 
alcune del gruppo r elise n — hanno chiuso con un 
passivo di enea 10 inibii di Nel Piano Pici acculi 
sono pi e visti slnnziamtnR pei 100 nnlinidi (ì con 
ccssionan ne avevano dm sii H2) I ptopagandisti 
dilla Coiìfindustna moMie non dicono quanto pesi 
sull azienda pubblica la spesa pei la costiu/ione c 
la mainile izioiu dille niR asti titilli e (binali sla 
/ioni tee ) I coni issimi in di lutoluue chiedono 
''Ossidi il governo m nz i (aio rinvìi si sohbn'caie 
m ìndie alle spesi dj m mule nzione d* Ih sti ide spc 
m die soinnto pn quanto ugnai da le sii ade statali 
suno di miti ih miliardi all anno 

In sostmza i giuppi mnnopnbsRt i \oii<bbt ro In 
•■(iirt .ilio Malo Ioni ii ddìe uili.isii litui o e dii 
Rasporti non rumine tatù i c» tenue pu sè magari 
suiza tu audio pagare lo tas^e corno (h qualche 
tempo piolondono con mescente insistenza, Ritto 
i utile 





























PAG. 4 / economia e lavoro 


rUìlità mercoledì 10 novembre 1965 


Per una riforma organila del trattamento e dei servizi 

GRANDE CORTEO A ROMA 
DEI COMUNALI IN LOTTA 



Ammassato in 
stock proprio 
come avviene 



per il sbrano 




wum 







Un avpello del!i 
grandiosa ma 
nifeslazione dei 
dipendenti co¬ 
munali di Ro 
ma in sciopero, 
per le principali 
vie delia Capi 
tale 



«Lina 


Da ieri sera per i salari e i diritti 


Scioperano i dodicimila 
della Pirelli-Bicocca 

Domani si fermano i 2500 lavoratori dei cantieri S. Marco 
di Trieste — in lotta i dipendenti della Olivetti elettronica 


Dalla nostra redazione 

Mfl ANO 9 

I, u coi so (J.illc 22 e pti 
ventigli Ulto ori. lo sciupi ro 
dn dodicimila Involatori della 
Pittili Bicocca la piu grande 
fabbucì di Milano 

I i di tisiotit c in-durata mi 
coi so di una strie di issimblcc 
dii la\oiaton dii diversi re 
parti Nell ultimo anno nel 
glande stabilimento e stato m 
tctisific do lo sfruttamento i 
« licen/iamenti silenziosi* han 
no assottigliato 1 organico il ta 
gho dtt cottimi ha ridotto i sa 
lair Inalile la Pue 111 In allac 
calo dircttanunti alcune isti 
tu/iom che erano frutto di ac 
eoidi aziendali orm u in vigo 
ic da anni I premi di protlu/io 
ne ed i cottimi inno collegati 
all aumento del costo della vtn 
ed all i scala mobile II conge 
gno che pei metteva questo ag 
gioì namento di 1 salario non 
\ li ne oggi piu applie ato poiché 
la Pirelli, uni) ilernlinente ha 
deciso di eliseli tiare 1 accordo 

Sulla base delle nuove condì 
/ioni di lavoro che la noiga 
mz/a/ione della produzione e la 
istallazione di nuovi impianti 
hanno creato e stato dato roan 
dato al sindacato di sottopone 
alla direzione della Pirelli una 
>ciic di richieste Si chiede la 
apertura delle assunzioni la 
contrattazione d ì cottimi il 11 
pristino del congegno di «scala 


insieme ai 

40 mila dolciari 

Cementieri : 
si intensifica 
la lotta 


mobile ■> sui premi ili piodu/in | 
ne maggiore potile di colimi | 
td/ione Alle ne hit sic non e | 
otala nrpputi diti rispositi 

Si e armali cosi allo scioj ( 
ro chL pioposto in un primo 
tempo dalle assembla du la 
voratori della fabbrica c stato 
infine piot (amato iLri alla 
conclusione della riunione ccl 
comitato dirittivo (Iella st/ioie 
sindacale di Ila fabbrica a cui 
hanno p<* p lceipdto anche deci 
ne di atlivisli 

I primi ad entrare in lotta 
sono stati i lavoratori du tir 
ni di notti I a Bicocc i non t la 
sola fabbrica del giuppo Pini 
h m lotta Nella stessa privili 
eia di Mi lai o da alcune setti 
mane la Pire 111 PI ist e la PVR 
di Mon/a due a/icnck dii set 
torc plastica sono in sciopuo 

Quando si sono applicali gli 
aumi nti sai. riah del contratto 
sono stati operati assorbimenti 
sul premio di produzione a/ien 
cldlo Anche le trattative apu 
t ' 1 dopo una serie eh fermate 
a incoiate r on hanno valso a 
nsolvcie pò divamente la ver 
tenza I agitazione e ripresa 
con sciopei rhc interessalo 
via via i di ersi turni di lavo 
ro questa ettimand Sempre 
del gruppo Pitelli inoltri ha 
scioperio nei giorni scorsi la 
Pirelli di Livorno 

A Trieste intanto giovedì il 
le 12 i ? 50U opeiai ed imp e 
gati del S Marco e dille date 


Solidali con 
ia lotta Berkel 

Negozi chiusi 
e fabbriche 
ferme in 
Valchiavenna 


La loti i conti attuale dei 20 nu j 
la cerner lieri st va mtensihcan 
do tosi come avviene per I 
*}0 mila dolciari chi. sciopere , 
lanno movamentc venerdì 12 e 
veneidl 19 e per i 10 mila pistai 
e mugnai che ieri 1 hanno di 
fatto iniziala a Napoli e Salano 
ove sono i più grossi complessi 
del settore I tic sindacali dei 
cementieri hanno decisa un nuo 
vo sappilo alluniate di 48 oie 
che mte tsstra i Inoratoli di 
tulli 1 gmppi e stabilimenti al 
1 infuori dell ItaJcementi Sacclit e 
Ccm-mtir IRI dove la lotta arti 
colata di 72 ore inizi ita ai pumi 
del mese si conclude oggi I 
sindacati dopo questo nuovo scio- 
peio decideranno nuove fot me 
di lotta capaci di colpite quei 
gì appi che maggia mente st op 
pongono a una fnotevole tou 
chismnc deli vetleii/a 
Ancoia ini lo suoptio ai tuo 
lato di 7' (re una fornii di lot 
ta che dameggia e unti i pa 
droni come dmostiano ì casi di 
Cerniva ( benignili i c prosi gin 
lo in dive si stabilimenti Mia 
Ccmcntir IHI eli Arguita berma 
di Maddalcni e di Livorno gl> 
sciopeu valgono effettuati in 
modo allei rato per tinnì All Ital 
cementi eli Cagliali e di Vittono 
Veneto lo •■ciopeio si c concluso 
con la totale pai lecipa/ione dei 
lavoiaton La lotta prosegue in 
veep a Siolcto a Genova u 
Trieste e a Semg liba dov'c oggi 
contro la si spinsi» ne di un meni 
bio di Commissioni interna si 
astori anno dal lavoio pei soli 
dancta con t cementicii tutti le 
eategone della ulta le rappie 
saghe di ]'esenti che voi rebbi 
spezzate I unità digli opei u 
hanno colpito non solo i lappre 
sententi elei Involatori di beni 
gullia mi ani he alili degli sta 
bilimenti di Genova e di Ber 
ganio 


CHIÙ! \\ V •) 

Oggi nei M Comuni della Val 
chiavcnna hmuo suoptnlo n 
che i comimicidiiti V Chiarii 
ria nel ponciiggio parevi di 
essere in un rentio ilisibitam 
I uno dopo 1 altro ì negozi — 
dalla fumana alla calzoleria — 
recavano sulla *-er randa aobis 
sala ta scritta < Sciopero di pio 
lesti pei In Mei Lei* 1 ì pallici 
tnzione in massa degli escrceiPi 
ilio scioperi generale indetto in 
tutta la valle dilla CGIL e dii 
la CISL ha sottolinealo cosi 1 am 
piezza e I unita della lotta soila 
attorno alla Berkel la rabbie a 
inc'alriiPCL.ir ica min icunta di 
smobilitazione c occupata dagli 
optiai 

Io scmpetn generali hi bbc 
calo nella mattinata ir che ti ti 
i servizi di traspoi tu come le 
autucortieru che dalla valle cui 
dono verso Sondilo Cohen Mi 
de situo teli» indie le pruiei 
juili mduslne dilla zona cune 
la I ilk e ! i Posi neo per de 
cisione dei sindacati non Danno 
partecipato allo sciopero sott in 
to i lavm dori del settore elei 
trico già impegnati nella lo ta 
per il i innovo del conti aito 

Una signilicdiva manifesta? o- 
nc ha avuto luogo anche nel a 
poluogo della provincia a Sjn 
drio dove alcune delegazioni del 
la Berkel con cartoli che iliu 
sitavano le r igieni dilla Ulta 
in corso si sono lecalt davanti 
ai due stili limenti tessili ro-> a 
ti il maggiot con pl n s o della 
provincia S t cosi svolto un in 
contro tra le migliaia di operu 
lessili e le imesti mzr della 
Beihel un ennesimo ej isoliti 
della tolta (he unisce >ggi lavo 
latori di diversi settori nel nu 
lo al spiano eh attuto conila 
(lustriate all occupazione ai sa 
lari e al pikre coniultudle e 
nella volontà di otti nere una 
svolta lidia politica eh sviluppo 
economico del Paese 




Hanno minili stato mi in 10 
mila i capii bui e h inno in 
vaso il eentre el Roma per un 
palile elle mlonnmn de Ih 
duisiom tuf t dii inissimo 
ni unn » e h III > eh Ila e iti i si 
v miai i dal go i rnn eng ino tu 
tulio itili e ipnlt pu ehu 
dui tiu sii posto line il bine 
cu de 11 1 sp( s i puliblie i l n 
enileo eh clip udenti comuni 
li Iumgo etili naia eh mi t’i c i 
stellato di ■ nielli mossi di 
centinaia eli mani ei » putì 


Il grafico rappresonta, segnati in nero, i paesi « grandi piodulfori » 
di acciaio USA, URsSS, i sei paesi della CECA (Germania occiden¬ 
tale, Francia, Italia, Lussemburgo, Belgio e Olonda), Giappone, 
Austria, Svezia, Inghilterra, Cecoslovacchia. I paesi produttori di 
acciaio icippresentano solo il 22% della popolazione mondiale 



I a campana d nllamu nona mfoima*ioni 
am he mi campo della si de simi dii igeili 
titrjia n ondialt Pochi (fiorili i/nlm/ici che 
fa a Ih semino qo i( s o ondo lontrata mi 
congie^so mie)nazionale del buisider c 


duto dn un lignificativi) carro lacciaia i A sin Un m -sostanza altre informazioni ed afferma 


allegorico elu eliceva dei cu 
pitohm stritoliti sotto d toi 
tino dei provvedimenti govu 
n itivi elei tagli alla spesa pub 
bici (simboli filati eh un e 
mime paio eh leu bici) 

Il eoiteo hi illiav sito lo 
stride elei ce ntio pu imm eia 


solfo l ine ubo di quello inter * 
rogatilo ilio fino a qualche an 
no fa sarebbe stalo inpensa 
bile I epoca del ferro c del 
Intelaio s ta per entrale deli 
mutamente i» crisi’* Lue e mio 


infoi magioni attinte fin i mas dal 1870 al I9t r > tale a dire spetto al 19t>1 del 16% Uhm 
simi dn utenti dilla si deruigia m 75 anni si sono prodotti e ne Sovietica 01 piazza al se 
i/nhruia tbe ( per i 80% oc consumai! nel mondo 1017 mi condo posto con Hj milioni di 
1 entrata mi amplesso statale lumi di tonnellate di acciaio tonni Unte (1 6%) 1 sei paesi 
binsidcr t riportiamo miche negl 1 ultimi 18 anni se ne sono della CFC A nel loro complesso 
altre informazioni ed afferma prodotti e consumati ben 4 500 (Germania accidentale Fran 


nfotmagioni attinte fui 1 mas 
>i»w diligenti dilla sidernigia 
fntia/ia thè 1 per i 80 ( /o ac 


cielo aperto 1 » della Virpmia 
ad un prezzo 1 nfenore u/m 


zioui fatto al cotipresso di milioni di tonnellate 11 consti 


Lussembuigo 

sovr unioni VIGNE - Uno 

dei dati di fondo e questo 
esiste ormai voi mercato side 
ntuiuo internazionale un sm 


ino mantiene pero 
Uno da qualche anno — 


1 passo — 
1 spetto al 


condo posto con Hj milioni di pieso il (rospo ;(0 a quello che 
tonni Hate (1 6%) 1 sei paesi 1 fede selli praticano «a hoc 
della CFC A nel loro complesso co di minici a » cui quindi an- 
(Germania occidentale Fran (Irebbe aggiunto il costo del 
eia, Italia Lussemburgo Bel trasporto Su questa base pag¬ 
gio Olanda) sono al terzo po si come l Italia e come il Giap 


la produzione al punto che si Hi milioni di tonnellate (aumen 


nel 1991 hanno prodotto | pone hanno fondato lo sritup 


formano stok di acciaio inveri 
du/o mi immagazzinalo al pan 


to del 13% rispetto al IMI), 


po della siderurgia senza onere 
nel proprio territorio «aziona 


si sono chiesti cenimela di pUn annuo di /0 milioni di fon dt quanto anodo per il grano 


tenne* e di ru rumasti di (ut 


re il) opinione puhblu 1 Udii Li ti t continenti 


p ivate che opeuno dentro il 
cintici e scende! anno nuova 
mente in sciopero Riprende co 
si li Intla per la difesi de II 1 
piu import intc i/iLnda e ittarli 
ni clic nel quadro degli im 
pegni comunitari assunti dal 
I Italia dovrebbe venire s icnfi 
cita issieme a (lue alti 1 cari 
tieri nazionali a tutto vantag 
gin dei grandi monopoh tedi 
sebi 

Dopo le lotte dei primi mesi 
di quest anno culminale con la 
grande manifestazione del 23 
febbraio in cui tutta la città 
espresse pie bucit in ime nte con 

10 scio|Kro mutano la sua prò 
lesta c opposizione il disegno 
governino si tra sperato che 
eh pirte del governo ci fosse 
un e ambiarne nto di rutta n prò 
prsito Al cintrano nessuna 
garanzia s c avuti finora sul 

I argomento malgrado le sue 
cessnc mi/ntive a livello cit 
ladino quali la raccolti delle | 
ottani amila fumé sotto una pe 
ti/imu pe r la sdve/za del enn 
turi e le varie rh legazioni 
unitarie che si sono recate a 
Roma presso 1 ministri compe 
te nti r ehi presidenti dei (lue 
rami dei P irtamente a cui 
1 appello di triestc é stato con 
segnilo An/i di locante està 
ta ventilata in scrii ufficiose 
h prospettiva di uno smenbra 
mento del cantiere una pii te 
del tinaie verrebbe assorbita 
d'ili Arsenale Triestino e qutn 
eh adibita alle riparazioni 
mentre altri sarebbe usufruita 
d il] Italsider Nel frittenipo 
comunque e stato registrato un 
proprissimo e lento trasferì 
mento delle maes'r inze piu gio 
vani ni ORDA di Monfalcone 
Tutte que ite voe 1 e notizie fan 
no comprendere chiaramente 
che per il S Marco il futuro 
non sara ne facile né roseo 
forse e propno per questo che 

11 mintstto Picracemi che 
avrebbe dovuto venire a Tric 
ste non si e fatto vivo né in 
luglio secondo gli espliciti ìm 
pegni presi ne fino a questo 
momento malgrado anche re 
ce nte mente abbi i noadito la 
sua promesso 

Per tutti questi motivi le 
due' organizzazioni sinelaeah 
della r fOM CC.n c delia IIM 
CISL hanno deciso untarla 
mente la ripresa della lotto per 
aver una risposta definitiva 
sulla sorte futura del cantiere 
Questo primo sciopero durerà 
fino alle 6 eli venerdì mattina 
davanti al S Marco ah *01710 
dell agitazione avra luogo un 
comizio dei due segretari di ca 
tegoria il compagno Burlo e 
il dott Fabricci Intanto sem 
pre al S Marco prosegue la 
lotta dei saldatori elettrici con 
tro 1 attacco ai salari deciso un 
mese e mezzo fa dalla dirc /10 
ne dn ORDA domani la cale 
goria si asteria dii lavoro per 
due ore 

A rotino e pienamente nu 
scilo lo sciopcm indetto dai sin 
dicati metalmccc mici FTOM 
CGIL PIM CISL Autonomia 
aziendale alla OC»S di C aiuso 
la sezione elettronica della Oli 
veti) recentemente assoibta 
dalli General I brine amen 
tana 1 a fcimata che ò stata 
effettuata nel pomeriggio ha 
ottenuto l ade sione dell 88 per 
cento degli operai c del 61 per 
cento degli impiegati L agita 
/ione e motivala dalla necessi 
tà eli difendei e le posizioni già 
acquisite come ex choc nd< nti 
Olivetti con le relative condì 
! zioni aziendali di miglior fa 
vore e eli issicurarne lo svilup 
po nella nuovi «.società* In 
pai titolare la lotta avviata si 
piopoiu di far nspeitaiL gli 
impegni presi in questo senso 
dalla azienda pei quanto con 
cune la regolamentazione dei 
servizi sociali e del premio di 
produzione 


qù iL 1 capitolili Innno 1 si 111 
rito da qualcht anno ninni 
111 costanti colloquio di que. 


rullate di ai croio uria grande 1 
mossa ossia di arresto mate 


SQurt rimi - n i%i è sta 

to u anno di miai 1 record del 


none poi ri Grappane con 40 le fonti sufficienti di materie 
milioni di toma Hate ( t- M>%) prime 


Tra questo gruppo ni «prandi 
pioduttm d (cui si due ng 

da altri materiali (gialli pia riale <he non riesce a trai are la siderurgia mondiale con au giungere la ( ecoslavatchia gli US \, da/ Canada dal Ve 

stia soprattutto) eco f) rfpra una cof/ocazione Produzione e menti prodottiti die mai sr era I lustrici la Si ozia 11 righili n nczuela dal Brasile dall Afri 

ad un cataclisma nel cuor-* del consumi hanno aimtn m que no realizzati Gli Stati Uniti ra il Canada l Australia) e ra e dall India Si preiede (he 


I Italia ptoduce oggi ne croio 
importando materie prime da 
gli US \, da/ Canada dal Ve 
nczuela dal Brasile dall Afri 


tipo) di se mo'tc cose le moderne società industriali? sti armi uri c/rande balzo in sono giunti a 117 milioni di 1 / jesto del mondo u 
funzionine n< 11 » mimmi Rifornì w in mento a/rune ai ariti Si calcola che mentre tonnellate con un aumento ri miniente un abisso 


11 u fun/iomiu m Ih mimmi 
sii i/iono dilla citta li colpi 
( ad ut tempo dell 1 Giunta c 1 
pilotina e. ehi governo che con 
tlolla — sen/t che la prima 
1 c osi contesi ire gli atUielc 
niou ilici provvedimenti — gii 
.itti del consiglio comunali Co 
ine per le vii tnde che hanno 
c ngmato la prole sta eli oggi 

I a lunga lotta de 1 dipenden 
h comunali romani aveva por 
tato alia appi ovazione, da par 
t<_ del Consiglio comunale elei 
li riforma organica tabellare, 
una 11 Torma mendicata dai 
undacati della categoria (da 
tutti indistintamente) che non 
‘olo costituisce un adegua 
nmnto de 1 salari all aumentato 
i osto della vita ma che contri 
benebbe se attuata a snelli 
re notevolmente la oigamzza 
/ione amministrativa della 
< itta 

L argano tutorio ha 1 espililo 
la deliberazione comunale 
menti e aveva omologato simi 
li provvedimenti picsi dall nm 
irnmstrazume comunale di Mi 
lano 

II comit ito mici sindacale ha 
chiesto nel comizio che ha con 


Presentate le rivendicazioni 


1 / lesto del mondo 11 c letto nel 1970 ri traffico marittimo 
ralmenle un abisso per la siderurgia italiana rag 

I paesi produttori doccialo piunpera 1 20 milioni di tori 
nippli-tentano il 22'o della po nellate, pari ad uri terzo di 
polazione mondiale essi hanno quello che sara a quella dola 
prodotto nel 1991 183% dell ac- /infero motnwen/o portuale 


ciato e ne hanno consumato il 
79% l consumi prò capite (m 


i/a/iano 

C RISI IN VISTA’ 


Chiesti nuovi fontratti 
per l'affitto tontadino 


due grosso modo delta nutrì, no esistere oggi condizioni ma 
stiiaiizzazione) «anno dai 612 feriali ottime per la produzn- 
kg per abitante degli USA ai nr s,derurgica Oppure al con 
10 kg dell Asia (escluso ZI presso dr /.ussemburpo la pre 


Giappone), ai 25 kg dell’Ame¬ 
rica Latina ai 12 kg di qua 


occupazione per ranneri ire A 
stata senza dubbio fcj nota do 


si tutti 1 paesi dell Africa La minante La parola crisi «nu 
produzione cinese per il 1961 è A stata mai pronunciala ma A 


stimata in 1J mi/ioni di ton 
nellate 

RIVOLUZIONE TECNOLOGI 
CA — L'altro grande fatto nuo 
vo è la vera e propria malti 


risultato che I at neutre e pie¬ 
no di pesanti rn/eiropa/n 1 Fc 
co 1 pm preoccupanti 
I) Dove collocare il sm plus 
di acciaio? La risposta più 


zrotie tecnologica che è stata spontanea che u ene alla men 


Riuscita manifestazione a Padova - Anche nel Veneto 
il prezzo della terra è aumentato del 30% - La lotta si 
svilupperà sia a livello delle aziende che provinciale 


realizzata dopo la fine della se 


questa nei paesi sotto 


conda guerra mondiale Non si si duppah ove Ir « cri dia del 


tratta solo del fatto più cono 
sciuto, vale a dire dell automa 
ztone degli impianti Negli an 
ut passali la siderurgia si fon 
dava sulla vicinanza — rispet- 


l acciaio » e ancora pratica 
mente sconosciuta Ala come 
pagheranno questi paesi? Qui 
la questione st complica ed 
errterpe d /alZunento ai tutte 


Dal nostro inviate» 


Il corrut ito lutei sindacale hi PADOVA 9 

chiesto nel comizio che ha con J L Alleanza dei contadini sta 
eluso il corteo che vengano , pi esultando alle Lmom agii 


clini fìfiavoh relative garanzie e esaline e potenziare al massi / 0, di minerarie, del carbone e 
deleghe mo le capacita imprenditoriali del materiale ferroso I ma 

3 ) diritto per 1 contadini fìt dei coltivatori duetti il contratto punti delta Ridir — 1 « re te 
tavoli di una stessa proprietà “evo esseie cancellato deschi dell’acciaio *, 1 Krupp, 

limitrofa di associai si per at campagne italiane Si ò t 7 'hyssen, i Mannesmann — 


to agl 1 stabdimenft — delle le poìrtrche « di arido * che «ori 


sono riuscite in tent’aiwi a 
creare alcuna apprezzabile fon¬ 
te di nuovo reddito tu questi 
paesi 

2) L’acciaio «1 esistere) * al 


smurati rappoiti diretti con la coìtone <n pi opnetan tei neri mare opeie eh trasfoi mozione mJnTe "in'vili ” l/ £ fondarono’SU queste condizioni lingressonelmondodellapro- 

uutonta tutoria per la soluzio la nchicka di una so lecita fonti aria ed agricola di cornuti voi r^oe tenere in vita li) co- ^ ,_, n„ a a,J.— a„iì~ «.«#/,.- 


automa imona per ia suiu/iu tontldttil ore dei ripporll dl nc interesse 

nc della valenza rapporti che dfmto d C(rlHdltl0 sono circa 4) ncondu/n 


fino a questo momento sono un rnilmne 1 coltivatori diretti 
stati sempre respinti da parte che spesso mi piccolissime izien 
dii goveino II sottosegretario de sono co eretti a pagaie ca 


Ionia e TafTitto ( iò è assurdo 
boio contratti dannosi allo svi 


agli interni Mazza che ha rice 
vuto 1 sindacalisti ha promes 


noni esosi apportando inolile i 0 si nel Veneto 


di affitto in base alla legge 756 j u hw delle forze produttive al 
du r ipporli del cosiddetto affit frettanto e fuse piu ancora delle 
to misto pm ticolatmente nume mezzadria L affittuario, non es 


grav 1 limil /toni all i lo o li 
berta d uuz uliva Nella mani 


trettanto e foise piu ancora della delia siderurgia d stato scon 
mezzadria L affittuario, non es volto 

sendo propnelaiio della terra 0()f)l non ha moìta ìmpor ian 
TMrSZS? SoS può » "ellu 


la loro posizione di forza Que dazione delle nuove mattr\e, 
sto assetto che sembrano fino soprattutto della plas/ica 7 il 
a dieci anni fa il non plus ultra coii/pesso di 1 ussemburgo da 


5) mantenimento della con 


, ,_„ cerca ci iiuz «ima iscua mani a , «euu suu impresa i\on può 

so di informare li ministro e f PS { 1/)one ,, ro mctn le che ha n ,° n 1 ,ì! eseguire migliorie non pu 6 ac 


di convo aie un incontro nel avu to luogo domenica si t avu 


giro di una settimana per osa 
minare la questione 


Convocato 
il Direttivo 
della CGIL 

Il Comitato direttivo della 
CGIL è convocalo per il gior¬ 
no 18 no/embre con il seguen 
te ordine del giorno 1) esa 
me delle lotte sindacali m 
corso (rei Vittorio Foa), 
2) Iniziative Internazlonoll 
delta CGIL dopo II Congresso 
della FSM (rei Agosllno No 
velia) 


to il sintomi d< quanto sia sen , , - . , , i««i |ìuu uc ut pu/yit jtjli 1 [iti Mite tu yuu utri fnvfiuv ui 

tita 1 apertura di queste ver 1 ffrandi nriwirtm^ipr" U dis l ocl «f» ono tra impiesn, carbone e al materiale feno 

lenze oltre 700 contadini hanno r in néomi S pioprietà e lavoro da tutti al TO G que « 0 rmilta moìto piJi 

preso pdrte al convegno ndet'o 1 ó ,J pre cnuere meno teoncamente depiecata 

in un teatri cittadino In que L fl / o t 0 ^ r J® <a ^ ne le deve cessile La propilei* e la ^lìtaggmo della classica e 

sta occ isione sono 'lite illu ' n . <, 0 S L e tmpiesa debbono coincideie col ^trazione tn loco in tradizio 


nei fondi Questa ultima nehie- 


. I «IVRUIIK MIIKUUl ib uuii puu «c 

. !u I cedere a! contributi ed ol medito, 


detta siderurgia è stato scon questo punto di vista ha dato 
volto indicazioni di pano fipo per 

Oggi non ha molta imporlan la utilizzazione dell aceraia sn 

za disporre delle materie prt cinipi relaiir 0 rtenfe nuovi fU 

ne ma A invece importante pre/abbricato edilizio che per 


non può cooperare al progresso 


terre concesse in affitto soste 


poferie trasportare Si fa fare alcuni paesi industrializzali — 
un mezzo giro del mondo al tra essi / Ralla — mi/one solo 
carbone e al materiale feno 1 primi stentati passi) Afa non 
so e questo muffa molto pm st sa fino a che punto la side- 
uan/apqioso delia classica e rurgia sbarrerà il passo a mio 


i uve issioue sono 't ue uiu , u unniean uuuuunu vuwuiuuiu cu 

nte le tiLhieste che con la ™ y,“ °^ lavoio appartenere a chi la 

acien/a di S Martino vengono M f ^momh^ do| L vora p C0ndllC0 la ,Grra Queste 

p«r>ntalA tn filiti lo nro/inen L 11 *- 0 9' 1C alcuni membri del À ohtethvn nor cui comhnttc 


I scadenza di S Martino vengono 
presentate in tutte le prò ance 
1 ) congrua ndu/ione d a i ca 
I noni di fitto tn base all irt 1 


deve cessile La propilei* e la “cissicu e rurprci soci nera u posso a m,u 

impiesa debbono comcideie col frazione tn loco in tradizio- ve produzioni si parla di « ne 
lavoio appartenere a chi la na/t centrt carbo sideritigtcl sistema * fra acciaio e pia- 
vor.i e conduco la terra Questo Per questo fai oro si impiegano stica ma questa A piò e ora 


11, '«S&.3&SÌ I f Alleanza'dei SaZ, Ta’Sf | «£ T.ZTh alZ XflX * . .. C0C,,S " 


nel scltoie industriale 
I contadini veneti hanno chic 


mente - ha pioseguito Grifone 


noni cu nuo tn un ili > I contadini veneti hanno chi* 4 » . 

della legge 5b7 relat.ya alla sto n X un leale ..spedo del RT 0 J^nrees^Mo Timmideie e 
giusta reniunei azione del livore rlintto di pielaztone nell acquisto n |? 0 rzare^ m mlSo opal izzato 
contadino e ddla sua farioglia del fondo un 1 fissazione del JEJ 1r ® nr.2SSS.n?i S vi 


tonnellate il costo del tra 
spnito e di 3 1 dollari la ton 


Come si pouqorio infine ì 
problemi delta industria srdc 


unitario e permanente 1 azione lire) 


nellala (tra le 1800 c le 2500 rurgica nel nostro paese ? 


!!nrhe° a !!nK‘ rivendicato* quotidiana 


te ordine del giorno 1) esa \oh di clnrclerp ed ottenere i anche il proprietario l applica 

me delle lotte sindacali in contributi mutui statali pei ef 710110 cM principio cieli equo ca 

corso (rei Vllforio Foa), fettuare trasform.izioni fon none alti averso ima ('fTettiva co 
2) iniziative internazlonoll diarie t i„ rie rimanend j pio pacità di contrattazione 

delta CGIL dopo il Congresso prielai 1 He migliane appari ite Come 0 attualmente congegna 
della FSM (rei Agostino No ai fondi A tale icopo 1 1 once t a | d sui mutui quatanten 
velia) denti de no rilasciare ai ’onta nah pr la formazione della pro¬ 

prietà contadina può trasformarsi 

_ _____ m uno beffa per 1 fittavoli Que 

stt infatti può accedere al mu 
tuo sulla base di un prezzo del 
J 1 rv terreno che corrisponda alla clas 

Q | (N 1 (Otfj TI f* || T* 11 . nr | sificazione del terreno stesso Ma 

l/V-'-* tlllvllv I se ,1 proprietai 10 del fondo cine 

| de un prezzo superiore 1 affittua 

j. . ■ — — " *~*^ rio non ha che due alternative 

0 rimincntc ni mutuo e quindi 
.-.rsv .vi re- . t 1 1 ii allncquisto 0 sborsare di tasca 

ASSUNfORI F.S.: riprende la loita dl prw?0 prelesa 

I 20 mila assuntori delle FS riprendono la lotta per la mancata l,j j proprietari rii terreni colti 
roricsponsione del premio di fine esercizio e contio il disimpegno v.ibili nel Veneto ''Unno già ali 
del con iglio dei ministri che non intende approvare la ptuposla menimelo ta enisa a] rjncaio del 
di legge che può ivviare a soluzione importanti questioni cccnomi ] t tc*ii 1 nella sua lela/ione in 
che l norrnitivL della categoria In primo sciopero si avra ve NodiUiv 1 il piesidenti tegionile 
ntrdi nel compartimento Ji Ilologt a altri nc «cgunanno clr*'! Allean/n f mtlio Pegoraro 


Mario Passi 


CGIL, CISL e UIL 


In qiresfc condizioni ia f in 
sider acqmsfa dagli USA car 
bone estratto dalle miniere « a 


qnesfo parleremo m irti pro^ 
Mino aifico/o 

Diamante Limiti 


p te legrafiche 

ASSUNTORI F.S.: riprende la lotta 


di legge che può ivviare a soluzione importanti questioni (cinomi ] t (e, j nelh sua leìa/tonc in 
che l norrnitivL della categoria In primo sciopero si avra ve NodiUiv 1 il piesidenti legionde 
ntrdi nel compartimento J) Ilologt a altri nc «tgunanno clr*'! Allean/n f milio Pegoraro 

ha denunciato aumenti nei pre/ 

. . r« « 1 . /| c,ie 'anno dal 10 fino anche 

TRASPORTI: scioperi in Sicilia &1&iT$SZl<ir5£ 

Gli itiloservizi urbani ed extraurbani sono rimasti bloccati ieri prietà di Ila terra da parte dei 
per tutta la giornata nelle piovmce di Ragusa e Siracusa le scio fitti voli una spinta clic invece 
pero era stato piotiamolo per denunciare la gravità del (licervi deve essere incoraggiata in tutti 
zio le lite tirifft le sistematiche violazioni del contratto e per 1 modi poiché c «risponde alle 
nvndicare un consorzio tra AST comuni e province per la ge esigenze di progresso dell mtcì a 
5lione Liutai ia c pubblica di tulli 1 servizi agricoltura e perirò della econo 

mia nazionale 

Li situ i/ione nelle nostre cam 

METALLURGICI: fermate a Taranto ESU JìrtJTEki- 

Circi mille operai metalmeccanici della CIMI (a parleeipmonc 1 1 m d^condSzio- 

st.itale) e delta Beici (privata) hanno scioperato ieri a Girante ^vi tra a versi tipi di conduzio- 

□ I 100 r contro , lite n/idrm uh pu . ipp.es ,g|, . dtc.s, d .11. -IMI ,lC A ^S^onc del convegno un 

oppia alito disroiso ò stato te 

SALERNO: 40 sospesi alle MCM (IRI) 

Quaianta nuove so^khmori sono state decise dalle Manifatture si dice o come anche noi ere 
Cotoniere Mendionah azienda IRI In un anno negli stabil ment diamo — Su inizialo Grifone — 
di Nocera Inferiore Angri e rratte gli oigamci *0110 *tesi eli ben clic la proprietà c presupposto 
Ziti uniti uh opeiai hanno subito risposto con uno scioperc da di liberta e che e finiti 1 epoca 
tanto le 10 i sindacati hanno inviato un fongramoma ai miristcrc della proprietà signorile a^en 


TRASPORTI: scioperi in Sicilia 


METALLURGICI: fermate a Taranto 

Circi mille operai metalmeccanici della CIMI (a parleeipmom 


SALERNO: 40 sospesi alle MCM (IRI) 


delle Partecipdzioru statali chiedendo un incontro 


1 teistica, e che è invece giusto 


Porti: uniti 
contro le 
«autonomie» 


le segreterie ddle fedeiazioni poitmh GGil 
LISI e l li 1 limite pu un esame comuic della 
situazione hanno ribadito lopposizione dei lavo¬ 
ratori alla linea della privatizzazione messa m 
atto chi governo le 4 autonomie funzionili* — 
offe ima un comunicato unitario — non vanno con 
siderate come semplici ed eccezionali conccs 
sioni amministifllivc ma come «conseguenza d 
un orienl.imcnto governativo che, ned incidere 
gravemente sulla unUanetà dei >isterni legisla 
tno portuali attacca 1 livelli di occupazione c 
dequalifica 1 lavoratori » 

Il comunicalo ricorda poi che il CAEL aveva 
Impegnalo il ministro della Marina mercantile a 
soprassclere alla emanazione di nuovi decieti ed 
nffeima che non e valida la giustifica?ione mini 
stellale secondo cui le nuove «autonomie» si 
icbbero volte 1 t u 01 ire la produttività delle 
aziende intere» ate su perché le navi Irispoi 
t mi le mun pu le scorte c non entrano quindi 
diietlomentc nel ciclo dilli lnorn/ione su pei 
chò 1 suiti jciti si sono npelutamc me d cluarati 
dipoli a concordile «nuovi criteri rei itivi al 
1 avvìi nenie al lavoro e alla reti ibuzione » 

Il documento denuncia turine l nucnriimeato mi 
materiale di ini 1 oduiri nuovi sistemi retributivi 
senz 1 uni nnrnnlc ti iti tv 1 con 1 sindacati le 


tre egretcrie tornei anno 1 
giorni 


numi si nei pi essimi 


Sulle [eggi-delegs 

Domani 
incontro per 
gli statali 

la i odorslnlali esporta agli litri sindacati 
di (.ategono nell incontro piovisto pei domani, 
le conclusioni cui e pervenuta sui problemi dal 
Massetto delle cantere c delle rctlibazioni e 
sugli altri aspetti della nini ma 
La rederstatali — e detto in un comunicato 
— intende conseguile con tale iniziativa unu 
larga piallafoim.t sulla quale 1 elidere possibile 
la convergenza delle oigam/znzionl sindacali e, 
comunque delle categorie impiegatizie e ope¬ 
raie In tal modo si ossei va saià possibile 
misurare su fatti e proposte concrete le inten 
7ioni reali del governo Lo schema alternativo 
rhc la i ederstaiah ha elabointo realizza ima 
nuova sii ottura delle qualifiche (supemndo le 
attuali rigide sii etimo delle camere) nuovi t 
pm rispondenti tappali ioti hutivi effittivo 
sganciamento della piogiessinm. economica da 
quella di camelli c in ganci ale da conno 
lezzi al pnnctpio della qualifica funzionale 
la ledei statali — conclude In nota — ha sul 
provvedimento dilcgi appiovato dal govtino, 
imntmcnbili neh oste da fai valete la coni», 
stilale de coi ronza del riassetto dello tctnbu 
710111 con quelli delle cairioie e la mclusio.o 
degli operai i\cl pio\cedimento stesso Sul noi 
dinnmento dei mmistu e da rilevale cha LI 
goccino In denso unilateralmente Di qui la 
ampia libertà d azione che 1 sindacati ti ri 
servano. 




















l’Unità mereoledì 10 no embre 1965 


Panico fra le popolazioni ma nessun danno 


Decisione de! ministro Mancini 







Alla Edison di Porto Marghera 

E ti I benzolo in fiamme; 


Sono state registrate a Massa Carrara, /iareg- 
gio, Lucca, La Spezia, Cliiavari, Reggio Emilia 
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\I 1 MH' 

fctilben/ilo pu Un rito imi > 
ni di lire sii trucurdo m un 
deporto itila 1 dison di 'In 
girci a Si ratla di J>iJ TKtri cubi 
dell inh inmahilissinio clero nto 
rhc ertine appi ni si it M-ducole 
dalla molmave linda 
Nili si sa b nt t rmf si si i 
\enlicato lime odio si crudo 1 
tecnici do vigili del Inoro 1 k 
qua immessa pei li pili/ia 'clic 


I iluturc «il i prc < -M<irn Irmpo 
v mlcnt j ohi timjp i pi i 
cui 1 e \ ipor i/i ni dtìhtilbci/r 
1 ) t st ita r die 1 1 Pi r ciò ,i\ i di 
la catis ito lo < rjrpio 
Se il tetto di 1 di |io ito an se 
iesjslito irutcf ili sitine. ubi o 
in in i con t < s «a -, o | m lo 
slogo i e i i „ i e spio ivi s 11 ( 1) 
he stato ir 1 it i < » i\r in 

causato cluni Molto nhv urti il 
li urine in t ili i/iorn inclusimi! 
thr in ree som rm iste indenni 


1 Iti (i l il: h li 1 !'M I l i < 

H i 1 ni il peov i d il trini 
ini ii il n ì j.1 tt it i tu v i\ m i 
ili i mi 1 m li p ij »ì i i i 
ii t ili 11 „i 11 iti ii ni un i 
j v t\ I ls*iìfi) i Mei» di itimi 
rie 11 II i i i < t n«n ili li i il 
1 . I » il br i ii li l im i i i 
[li un i « [ nuli i 
' s u ni I pi imi itili 
1 ili lui V Hit Ut ) bili ili 1 
\ 1 ito I vili ito pi t DI CU 
li mpor m nm nti m mi i li 
una ni i « >n riiu i - * n Nn 
t i i i n in bu \ i li itti t 
/i mr 

MASSA CARRARA (fu 

scn->>a i idi n w rtit i in'ni 
no dii in ir» 1> in ulti li 
/nn i \pn un \ ( m i u i d m i 
mi ni i Ir Uni it o i dm ti in 
i i iii(|iit si i nuli < n i tt ii d 

IH 1 p UHI II I i p ip ili /li II pi 
li ni 11 i e ili, u i r h i i mi 
qu itili ri dti li sms i i st i 
'a u -!i Ini i a ne ht m I ut i 

41 ir i 11! m p utirol mi i !'i 

i tt un t m i dmtoi i ri i\ 
i 1 popi 1 l/l Hit 1 1 IIWI It l 
sulle sti idi 

VIAREGGIO MI i lisa 
ni i i \ ut gg i ni in tutta 
li \ i siila d mm tini ilo ti I 
Idrico i st i'o iiunl in d i mi 

gli t i di pc i < ne la. co >t 

som riunite de uni su oidi \<n 
si r gisp m i danni 

LUCCA Scosse di (arai 
tene ondulatorio de 111 (lutali 
eh quattro cinque (condì so 
in siede regaliate, inchr a 
I tic a d intc nsitn a quanto 
se m ir i nife nort a qu< ile ve 
lineatisi nel titolale III lenito 
P lineo anche qui fi a li po 
pola/ionr spine tri ioidi i 
che abitino n piani alti e he 
piu degli altii hanno avver 
titu il fenomeno 

LA SPEZIA - bue s (f .s< 
rlt lem moto in ctrsii ondula 
tom delh riunita eh b 7 se 
condì s ( )i j state ave e itile og 
gl die Ih ir (la buoni p «rti 
della popolazione di Ila Spt 


>pi dt it 1 I <|| 


CHt AVARI 1 

id . t il < 


Ignoti i « gravi motivi » 
addotti per il provvedi 
mento provocato da 
contrasti tecnici e di¬ 
sciplinari elio ugnai 
darebbero in particolare 
l'autostrada Palermo 
Reggio Calabria 


La sciagura J cincinnati 
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li i i de in 
Pii il m» 
i nm ) nott/u 


pi< * il p u i Pi 
mi nt i i n s t n mn 
di d nini 11 tifi n mt 
avutiti) ni Ite nt II 
pe m ino morir ne < 


i USA: pericolo 
d'inflazione 
secondo il ministro 
del Tesoro 

si n \(>Kk » 

! m n - t n rii lino de _ 
St it Ini He nt l >\vb I li i 
he 1 hi » ehi \ in» unni 

■ s ni ih i Kit e il in ih P i tu i 

/ > l eli |i zzi b II i n i/ olii 
i t 1 1 i n, it i gli nt dot im» 

j io i )*11 e i i 11 i ii i i d di 

it le < i i uni b pie/zi Se 

Ì Ki > f iul( e ni ig ' u e i pi 
reno 1 un i ut! i/ioiit che di 


Molto indeciso il « teste-alibi » di, Bebawi 


«Forse all’ora del delitto 
vidi Youssefpasseggiare» 

Gustavo Ventura, portiere del «La Residenza>, dichiarò che l'egiziano camminava davanti al¬ 
l’albergo proprio nel momento in cui Farouk veniva ucciso • Poi ritrattò - Ieri l’ultima versione 


L alibi di Youssct Gebavvi ha 
impegnalo sevoi amenti la Coi 
te d Assise irn ridi mitri og i 
tono di Gustavo Ventini il 
poi lime cidi nix ip > « I i Re 
sielen/a *> il qualr non i eoscr a 
titoielaio se» I egiziani il gioì 
no del de litio passeggiava da 
vanti all hotel piopt o all ota 
in cui FYnouk Chi turba gt veni 
va ucciso A quasi due anni di 
distanza dal delitto, Venlui a 
continua ad essere inde uso 
fornendo ai giudici una \ ci sio 
ne dopo 1 alita piu dimostrali 
rio eh fate tutti gh sfnm possi 
bili per ricordate e-, iltamenli 
ciò die accadde in quei mi 
miti crucili) del 18 gennaio 
1004 

Gustavo Ventina potrebbe 
confi tm ih* in modo < la moto o 
la pm irnpoi tanti di hi un/n 
ne di Youssef Bihaut I eji 
/inno sostiene clic riunite la 
moglie eia anelata da Paioiik 
egli ita t linaio inebetì n fe t 
mniulnsj davanti all ribei'n 
f La Reside n/a » tri v la I mi 
Ita a pochi possi da via Vi 
noto e eia via f a/m dovr eia 
l’ufficio dii giovane induslm 
le II poi Lieto dell albe tgo co 
me gli aliti dipendenti del t ! a 
Residenza > ha ricordato rin 
dal pi imo mtcnogatoMo vati 
pai ticolan 1 attivo rlr i due co 
ntugi la loto pai lenza dia n 
rotea eh un nltio albergo 
dnto che non e età disponibile 
una stanza matrimoniale d it 
tomo e la richiesta di sistema 
re un secondo letto in una e t 
meta singola I uscita contem 
poi anca vcimi via Lazio dove 
pei mano eh uno dei due o eh 
tulli e due f'aiouh » noe uc 
ciso 

Ma tutti questi pii titolati 
pc telerebbe te ogni valoie se 
Gustavo Ve ntui a ne melasse 
con cede//! di a er visto 
Youssef He Inveì passeggine 
davanti all ilbcigu [| teste 
peto ha mo tinto imita mele 
e istorie Se gii mirilo nei vui 
inte nog dot i 

1) Alla poh/n noi tee trino 
afr ilio all n ceniti o con V ems 
sef 

2) VI pubblico mimskin 
confermo le die Inalazioni rese 
alla poh/i i die emiri può di 
dovei aggiunge n uri piemie) 
pei Incoiai e ippimiei I incontro 
con Yousscr < Ve iso le 17 IO 
17 50 — disse — uscii dall al 
barge, avendo tei minato il 


fui no eh lavori r v idi il sigimi 
Fklnvu pas-e a u< sulla si u 
st i i ( j sdì Lamino e rm un 
er mio de 1 r t|> i quindi salii m 
m k e Imi lini dlont m u 

D Se mpu I iv ioti a) pub 
bieco tinniste i ) Ve nini t lece 
maina indie tu II m ìgistiito 
(il doti Gioì io ( ‘.impim il 
quale sostiene la pubblici ir 
cesa anche 1 i cl dibattimi nto) 

10 minicelo eli mesto rie ni 
dandogli « i piov veehmenti 
anche mime di di » che po sono 
csseic pi csi nc i confi oriti dei 
testi falsi ( ust ho Vr nlura 
ricordo ellm, < he i Belimi 
orno stati ì Roma nello slts 
so albergo n eie nel dumi 
bie de 1 1%I e ingiunse che fu 
rei la mente u e inoli occasione 
e he (gli n e v i v isto V ous t f 

1 ) 'f I eoi so h 1 prore ss, t (k 
fu pm un niI i i (I ipo il) iteli n 
/r 1 ulte tir g ilo< in di GiM i 
vo Ventura i iggmnse luti 
charnm ilici I liste eia me Ih 
inde e tso m i gli h isto gu nel i 
ic d pubbli r> mi usti io pi e ri 
t melare le moie ce dell iMrut 
tona rmi (p indi con Icsrlu 
deie eh aver visto Youssef Ri 
liavvi il IH gì nnaio l%4 cnh 

11 gioì no de 1 rie litio 

r 0 Ne 11 lidie n/a di u »*i fai 
st ivo Ve litui i ha ripie o eo 
raggio ma non fino m rorido 
hi detto eh < scie molto meir 
ciso r di non potè i af fiimiu 
se 'i olisse f \j bau passi ggra 
v i (I iv mli all din i go un gioì 
no di die e mi re elei l%t ( 1 

IH ge nn no eli 1 1%t \ que s(e 

punto d teste t st ito ìbban 
don ito e ibi) tst m/ i e v lite i 
te chi I ioti i ipi n artn n*i lui 
gemo ogni v dote die (belìi u i 
/ioni eh 1 le stimimi spe IH r i u 
difensori ili i p ole e iv ile e d 
puhhlien riuniste io cotivinr re 
la fcitc che c giusta Inni 
piuttosto che l alti ì ve isuine 

Ripentì imo lo bitinte ( ssr n 
/tali rii 1] i ni c 11 ogatnrio di Gu 
s| tvn Ve ntura 

Piti SII)! \ T 1 ! - I ei v irli la 
Mg una ( bob i d ( ritrai e m II i 
c ben i te le f mie i ' 

V I MI |» \ Noi li vidi 
m i sr ntii r suoi p »s i ‘sul 
I (gnidio del c e riti limo v idi 
i quindi un r luce ite e neh isi e 
spegnersi tre n quinto volte 
il du mi 1 1 c ( rompi (ridere 
e fu li signor i av i v \ latto al 
lieti uitc volte un numero c 
ducisi minici telefonici («e 
condo Vai una Claire lelcfoi a 


io a /emiri per (cnrltrq/i la 

fra par la mortale ) 

BRI NIDI N J1 - ila albo 

ria igei mg( re , 

V I N II B \ Ho prosato 
molto pie rimi dare s< ho vi 
sto n no quel giorno 'i oussc f 
Hfbivvj pisseggiaic rliv,nli 
all albe go 

PR! NIDI MI - I eie rosi 

ha i icoi ri do 7 

VI MUf? \ _ Non so Pn 
rni ciò orlo eh avolo visto 
pot mi errine in mente il pie 
cede lite soggiorno 

PRfSlDF NTI - r ora eh 

cisn rie di rii 7 

V r N ri R \ - Non lo so Pos 
so averlo visto d 18 gennaio 
mi posso ine he averlo visto 
nel imo di cure mhre 

Vvv ^ ff (/)J \\ (,], p ar f c (l 

f de) — In isIniUneii esclusi 
eh aver visto Br Ijaw i I gioì no 
df! delitto 

\v v V \SS \f I I er/rfemv t rp 
di 7 ous c f> \vi va p una rii 

e s r n u c r immuto 

IMI (urlando) l’ole lt m 
rtu ehrr clic era stato intimo 
rito 

j Vvv ITTRIUI (difensore 
{ di C/nirc) — Anche nel p'ccc 
| dente dibattimento die bino di 
■ non tur visto Belimi Per (he 
j non gli leggiamo rio che dissi 
| dine a 7 

\v v V VSS M 1 I Mi rippon 
| go So qiir-do punto il lesi* 


ha gì < dello luti i e io clic 11 
coirla 

Avv PniUJJI - Allora 
r lite do che ve ng tini Ir Ut tutte 
le eonteas* mti rhclu u t/tom 
rie ! te ste 

Vvv V VSS VI t I Mi op 
pongo 

Piti SIDI N 11 - fc dictaa 
ra/ofi del teste non saranno 
lette 

la derisione ehI presidente 
Ila rappresentato uni snipicsa 
I li puma volti infatti uri 
coi so del pi ocesso che non 
vengono lede li dchiua/ioni , 
c Ih i te stimmi! li inno u so 
ne Ih ptr or denti oer ìsioni (eh J 
vanti dii polizia al pubblico j 
rnimsteeo c nel primo dibatti | 
mento) Nr h ine o peeso note 

tutti me Ite questo pu iterila! e 

se i v a i qu tiido « if a il ino 
(tu ito pc i chiedere 1 imitili t 
me nto de I pene e sso chr gl in , 
srhn di saltali m ana pei h j 
questioni delle logotonr al 
I i sino non anroi i iisoli i j 
dalla Coite I 

Nel coi so de lì udii n/a ha eie 
posto anche Beiti nel S datile I 
impugno della Sveissair <• di | 
Ginev ti I ig( tizi i presso la 
quile Claire Ghnbtlel prenoto 
i biglietti .uni jiei venne a 
[tini con d manto il giorno 
del delitto Si npte ncle figgi 

Andrea Barberi 


ti a < i i lui1 1 i h «mlm ntì 1 mg 
I R i ile i t il h i /o Uomo di ( 
in sti i in li olili ii li mpi dal 
j minisi m di l'iuta Ih i f li d 
lil iu onn 1 \ ehi Uni e ge ne 
* e de (il ()< i soli de dott ( ili 
| b e si ( 1 i \ v le e Pi m w ri U i < 
db 0 ) PI’ eh Rum i il g bine 
ride 

11 i k In im ito ni I Q> r osi el t 
tn 11 nnn stio può pi i q\ ut \ 

I rifui ni rimo e li sospe nsn ne 
I rii II i npu <» il ) d il se i v i io ut 
I e In pi ini ì «tu si i e sani ito <i 
inizi ito il p oc e dt i< mo elise i 
plmai i 

I gt iv i iddi bili non sr no 
I stati risi noti Que sto me lodo di 
I n iseonrb re ili u| minile pulitili 
| e i li inniiv i/i mi di rlr i isioni 
| rlu ime stoi ii I i n ht ir i e I lt 1 
tn it e eli un i di Ile pm mtp u 
I t ulti i/ii odi puhhlicI h lia s >1 
I le v ito i iptov i/ionc I i Pulitili 
e a Vinininisti i/ioni non e' < i 
Ln un ì risi di v e li u ma e hi 
e lò che \ i ik ul< di hha esse ie 
'avvoltolili! mitili) fumogi ita 
di anonimi ai tic oli di nonne 
omniimsti dive et paté sup tt 
ogni misti i 

Vgh .imhif nti \ ir mi al i li li 
stio si e d/fusa la voce che 
un pi avvedi menla chsctplin tc 
c gn in coi so e che oli mg Ri 
n lidi sai ebbe io stati contestiti 
precisi ad le Diti di niellile * v 
Diro D di dii i pntc si rrn'e 
‘f i In odora degli additile 
che sai ebbri o solo rii canile 
.u dtsnpbuarr Vi sairbl> r 
j r toc alla b isi un r otiti a to 
ft i mnustin r Incttoir gin i 
, le sformto \v ihahtlme lite ( 
concio la versi me ufiiciosa del 
mimsteio ii uno semi ro 
ape t to 

Ma e li n dutn dello som 
teo che mie re sa conoscere i 
motivi di ronfi» siano essi li 
•triplicali o b entri che seno 
all i base de I r mtiasto e quiii 
di della rb r ts one 

Qu >!e pr si ni esempio han 
no nulo ir v u nrlr clic gre i 
no sitili e osti unda uitnstrarla 
S ile rito Ri ggi ( d mi i » il < ni 
costo pi ev e riti do r st ilo | u 
g imi ntr sopii ilo al punto che 
il governo 1 i dovuto dispone 
un olilo nusiccin finin/u 
mento di 80 in li udì p< r il «un 
c rumile l mie ni < ’ f qinle limo 
cmale otionl mento Bruirò in 
lltir n 1 e\ due t ni c turale o 
slenrvo il muto eh sconti usi 
con il mimiti i ed t ssei e da 
questi sronfe 'oln e pm ito 7 

Rispondere i questi interro 
gativi rho airi ni rolleg^no 
al pai (ioni ne interesse politi 
co eri elettorale’ olir i! noni 
stio Mancini tm per la ( ila 
j tu ia r u i rlov ere ri i p irle 
j di c hi nr hi li resnons ihild ì 
- F in pi uno Ih »gn d i p u ir ic | 

I ministro r de 11 mg Rinateli 



(OVINGION (Kentuckv) *t 
Cinquantotto vittime c il bilnncio eicTi 
nitivo della sciagura avvenuta a Covmgton, 
nel Kentucky dove e precipitato un aere>o 
di linea Bete ng 727 della American AirIe 
nes, un trireattore, poco prima dell'atter 
raggio a Cincinnati L'aereo e andato a 
schiantarsi contro una collinn nella prò 
priela elei signor J P Dnlwick 
La sciagur t è avvenuta poco dopo ic 
sette di sera e al servizio radar dell'aero¬ 
porto eli Cincinnati se ne sono accorti su 
brio perche (tanno visto scomparire l'ae 
reo dallo schermo sul quale seguivano le 
fasi detl'nllerraggio Un giro di telefonale 
nelle varie temile di campagna ha per 


messo eie localizzare in breve tempo il 
punto esatto della caduta Tutte i mezzi i 
di soccorso disponibili sono quindi stati 
fatti affluire nella zona 

L'aereo, esplodendo, aveva Linciato rot | 
lami lungo un arco di quattrocento metti j 
Cinque persone sono state trovale ancora j 
in vita, una fi moria durante il trasporto i 
all'ospedale Le altre probabilmente si 
salveranno Tra esse sono un pilota c 
una hostess 

L'.ieroo doveva avere notevoli guasti 
a bordo, anche se non è stalo ancora pos 
sibilo sapere che cosa il comandante 
avesse comunicato all'aeroporto di «irri 
vo infatti doveva giungere a Cincinnate 


alle 18,40 c al momento del disastro aveva 
gin oltre venti minuti di ritardo Una r 0 m 
missione d'inchiesta si e fatta consegnare 
la registrazione dei collegamenti terra 
aereo e ha prelevato alcuni rollami, oltre 
«i compiere i rilievi necessari 

Solo stamane sono iniziate le operano 
ni di recupero dei cadaveri infatti un 
serbatoio di carburante era ancora in 
tatto, ma minacciato dalle fiamme, e si 
temeva che esplodesse da un momento 
all'altro 

Nella tele foto squadro di soccoi so in 
torno alla sezione di coda dell'acino pre 
cipitalo 


Audacissimo intervento 


incidente aereo a Cagliari 


siamesi 


separate in USA carrello ed eliche 


in poche righe—j 


| Fiamme nella miniera 

SIDNL \ Qu g o in id <> i sn 
n ) t ì k Inietti i uito ei 

j i) i t-1 li i «b un i rn elice a el 

( ee t or c i \ is i H db lt ime h 

I in u» mi un et spt i t i «pc r t c 

I ihal u « 


Uccide la moglie 

\GR!Gf N 10 (, 

\ ) ’ i « di >0 mn L 


( i\ il li I u\oe (dii fu„g ( 

Scontro: 2 morii 

B\B’ Due pn m 0*11 no 
te e t l *, nifi i m i li ft *c p< 
il tampon mitigo ih i io ao otri 
ni f nc dento e astenuto sull 
st itale tre Ibtonto r ScncMetc 
Le ullmie «ono Giacomo Napo 


I no di «tt i*i 
M 1 1,1 ci t II 


Condanna all'ergastolo j 

Gl \S( 0 \\ — Il muidiOlL \ri 

die « Q mi eh, !W \ I IH « il 

-aio (t it nc li I noto tilt I ivi v i 
Ih cri/ ito l i n 1 p ti( (ni 
d e nr) il c e uni tt li i li III ( ii 
j I eli >’ / u) b I x i ip ! ile 
tu n « 11 u i > i 

Un quadro in convento 

Gl N()\ \ t x i i ltt b 
i i Siili in I) Ibernilo t 
s il i r t m it i m t ce» iu nto di 
No tt i Sip ku i «tei Mo ite S 
t i L e (I ni bozze Ufi r < gu to s i 
I m -uh di M « Ih mpi o d t Si 
b is i mo p< t il inde olio su 
muro d pm fc o inLorno al 1 24 nel 
1 ib>i In de » ri,nielli Bo r f?hm> 
n b Pnteo i;i Montouo a Roma 


Ora è in ospedale 

Ippolito 
Kruerà a 
Regi ea Coeli ? 

li piote Idice Ippolito — 

I < x scj-j no gene i aie del 
( NI N ci enlo i 11 ,ji cu de 

tdelusioni ii i fot si cosi el 

10 ni ibb indori irr il polii lineo 
dine « iicov < i ito d i obi< un 

11 no pm i s i nei» diti mito c 

toin ne i lt v li H m li 11 dot 
( » Giu » l « 1/ pi de ntc 

ile il I MI Ol) | | < ZK1 H II II I ( MI 

ti (fi \ppt II « di |{ un ì (iv ulti 
dii quilc I ib ginn in pin*- 
mimo si iiti/u i i il luuiess» eh 
•ipiHllo ti» di'-posio »v»pi ut i 
piti/a n tdica pei iiun i< le 
( ondi/iotii li sihn di dui pi te 
io M pc i » i>i oli sui Vii no 
( In 1 il ( i ih * i ( « i ( i db i 
M utt li» V )t« i t il ni ili do 
In posto il ugni ile (misto 
Ibi» I mip t do !pp»ln» ! < ili 
l'-sue C li! il» 111 1 ] ìpposilo IC 
liuto eh Bigine ( odi mv ir 

( tu pii sl» ti <| rm i .. 

e hi iti ic < di 1 poi ( lime » I 
pniM binilo duci ^mim d imi 
p pn p( ( s|i meli u Si liti 

posi i » | p(» lt j\ | [ ( m « |p 

polito vi n i ri iov tnn nti i st 11 


III II i I iu il ) m u /» U ilo 
'(cimi nini i i i u indie de vi t 
(e i » pc eini tu i di di tu n 
ioni ir il Ibntdmiii pm si 
se tnpre sotti s(»jta mi vili 
dii Tic ite »p( i/ioiu II i rovi eo 
il Rulli I UIC ) iis ut d lt et 
lembi c t >4 1 imput ito t i s oi 
difrnson s»si« ngono che da (pel 
1 epoca le condizioni di sai ite 
non i)no affatto migbotale 


Si trattava ili un caso 
di ischiopagia: rarissi¬ 
mi, finora, i casi rii buo¬ 
na riuscita di una simile 
operazione 


cil \pi r mn f( nobili 

de! Nottii ( ì 
Due -. iroilc siimi si di sdii 
ni si sono stale sepie ito nel 
oiso di un lungo e difficili 
nuocerlo riunii etico I medici 
binilo clic hi ii ile» rlu t opera 
/t» io e* e lime intontì* riuscii i 
S ii inno tuli u i i ni re ss ei i in I 
ni i se ttc die ci gì » it pi im t 
li poti e die lini ii e e duo b un 
bine lue»i pi i k olo L imLc i v i 
* 0 si i reso m (( ss ii io in pi i 
mo hngo peicbo si non tossi 
it do pi i(k un h d k siami si 
a tbboio st di e «mi innate* a 
mime ri i li (tei f/r tutti !a 
vita c in sfiori lo luogo porche 
cria I po nonio di una giaci 
infezione ron de 
li due* pie e ole inno unito 
ix*i benna pirli etol corpo dal 
h costo ili ombrile > Cuscini! 
delle bimbo hi noinnlmrntc 
Ino leni mi uno olo lun/io 
i ligi Si siipi r« i mlm I pe j io 
!» oost uh r dono e lue >< 
in Ile dm r m io e < re ih» 
ernie in un ospceidi s,n ( 11 
bzz ito poi tc ni irò di ìel gl n 
’e dì I PUOI 1 siili I/HHH Dii 
c b u » spi n i g ir Ini o 
i ni n i n ih i« u b ii un 
bi ii m ri i n ih en un \ 1/m 
db i»s i tt n ir di ni 11 ' « 
u qiH to i nitri ci non ri pc 
mo e jigri itili venni con 
litri n 

I t » )< i i/i inr rii 1 gl ne ri s» 

I UÌH si w hleip i ] f|IK » 

I n urn r > i tu di n!« m dir» i 
nizi n ' nn er i m n I il» < i I 

di II • st IH S Ifl II »| j 

•** d i ì M **i »i iluinj 

< I V I r l b 11 1 1 I 

'»x i i [K d « i « i i p » 

111 SI HI 1 i I <1 i i « I f M il j 

givi Ir bini ' • itst h " i 
i ff eo I i di II ipt iz uie lue | 
ino prov il i pi ! n i elio s il 1 . | 
>imbc -u rlue n umili ii i,i 
xisit mirrile* c istindi db e li i 
io dolio a idi i t Ut db p r 
ino elurinte i mosi di ossor 
azione* trisoorsi ne il ispod de 


’| t II « Viscount » rii linea 
, proveniente da Roma ha 
' sbandato sulla pista - I 
I trenta passeggeri illesi 


In un'industria 


conserviera 


Linea diretta^ 
Australia-USAi 


| S\\ IIHNIIVO Peri 

I no (iena mw ni MJ ò sfiitej| 
. orneiter da S idm » a Sem fruii 
lei eo /Ilici parti ìi<.(i ptsoxil 
* li i ■ lidi all ai rn n solo (>2 I 
ih c r di piu quando flit api ri . 
| li eii dopami tienimi < oiiirolhifo 
I loliemiiioso pacca postole 
I (spedilo a tarico e/t'l desino I 
I tono i ho non si e mai pre I 
■ sentalo n rimarlo) hanno i e 
j titillilo che si trallma dt una I 
bara che ali inferno re retini 
I ri cie'eii rii cibi m seoioin el 
I che su mio dilli pariti (croi 
. si ritto rQ K Passiniflin otti 
I mo Cu mie Dii k lo 1 ;» * Dell 
janlnmati o Duiv « i idi uff ' 
| m nt( -i s» chi pi sin 
Ut (tuli 


Ritardati ' 
sapienti 


1 NI W V Odls Si s( i sin 
d ondii d io 0 ih dm </< me fb | 
all /st (trio pwe ‘iinfiu» rii Mn I 
)mL Hanno i nlisn anni il 
Im o quo unte rii nife II m mri I 
« 0 ( pu Un il mi unum noi ’ 

mah < U)t)> h oo ino mah e I 
non sanno tir di imito Vini 
i ( h i ih tn n tu i mi i 
tot i a in un 11 mi pu,l io m ! 
/( ili idi ni pi ii i h 1 

i c t r ut n un ri ri h» i h i 
s urli i I u U \ 

pi n 1 1 11 m i i ma in 

lìint di o mi nu ii oh ih o m, I 
Hit ini no mi oro pi r 1 
r se mi lt ~ l 1 1 tu d i o< I i 
kJlJ neo»; no a farfara in \ 
fu((« b doti in e m quaUlu 
lini nnn 11 ni i tato offtl o 1 
ei«z i c IJ riddai e ! 


C \OI r\RT <1 

Ibi \ iscunii dell Mitrilia pio 
vomente da Roma con ui ì 
in nini ì eh passe ggn a boi do 
ha compiuto staili,dima nel 
I ac raparlo di Uinas nn di,un 
mntiro attui aggio I icieo 
non appci a ha Ine udì le ira n 
causa dell impiavviso tedimeli 
to tic 111 giniba rii fui/a chi 
c .ri i II» a ili i idi c si i p c gaio 
su se stesso sbandanti» pieno 
'■unente II pilota con e ree /io 
naie sangue Derido tiasipnto 
mante m n il tonti olio del ve li 
volo stilli pista evitando cosi 
una h agi din 

Il Viscount ha poirniso dii 
sciando dica tic cento metii 
Quando si i ain stato avev i 
fumi uso olile il (anello «in 
che quattin eliche 

I ullicio si unp i dell \htali i 
ha ehi imato un comunicato ih i 
tardo pome uggia Se rondo li 
sondi il Ijsfomri iti servizio 
soli i Roi 11 L iirhai i volo \/ 
108 li > menniì «ito dii fi< olt i d 
inumi ntn de M itti 11 ìggio i 
ve nfic iv i die i d e un moie 
to 111 de a/min rie I chic Ilo 
ente i inic con colise guc nto Ih v i 
dumo db t lidie sosiduiU 
queste patti 1 utoinobiU pi 
li i 11prc urie i c mimi di d um lite 
se i v i/lo l p i se sige neh ila i 
e i non hanno soluto ih un dati 
no 

Non o il p-imo ine irinKt su 
'di lem che colle g eno hi Su 
rie gn t ili i c qutale Gh u i < ì 
in se i v izio (L i ( oidi/ a ttir line 
hr D hanno oltre die c > mio di 
v d i e sosta un nn i i v ( re lussimi 
j Donni ) dopo | i mi nu i ai 
ni v» i dir Usi 1 { mn i i sm 
r uhi i rii Su» » ili i p » t, |t 
1 odi n i in c mi 11 > i uni I i 
unite ih ime elicili di pei > 
m Non si pu i ih ine In Im 
s( tu n < un diro i s n« tt» ne i 
tuo de l c )lb g ime liti n i< 1 ( nn 
I ivd i i ippi( se nt il ) il di i in 
sili I ic h ii/ i degli tmpiauii e In 
non (cinsi ninno 1 atteri ìggm n 
modeim aviogetti sulla j Ma cu 
Llmas 


Misterioso 

incendio 


Dalla nostra -coazione 

v \i ! RMO *) 

Dii ilice ideinosi v «poti i a Bfl 
glioi i <P dei mo) poi icccrtnrr 
te* cinse rii nn funosei mcondie, 
che noM ì noti in hi disti ulto 
eotnf’o' unente* un gì indo depn 
sito umiliala ri' scatolette* rii 
osti ilio rii noniorio o pi onte pei 
li spedizione un cimion dell in 
elusili,) consoni pii «T P Dia 
«o*t ) e tight per un v tiene eli 
dure nto mi* om Pn i< 1 1 un 1 m 
e nd o non h > 1 inneggi do i ime 
elmi m e non i misuto 1 lag 
e enne < ungi» » «ibi 1 » neon 
tei» nte li tonile li ite eh n iftì 
Sono comincine Ir inehgini del 
1 1 ini zi i i elei ti rem i rielle tre 
sue ( i < in iti i rie Po stibi 
limi nto \ ii e piote i «no stile 
vii vii -e ntn* uitoroniliusbone 
ioti può r-seit -liti peulie 
1 ir i umidi lemlcvi impossibile 
il vci die lisi eli uni e*\ i uRnhl.i 
rii 1 uoih 11 un t oi '» cu cu tn ei i 
topo siinle pe te he h coirenle 
u i ' il i st u c il i 'i< oi( pi un / 
g t mine t« Il intimo lutno di 
I ivor i in il'i ni i » mafio-o al 
lue I i < 1) i » ' e c pi it e i 
i ile ol i il mi i ilo so il it 
" » ne 11 t I i e 11 v«W tii p i ei 
mini l poi e li *v e ot n nto 
lei e I e i hlllie 'guc 1 indù 
tu i i )1, ili i ito u mie ehi 
n* « n i ti pioclu/mm* giA 
i i l 1 i 11 ìiiseio «.omuiieine 


g. f. p. 






























Rf ZIONF Vh dpi (. il r> 11 Tid 7;*" « 


rarità 


mctcolcdì 10 novembre T965 


Palazzo Vecchio 



IL PROCESSO IN COIiTE D’ASSISE 


Lunedì l'ultima riu¬ 
nione indetta dal 
prefetto 


r imi , » 1 

fi' Iti n il i> fu 
fi» ( ri t > 

I <) lui l ih i 

nr i r i , ,i 

h p! f)l Il (h i II 

I IIP I 1 IH l lì 

f msih H pc i ii p t 
forni 'In ni i 
do d t v t ( i 
una mi li 1> ] 

r"irl Kit pi i 


Domani manifestazione a Empoli 

Confezioniste a domicilio 
successo dello sciopero 



i nr 

< » rii I 
ni») or rr 

f Itin i 1 
I t pupe ' 

( h r o' 
il nell 
' or ir / 
fini I t r 
p l) III II 

no ) dir 

n\ i li loto pii o it< i/ i i 
loro v n i/ifim i )/j<i ni il 

P ih i rii! I ( I ( III rii dii 
df i d< ir i • i i|[i ri dii p itili j 

glie fi I Mi) 1 hi i il ni i il 

d( rtior i limi di oii il gruppo ! 
dii igi nt df si ( mini prò 
pno pi, ri K | j r il i uh tu i 
fini i !u tutti i uno r imo \ i 1 

chr s< rmri si onn i\ ut ( omn 1 

mt i*i ufTir i di s ih bbf I ih 

un li i In gr.iv issm » il dirigi n 
li Im di r n i/mn ili rii fine tt 
dui \, ir liti c hi pur si dif 
h m n/mo hjId ni min hi 
imi 11 un ih li in xlif rii | li 
to itti Hgi irne ntn m , \ U m 
ron f ronli dii <*t tropo <)■ p U 
i e d c 

^ i ( in ii i i < r hi t 
r p » udì i i I IM ( i . u ri di 
T ni' il in i \gn ili I 1 1 vi 1 1 nv i 
nn i fim i p i di migri s n 
n ninnali di I p n 1 1 i hi r 
midi drf/rr di Pini i df ro 1 i 
>n idi ilo pff( Mi) ì/l Hi rii || ( | I 
dui.i fonsilinr 

rutfn rj >nnrli s,n ri n i di il 
hi pirissim ) sfd i( i di lunifii l > 
Sai i piu Ila I ultimi ore isioni 
prr ui' ir m d t onsi'di i ro 
mirri ile sma ir lp irlo di fspii 
uh mii nifi ini r i tn ipnnt i 

n «r i! < mini s ,r o m < fi i / <j 

‘•i ir i diri i in Pii i//n Vi r 

< Imi 

D i ogt! .1 lit h di Ir ini /( pò 
Idillio df nior r dii Sn onn fini 
m ili id v i gì « d f n /o n i 
Uff 1 in mu v i * fmi r i 
fa di h liti re i! di r (pio dn 
tot o 

Pii n id oggi fi ir i \ i i 
i rimisi intf i 1 ti <■ ‘-i io li 

itili il I mi I s| li I I I 
hnrr .d i JI IT dii» pus i\ i p 
unii ir ir i p'eninU <• > pm r f i 
tiens imi i (f m 1 h (dio moìhi 
c p issalo d i i r un Ir pi n 
sor M i\ r di II,i unir i/mnf ( ni 
PSDT fall r ni i si li mpms i 
li/ione d Ha r f t idid dina ! i 

goi iol f I s( a i idi ir li 
pi oprisi i li II i v , ì i de pi 
tip r I uif o df ] r r Irò 6 mi i 
In r d if< rii nidi r dir r 
(Ir il ' mi ino d ir * n I fin dr 

con I n ss tri df i noi u li 
arr ir semi i 11 pi opri i li ini 
tnn/n 

L < mp p il so e i id fi i 

Puri r ni 1 m id i r 1 ( Pili' s in 
p pio i II PSI )1 murilo d in 
mento df ia m ì il t hi ihh i i 
donilo il PM pii si (pini la 
\ninniti fi I ‘>iu])po dntoirn f 
ora 1 som d -.11 si *ro\ t in id 
una sdir /mn< i11 diluii 
Gli 'dea. nitnnfiim li hi nn 
mandi sia o mimi < dnnn 1 uhi 
ma srdnt (nnsirliMf infoilo/ 
/f sull al i »gi nnf ntn as >u p» 
\ T on a r ni n< 1 ( nr fi di II ni 
firn i vprj | | ( f) nc Imi (ini 
or »m \ri( i s il »l)tn It I! i f m 
dld il i i a P» in 

I IMI di punsi p > 1 il » > i i 

r'umiM il th * ilo i di ' PM pi 
i inrnrrl n hm i 11 l( ni ir 
in Gnomi in si t i ini nn i 
bllil r pt i r niipi ( li ti i n r 
ti s*ut i il il Im nP i d n stx i d 
donirx i dn i d ti libi t d fiu< 
sta forisi Ir m I 11 1 uh in rii m 
discoiso pii KOdii s i t in k t 
di ri r.n ( li coni i il / i di u 
visto si h ( iim ni) li fni/t 
laichf ( t «olir l n O ii si r • 
h mìIIi li li inpnl i/iu i 
flmf ritmi si ìlluuh 



Promosso dalla Fiom 


Convegno sulla 


Giovane donna 


Dopo due anni accusa 


lotta contrattuale H wo aggressore 


Nel corso dei lavori, che 
si teiramio alla Casa 
della cultura del Ponte 
di Mezzo, sara lanciato 
anche il tesseramento 
per il 1966 

^ ih d i I t > r hi ( dii 

14 il) ni esso i (. is i di |] i (il 

lui t di 1 Pon r di Mi //u (sii 
(r Guidoni) v r i luogo un < o ì 
\ i liio di Ih ’ IOM pii Min i d 
il (|Uah ont i ivd iti ri parli 
( ip ite tutti i i ippi si ntaiiU 
(Itili I ibbni hi mi talhn gì Ih 
P orintPH II (dui uno i «■t d< 
pi uno'-so in v js| i il d 1 ii i/i i 
di Ila lotta i ni* r dtu dr i pi ! 

I mi l no il P m i uni nh> pi i 

]%() 

In un tomi ^ in si il fi r n < 
infitti (tu lo p si/toni pi >spd 
t Hi dir r i 11 in idi p ufi 

ik I vj( il u pi i hi ( ni d i 

i limi ilio diri! v inquisii pii r 
i tu m II inti nt > li hi ni ut 
j ippi ni nndito diti iltito i he fi 

< diti la i ni 11 ti/ i/inni ih o i 
pi.iltcdnitn im rulli Miv i mi 
(un il pm III Ini 111 di fjii i 
lilu i/imii I). mi i ( ni ni ilo d 
dm inumisi) al dibiltiU 

In Ojjciii i/i mia infatti or 
mai d ailnttiio i in muso pii 
1 ir liliali d di le riumaisi di po 
sitivi cd unitirii lutivi pii 
KimjKJiii li pia'talntmi u 
Minili iti\ i da r uni tu ti dh 
ot gani// i/inti (Irgli impi » udì 
tot i 

i i v)j.i iv i hi onijui tat i u 
Iruim ntn i aiti itti la i *p in 

di v ( udivi |, | ( (spi on d( i 

I i\m dm i ilh un i I i I IOM 
ni I voi mhm h t i ) pi i nn 
rìi/inni it !< ndn q a H i d II i 
unii i di I i 11 n / i ìli ntn d Ih 
titlun i - im// Him da i< i 
li// ii v| ini ui'i il ì impii 
in de v dn gì di fi .idf s fini il 
stnd il dn 

Ih i qui t t ìf. i u ( nt) 

< ludi li I K>\l pim ita i ili 

li < _ri h ti i di I imi ii dn h i 
i idi Un qui i ) i imi r.n > < "ii 
il qu ih m P> >1 m di v ih || 

I i inll i in i i 


Precisazione 

Pi i un ii mi di ti imi v i 
ih il i lidio et ih itm i putitili 
i ah» udii < li/ ni" i hmi d> 

(sul fidi dld > 1 mi i < p< i n» i 

ipp listi di I im ilo I H) ili ll 

piti ndi i si I mt i di Ih smi 
sito imi ut a mima m iggut 
i an/ hi sti i ii i/i dn i pr i 

l limi i di i itti li I » n i In 

\ opiniti" urn v, ( u i sicia) 
sta » 


! ASSICURATI ANCHE TU 

I OGNI GIORNO 

) la continui'^ dell mfor 

1 nnaone aiiq ornata, ve 

ritiera c r spondenn 
interessi dei lavoratori 

abbonandoti a 

l'Unità 


Indetta dal PCI 


Il 21 novembre 
una grande 
manifestazione 
partigiana 



I)nmeliu<« 21 novi m 
bu in nn cinema (il 
taciuto a\ia luopu un.» 
pianili tnanift Ma/tnni 
pai Umana ni f».ini//at t 
dal tiosit o pai ilio nc I 
(jititdi(i flf Ih itiamlf Lta 
/ioni t < h bi al m rh 1 
\ i nU 'itiftlt f!i Ila si 
su n/a 

\ i pai li ( tpf i i il 11 it 
pajiin un \i ' uo lini 
di ini ( Bulm\ 1 pi ( siili i 
U na/mnah di li WPI 
\i I f ut so di ila mandi 
dazione \ri i anno con 
si gnau k mi da^iir ai 
Ifimiliau rii Mici Hai 


dm 11 (Fot. nu ) c di 
(misi ppe Rossi c hi lu 
i ino «dia le 1 »a eh Ila lot 
t t p< t la hi» la/ioni di 
1 n e 11 / ( 

I cInai o i hi hi ma 
mlesta/pmt k finiste i i 
am lu ili li allei i di 
una po si nu pi oli s< i 
i oidio I uopi i ialino > 
«t gt i v ni i i ih soiul l 
luti i on It i nu o uopo 
In \ m ti amila impi i il \ 
t i in mia dm a lolla 
( ont io gli ami i ic din 

Pai tee ipct anno deh 
ga/ioni da tutta la pio 
wncia r dalla i palone 


Non lo aveva mai 
denunciato per non 
far sapere ai geni¬ 
tori della sua peno¬ 
sa situazione 


Pi dn UH I 1 „UH II l l(Jf) 
i d li i s ihitij (ji ( si ì ri i ic | 
ioli n/i vi n < mi nu I » i il 
r e w ikl iMin ssoii Im | 

i t ) hi il i vi (fi pi il 11 f i ' 

< ni" isloi i ih i i di i i «i 

I ( 1,11 SI I (Il l 1! ,1 

I i piot m tu si i di pm (a s on 

II rt mii i |ii n ulti ns( i tu ov< u 1 

Hindi i i hqiin i Osfiuna 


Mont.ij'rii t j .0 anni d r ( 
guano I i ('uriti i lui i ili ont ito 
dii poh/ij li ni oiiiwi i chi lui 
aiuto im/iu il It’ diumbic l‘J 6 l 
a Moie Ih ionot)hc i ih alo in /to 
\ un di none Homo il q i di fio 

po i\ 11 1 1 i < » sfi I mtf t v > pi nu 

ii m in it i ii ili i i li mi [ < 

i it (I i vi /i in i i u f iti a i 


0 r ) tu i 

! itti’ 

< \lo 

! li ! ( 1 1 

iti it il i idi 

gli d» 1 

de i no Km 

( u du) o ivi 

li la 

( it ) ! I 

i ni» //i tifi 

IMI t 1 

V| 1(JI 

ii inani) u 

i <hc 

Il (M 1 

lidi S» [r i 

iuni m\ 

i i ul ì 

r i r il 

i v e line i im f 

l i ei t 

ile vigili 

UH l)| ( )( CO 1 

p i pi i 

Il ici 

pei il ginim 

fu e» 

stif’ta i 

1 ti c ih i le tto p i i 

colpi ru 

ti \n/icchi 

rei lisi 

a)! i poti 

di ii me i ir e 

quanto 

CI i Kf ili i 

» li Moni i/m pu 

p idi i (In 

t sui» pai e lìti 

vems 

sein a c o 

10'cin/a dii* 

ili ita 

chi svolge» 

i dii aule la 

in tu 

|l fl.1 IMI 

( 


\ >n di nu i i i < pp ai li 

1 Oli 

di i 1 — i c s (uh ii w i H i i 

1 i IO IL 


-, o ii i IO in i|i« t(i« mip i n i 
fl< \f ni t il i i ondotl i ih Hoc 
< o hi q ioli i oi i iv uni H<() le 
illusi ili Oliti ho flit (mio chi -M 
non lIi< i< i i < d ili I n rchlif 

im i i I I IL I// 1 I |ll lu ,( | 

tu indo It io di Hot io c ii< P 
ffit" |iet il (olio li ni» uh di 

si ingollili Diti, Ijoi ( Rumo 
pn si ih imi h f i sp mi 

il ih f iti ho s< di mj Rnt ( > si 
rdf ( « i im n i n iiiieotr dtr i n 
i i> < (i h d in io dio li >M( i i 
n J 1 mi nti ! d imi i non p m uhi 

C p II l ((Oli pili sin « f p )t 
s< li i uni il li hi i ii' » s ( o | -| 
t( iITi ‘ h a In l "In m I otti 
h U i s li f ii 1 Ru n io t niii 
1 i h di Iili* i ( d l i i ii >'<" 


Si < in u 
t i 
( Il it( ) ( 
I L lo II M 


ih I 
M n 


M njmr i 
ni d \ 


(U 


i 11 


d. I 


h 


ii il 


ili/ tl |> 

/ I II ! I Mii i I u i tu 
iM i di h il i ili i i 
s ip i Mi in tn i (.li I il in 

/ )i i pi i| i ili in ( i |i i in 

\1 Mitili q f 11 i 
I i/n i i II 11 i i n 

I ,i li ■ / i Itili] pii ( il l i 
( i il di l i i li ^ l i III ! 

M il p il I il > di I tilt 1 l | 

it i m i < i i il 1 m/l <lo|! > 1 i 

III I V I 1 tl I ' Iti I 1 ut 

p i I 1 l - a i l 

Rii il ni t ii i ilo i ( 

l i I Pi d i li I i n 


\i i un i qu mio h i \ i i il 

t II in li i i r //( 1( ti i ^ u li 

dall mi ri ih ii mio » noi mi i 
tuli Quindi pili c aitiva 
lì J ih i.m ti i ili isti» a li» ( i 
api ii Ji "< ' Ììi sgi ii di (In 
Ito k spi t h idi df gii ci 
dii li 

\i n li i » i is > ih ppuii > m 
t ì ( stai i 11 mn/uit i ih i u t 
lieti qui Ih i ,il ì//a <h fui ita 

t mio (i in si | > i , ih ii a ) a 

n hi ni d" M ivsmui I ui/i ti ni 

>( il I 11 I IMI II .1 ) f li pv|« 111 I 

tl i m i u i li'it inir 11 vs do m 
t Ih In ud pi i tl u i si) m > 
r ii d 111 Q" imi pi il un > 
in qui sp i o l, m idit di 1 Hu 

S[| Ulti i oppi» ( \ 1 II SU 11 

nbd)vam m divinivi nn 
sribtk vidi ntn ni uh sto 11 
pi ] iti in uh di di Ih pt 
i i/i,i uno siali Itili (hi pii 
sidi i U (l"| ) i hi miti i Li sii 
ninni 11an" i ili i ll< H "/ di 
dr Unisci tl l jii/i m so/gello 
tmihvu f )'()( i riliiCfi <on un» 
pi iso i dii i «su nu i iss n po 
v pi i c un imi > ipnIna ( i 
gvn/adv salii din iu disi la 
su i v il i » ime ludi mi > il pt ì ito 
altri tini < In il 1 i i/i s ncobi 
st nimbi mo rii minti 

I i u»U ivrv l ascfdl ilo in 
clic Cimi( U i Sivti) ( ma eh 111 
un n iti di I /mi i " di P isqua 
in ( is i PustiLPoIiJ < M turo 
(tovnni c "< (libi modo di si 
glint lo svolgi!si di tutte h 
fasi (h H i liU In I I ui/i I ì 
ni Min i il Unsiigi >h sim ni 
fi i imi do df Ila (htin i ( <1 

r )l})i> noit ih ( J st ubi 1 ilio 
uomo 

Massimi) I m/i dipo i ioti 
uh s ha poti lo I dii i mi a 
i(abbinami li nudu Dii 
giorno eh Pasqua n m si nano 
piu v Mi ih si ti mo m\ i di 
Udine Quando kik ut \ mui t 
tuli h inumo d suo t ii (unto n 
giuchi t n in i bbe piu h lot/i 
di evitiH suo Ughi \ppc iid 
sospi s i » udn n/ i m uhi ( figlio 
si sono l< R di m Ih In ir « 11 
l n dilli iti m ( on molli lac i 
uh |J i qui l pomi i legio di san 
gin ijii ilfos ) si < s< mito ih I 
i in ii f di (|U( si i do ma <. Im si 
mubi < (tglia st sono t Uuvat» 

1 munì/ i i prt mie i i dii ( ) di 
doni mi ci"\' di eon 11 ifqutsi 
tot I.f eh I P M dottili Pk i Lm 
gl \ ignn oh u ut i In rii 1 di 
f( uso; i tv vinati I latito Pai 
ehi e Dante Rim 

Piopi io sfoltilo ito (lino Pel 
logrim di 21 min d il trite in 
\n (ahH i Uh guidu ito un 
mal in iti li ibm di ;u i il 
lutto di un i >0h rii pulpiti 
t i di ( ii I * Iiiiiim (Mi ila! mU 
) Si v|u lini ni ino n \ i M u 

i ii iv 111 ” < < mi ii n d ) i 
M mi i di ti ( Insto n Ih UDII b 

ii di muli i 1 mi i eh atri sto 

( ( ))NI0 hit di .iinmuìd t II 


Lambretta 
contro auto: 
feriti zio 
e nipote 

l t i 1 nuU t U i i iU 
d ) It il" S. (t r hi i 

li S» < I i< i r ( il il 
\ I. I II n < "tl 

1 ( n 1 Inn i l( i m»H* ut iti 

(Ili (1 il 1 Ulti II ( 

f i il it d sunti in >11 


U t il Pilli (Il IH 1)0 

ti ! i ) in df li i ulti 
»! t i ' i R iti i h \ i t li 

il i . \ ip il ri . 

" i il mi io ,i ( i lini ji 

t n ul I t il" MI .I 

I II I I | I) I I Spi (t | [) i 

\ I *i i i in a pii li i p i s 

< di I ii» i< il » (hi Poni II i a J 

imi Ih sili ivi ddh bui ilit! 
'I I! i >1 ut i U iff il li i Mi 
M 1 I//I n selene i iioiogn i un 
l'ut i hnn t ioti ih nii pm j i 
spie( ioli 




Il P M elolt Vigna 


Questa mattina 


ASSEMBLEA DI PROTESTA 
PER LA SCUOLA «ACCIAIOLI» 


* Il giorno 

I Oggi, mercoledì 10 no 
vembre (314 51 ) Onoin.i 

I shco Andrea II sole sor 
ge alle ore 6,57 e Ira 
monta alle ore 16 56 


piccola 

cronaca 


Dibattito sull’obiezione di coscienza 

Qui M i s( i t dh oic 2 al cidi ma Centi ali di si u lm 
unimi m_»ii//»t« dal e luolo LDI Hi vischi * ì\ia viogo un 
dibattilo sul «mt (iiir.it non vioh n/1 c olite/ione di u> 
vi i< i /1 Pi (alpino M no Marnai luigi S« ntrni ] lineo 
Hmit h u\ i Imo Sp ign ì 

PCI; riunione del comitato di zona 
del Mugello 

Domani stia die ou 21 plesso d comitato di /fin del Mu 
U Ilo ivii luogo un dilatilo sul seguente temi Discussioni 
sulle Us» pu IM ampie so » taUndmo ìUiwl i pu i eon 

grt SS) se /ion ili i 

Venerdì riunione del G.F, e della G.F.C. 

Pus'-» i) t ruolo t \ » N uovi, s si Munii inno ve ni idi midi 
ni h {()i il rnmil ilo li dir ih h rommisviono udii d di con 
tini!) pei disuniti il siginole oidilli dii giorno 1 ime dilli 
"vi p. i |) piipni/iotif ehllM coligli ss» iiì/ioink mi putito 
( mod ild i pe i la eonvofa/imie del eongu so chili I e dii i/mnevc 

Attivo degli edili 

\ ini idi ìlh ou IH pi osso li C unii confai» iah chi lavo 
ut ni ì luogo un attivo ih i lavoi don idh la uimiono o siiti 

eoi vof fila eh! sindacato di catcgona eh 'I i f II 11 A pii disili 

t( u dumi |ì obli mi nguaidanli lo sciopuei del 17 noumbu 
jHosvimo 

Assemblea degli assistenti sociali 

l’icsso la sali rh II l’DSSM si c tintila I issombh a ugionilr 
degli ps istinti sociali ischi li >11 \ss ni/ iss sor nel quadro 
(UU i/mne' mbapusì svi si ala m/ionvU alia vigila dei dibal 
tito paihnifiitaic tei divo il disegno h legge 2 ih < ont et 
i ni< h murili i< In dloidin mu nto univi i set um i eouvcmih 
il li immi rh un ippiotondito esime dii dociinunln ga iirht 

t<i dilli piisidin/i ni/irnib h inno mffi muto la tu e essila 

(t 1 ) » i i/i mi usuimi ima poM/iont autonoma in ula/iim 

1 pi filili mi chi i ii "itosi im nlo dii Idolo si il/ i e lu j lesta ai 
tuil i ddh u dia o in e orli asto tori le < sigen/e eri i piohhm 
d it t o'gini mi I t </inni tose mi in uh nulo di ic e 11 vi « 
ni Imi i d inissimi ! invi i mcnlo delle scuole stipi non di et 
u/i" ouab i » d< v inveì il i In< Ilo eh utiUiU aggu gali ikììh 
■ ndn pcio punse guan/ie pn il pusigiPo ai eoi si ili Ianni 
imi h puvsionr dell) istilu/iono delle faeolti eh se t n/i so 
( i de < d m < i del eoi so di liuti a m miu/k» sonale 


Corso di drammaturgia 


ih 


I i' i i/ i 
ti d -un m li i ( i L.it ) ' itt" i i i 
de lo voltili" di nu innovimto 
h donni a Ih do Nel iiitvu di 
imi loiilronto con la donna i Ma 
ghonc ha continuato i neisiie 
moni c )« Moti' igni lo ha a cu 
sa o spietatflmen'e 


il 


pot i 


M i. . ]]<> P i ii 
si imi iv i si) ( <i li p j li i io i 
/io i nipoti onci l iti ti <s| »i iti 
il C nUto U inni ito l,u» d Si 
ifìt t r st ilo giudi) un lP tt t'ali 
in 1D gtot ni pt i fi itti li icl ft 
moie mistm il | ik o|o VI in ! 
lo tnvee e g m ira in 10 g o ut 


Pus») d Colise tv atono rii musica I Clu tubini t •*! iln i li 
tinto un <«» ii si ih» rimai io bicnnilo di di ammaliti già c mes 
insti in \] nt so die s.ut tenuto dal pud limano Miniti 
mo mime svi ulti, agli ili» vi di rompbM/ioni diu/tone di 
ir » Insila i f nto Iteti lottili (hi si mo m possesso di un eh 
pimi i dilli sdiol imiti» stipe non h pu s( nla/ioni (h Ih do 
m tildi se ni. n od I ) uovi mine 

Congresso per il centenario Donateiiiano 

1 htiluto lu/iDi ih di si idi su] in uè inumo di Pth//o 
i//) m v ivi i d»| m oh imm > don ih Unno ( lu mi lingu nel 
1 * iK hi preso I mi/iativ i pi i l »g un//i/iont di un longitsso 
mieini/imih di studi sul glandi aitisi) lime nt ino e vq| suo 
tempo il quilf dovie bbe io patte Lipaic i piti ilhivtn stuei »st 
filli tigome nlo 

h pitwfh f ho il congh i o i cm pulitoli!! mginiz/aUvi 
vai inno imi di pio 'imam» nto m volge m ì I mn/i nel 
atte mine del piosMnio aiiiii 


Qui t ì m.iltm.i i genitori de 
gh tluiini ckU h scuola dormii 
lai(_ ^ Volatoli i di San Gag 
gio si numi inno in assembli a 
nei lot ah elelh vaiola pu osa 
mm ih la situazione venutosi 
i ih tumm.uo dopo che il 
Ihmvuliloic agli studi ha or 
din ilo la ehmsiiM eli II edificio 
in attesa che il Comune, si eie 
i iti t a upai ire i tetti perù > 

I inti di alcun* auh 

MI mdin m/a rh I Ihm valilo 
u igti studi il Comune ha n 
spi sto km pi ose ut indo un ecr 
blu ito diagibihl < de 11 alilic o 
i stinse, k (ju.itlio mk con il 
soffiti i pu Kolanlc e assumili 
dosi di latto ogni ii sponsali) 
lita 

le assiali a/iimi elei Comut e 
luliavia non hamio soddisfai 
to apineno i gemimi elei ri 
gn//i che li inno dee iso di pte n 
due in esame la situazione in 
uni pubblica issomblea alla 
(|U ih pie neh t inno p n I il di 
utlene dilla stuoia < \ Hip 
pu seni miì del gì uppo con < 
li i e c mulinisi eh Palazzo 
\ a i Ino che h u no seguilo d? 
vverno k \.i\iv. Iw» eli questa 
v in nel i 

lui mainila fiatlanto il 
toinprigno \iiaiii c Uaicnh 
hanno avuto un nuovo intonilo 
<ori lassessoie M,nielli e fon 
ile mu irsponsnbili de 11 ufficio 
Ite n co del Comune 
Nel corso del colloquio si è 
disrusso sulle mise»e clic d 
Comuni inlendi pi indù e con 
iiiMii/i pa dai e soluzione a) 
pu bit n a issiti!landò cosi il 

nmmait fun/inn umilio di ll.i 
I s<noi i I ia I alno <' stala ptL 
' m m < sanie indie la possi 
tulili di nilid ne ad una dii 
l i pile ila ì Involi di Mp.ua 
\ /ione ai soUltti |KMininoti 
\l male miti ilio elei genitori 
du iagaz /1 di Sui Gaggio s) 
sla aggiunge mio in questi gior 
m qiit 11 ) du ge n Imi de Ilo e cn 
tinaia e u ntm.ua di alunni d! 
alile scuole (hmontari conni 
j n, li ullaehru d ne dall inizio 
j di II inno scohstieo si pratica 
no pi i mane in /1 di mie 
i d i[)pi lumi 

I gì mimi di qui sii bimbuii 
I - i m gj » i nu nu ( olpili sono 
' qui 111 du h i q k ni mo le pi i 
| nu 1 1 issi del 1 1 v t noi » i h mi n 
| lai i hanno th mini iato il 
J gì w disagio a au sono sot- 
hip isti i Uno tigli agli mgnnl 
icsponsabili del Comune ma 
lino id oggi nulla e' stai i fai 
lo pu iisole uè il problema 
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Presa di posizione deli'URPT 


aiwim homh«um ■wmrw xwrcun w maona ■taravi 






NtlL» ptossmwi seduta cK*I Consiglio 
provinciale* escusso l'o cl cj unitcìrio 


m 



Le province toscane hanno indicato in un documento i fini e le 
linee d'attività del Comitato - Proposta una riunione plenaria 


di t v » I l ( ì n 


I «. tniii/ifMit i] !’ ul m nt i di 1 M 

tidtiirrof r'tllt libisi li cui d j < 

I ench 1 1 t 1 / i u di si rwr i i i t i 

< ui/i ih i lir tir 1 1 pr " rt 

in i/n> il , i h 1 li c ili 

i i i t q i I i i I . / i I t 

ons h u,! orli » li * 

t C HI i fi x 1 f fll ( lfH i, 11 t i * 


|X> /in II rii < III ! I 

11)1 11)1 i i m li/l ili 


ni ’ U < s I ilio i n -, 

V t‘l H ! ì I «. I t 1 I X 11) lo | 

cuti n'n fi | rt -, itt hi 1 i i r he 

tit v id i > fulinr j’ i F » r cc i j j 

sita di st i !ii t u i r ifijw.Mo il I < 

i i >r i ii i i ’ il >m/ » ii r nc i I i 

d ut i d ,ti «li i/ co i i | i 

11 mvi io il Bili i j n »n> e ! 
fi idir i v» » ut unt i < imm m it i 
la futi/ on n r v t i in (j a t i , i 

se le ii [ir fi m j ( 

b > |» i nud» i Htd i 11 prò . i 
u muli li ( l'F I q ( ) ) 

me nt mi u no ilo li n u,n | ■ 

i» t I | o t iiIi h noi i I 

f * i tu t i f * un riti i iit 


* »t dir m/i j i i > n p r hi 
hi nt i l t t or r i L il tilt i l i 

P<< i /1 » 1 < o n t m ir» tir li 

i Jfifirr ^r nt ui/( du co nini nino 
it * fl ul olitili ni Htipi'n o 
11 ili 

c / i ri cordo con Ir mici 
/ioni Ir ] ; oi/i Ito il prò irmi i 
di s\ lu(j|) i no lori i o ic hli ino 

c s->c r i fin i m i dilli! i < il comi 

tato 1 fu i/ioni chi il progetto , 
pi ne ’t vie hi) ino e tri nttt i 

bmti ili regione ir ni dii i cl, 
pi imfit i/ion re mi putto 
1 » r u,xi in/ i i i| i ^to e il o 

,u <| H > Il jj 1 |] /il < | 11 

definì ioni de Ile in d i le i p i 
no n /ion ile e n me iv i 11 i/jonr | 
de ) f n eli I pi ino i e l ori i i di 

un la » nonché li In orla di d 

se iss .rie etmtioMo or e nt i m i lo 
e e or dm urie nt > s i ( <u ,/c 
tm/i il u ugdHiMm i it» v it i i 
paci di incidere sorto svilupin 

< co io n c <j ugnile 

d / n sedi di < oinit io |» h 
h ino uè i Sdin n il ti 111 q\ « i 
pi o ili in lo r n -,<>[ i /mm i i l 
< 1 t i i d mortili ne iim e / j 
/li ilnu ntt hi siim/ionc ceoiin i 
mico >-o i de losc ni m premi 1 
to l ( RP! i pioporic di pi I 

s<nt i < il , m i pu Ho , ( |{}’l I ' 
un ole ne o dei piu impalanti prò 
bit un invimi che ruta Inno uni 
limili rii ili pi csi di posizioni til 
colmi ito 

i l Iti 1 '! In i ite no o quindi -aio 
cioveu csfilimele il inopi io pi 
ron enei jJ rio’o dilli unii 1 
nisti i/ioni provimi li tulli pio 
gì irum t/iiii c i con me i ine hi 
P< i i iei» i e noto 1 o i< ni irò» o i, 
cui h singole un uri ti i/ieni | 
si sin-/» t inno di i pi jn , i 
pio un i(tiul«i 

i < fi m nt io si ritee ne 1 d > | 
c urne nt i qu ih o n mismi de 
men i ut 11 e le (n i i i liti mi is 
t ui riti li piu v il st i p i te lp t/10I ( | 
di oiginisim e riti isso i L/ioni e 
insoi m i eh l|p j>oi il i/ioju mte 1 
i ( ss.rte a In to il pi k i mi di Coi i 
’ n i/ione e itdh// i/ ont deh! po 
litico u tu i io Inoltre e se eieb 
Inno leni in un ( oorelm uni nte> e 
coinuneieit 11 fini v irt r coll ilxi i 
/ione fi i e loro fon gli «din 
enti locali uni gli org ini mi p< 
iiferje eli l'o Stalo e con t itti 
altri sittori della pubblie i min 
nist i/ ime il fini il i irti u i • 
) is)H Uni p igi » i m i][n r itic 

< ifii oc imi il < o i p il bu i < > 

lenti i 11 1(1 i« ' on’e I din 

(|U ili udì initoini le un i 
niMia/iom piov ine t ili debile* o 
pioim>n\ uè e slitti *1 ne Imgi 1 
m// i/j un le i < i mpte psot i > I 
nonne u m h« ustie t n ipe » i mdosi 
nlent nifi i fui un 'no oj n I 
[tossii le isti n/ t s il p i io W I 

ntco allo ojjo di fivotue o 

t spume rsi ti lotte li possili] n | 
e ho g! oigmjsmi enmjtrensomlt 
- rju ili celili originali dt ri) 
pie >mt in/ I pollile i fonditi su la 
indierdua/K ie di uni strie di m 
leitssi suf icii ntutu it( on igc* 
nei tei mtej rati - li timo di con 
tribune ili i pio»»ratnnid ione u 
et on de eoi pimi di iiinpost 
in f isi di ||S Iissmnr pi t tini i i 
re e pori \ mi i i e itu in li , 
di mli i cent * 

Sul li m i de i ipfxn 11 Im p > 
gr mini i/ioi t le g o i ili e p o 

gì muri i/iot i n i/ion t < e i i 

\ ir e li (ose me h m tu r t t p * I 
Pi I i l p ih iI n ì t i , 
pi H ir idi 1 II!) ( Il H 
te in nule st ito c e he ifh i tu <n 
ve si gn min in <> ni f is 11 
la pollile a li pi ino m tipi o 
il te il pn s e e> eli e di s m/ \ e 

di coi \ e rgi n/ l ti i pi li o n 1/ » 

naie e p ino e ginn ile 
I*i e supplì to dt un l ile in i in eh 
intendile el ni tieni wiinie demo 
ciilic i della polititi di pn » 
orlo d i un i ito I iff i »i i si d 
un i ipporto eli li|m eli (tuoi 1 
non gì i utluc > f> i t cui Ini li 
issianandò d ogni I ce 1 i i 
musini n o intuì i | ) i ■ 

dall altro I i * ,nm dii q 11 
dm di i ti i i rito i u c d > i 

tuono eie i |) i c g o n 1 > «noi 

le» su Ite gì t e i i > 11 i\ e di > 


i poti n li n 11 11 n i io u i fi 

ii( id is rr ti fin N e e i in n 

e )/ i re e 1 un m lo c on 1 1 n is 
u e n 11 il < ine n t<) u c ei | j 
i i*l la t‘ 1 C KPh h > o | 

v ic lene n 1 u r fi s | > in i j d 

Il l e g Pie e teluse g (Vi itti/ 

iciu biie io ei i nn ai > il . 
i te h n io ioi'i du i „ il r 
1 li i _e i /1 firn i' n t ' d 

1 t n >rn i ' '! )'t io i» e l 


h i i il il < Il i d mi s i t prie 

•io de se k i 11 

i' ii 11 ifxi r ii conni ito li 
- i i h 1 i HI* I 1 1 e e tu/ oiic 
il u a ( i i • i 11 fio de pi 

ie i io i I p liti i p i/ me 

ie i( ) » . ut i t Uh \ ii 
11 i/ou , oc rie di li i i i si 
K !t i / >ni i oc in i c ic 
il d ree ut pel ts ili* 


i //ut lo s il 
j i n t i hi li ito 
i ili mille t * i I / uni li li c t i 
irelt isfoi mi r s i m | e n so I 
i i mi I i orisi l i» nt i imi Un 

1 igi i/c In s u n (uh in t 

*o « otmimi i sk i>i i ii 

il t io og^i i hi m i* i ( i so r 

t n c i e t Tifili e 11 v ui! i q i 
di ir ni ini*» s lui |Xi li iti 
ni/ n i t t el I i singoli e i m 

li itti) i in ì n III n i ! ! 

ut i n * g i id co t !• le g„ mi 

ni )ri ite t di li t iti h ili o u 


I I II PIO HI (Iti P s || coli li 

tii» i lise ol i < ipp ni I i gt n/ i 
i 11/ i < fi li i » g tini i i nulo oidi 

i i i Im do e "n si i ilo n i i la 

i t n i i » o mille m lini lo ehc nuoce 

/ * Il ti i ino asse gn Iti egli e liti lo 

i o ]i il i un i ifoi m i de 11 i fin ni/ r 

tu >ìt eJt i rat e a J aulononiw digli enti )o 

(ii he ut lolita un uimlibno >g-,i soo/ 

/ o I i i In o)m elio ’ Pive locale duo soeleli 

li e le i usi ni ps>-o ittnbuih i si clmelp 
‘ il ioti Jio fimi pmpn i duci punti dalla 
i /ime cm u p i del ennetgnu eìi lhla//o 
\ lil I) nugqìin scoisn sin pioblcmi pu 
i '< i i i (m iia i naie t 

In m t enei n d gonio si incili il pie 
K « li F in* i i p umici i pi i c in ncc'cii do 

i iti ii un > il u ugni opponimi i/iove 

l u i i il i uni piu ifficiu flussione degli 
tt ei 11 opimo ie puhhwa pei U mspicaU 




TEATRO DELLA PERGOLA 

\ I» /Il » i) i un st limi i 

fri OC C I [Hi '■liti ih di ’ ( MH 

piu f un >s< r di// i/i ni « r 
e l)s< i« n/ ( efj /t mi di 1 olii 
Iv / < n di i io m/( di p j’ 
sic. / r t p ms( , AIO, i , 

I ih di )<■ g di I u gì s i i ir 
/il i Vii ]i ibb il imi it 
le pnm i 


l PRINCIPE f \ ia ( aceiur Ipic 
i foro ir f")’ ) 

SUPERCiNEMA <\ i » ( ti 
| li) l~ -TI) 

I Mifigr Cju-Kc re I k 

Pft « 4 

VERDI (\.i Oh bellina le le 
! fé no ’n MI l 


ARISTON (Ibi/ e 
le f «io Jl, Iti! 
li tornii ot< < i 
H s t , 

ARLECCHINO \ 

lei IVA iLi 

M ( r\ I» jiirins 


EDISON (V ini 
Iti »t 110 > 

Me 1 in I «de < 

< s di n i , i v a 

EXCELSIOR \ i 
Meno Hi 7 r iK 

t r t- 

FULGOR i\ i \ 
lei J70117)) 
\ei no ts r ii « 

GAMBRINUS (\i 
lei iì< i 11 ’t 

ODEON t\ 'ni 
klmio MW)») 


e f A IP ourn 
ili I! ili >1 0 

M * 4 

i f e riti ini le 

(In digli s|>N ! 
\ I 10444 
M f impupi r i 


i firn <i . <( 

, 1 s \ 4 

Susciti le 


1 Seconde \ isioni 

| ADRIANO \ i i o igm le 
le fono Hi iidc 

(/■Il III II < Il II IIM I I I 0 

I S I) . s 4 

ALDEBARAN 1 1 IJUliOé ) I 
; li un n » in dt il i v e ni i ut 
1 Ri VMM DII 4444 .. 

1 ALHAMBRA *Pia/7i Butu t - 
1 lil 1 IH 1 

I ose 11 jfie re/u ni 1 1 ir eh 1 od 
APOLLO 1 f« unii! 

I I 1 dumi « e lo c i li c 1 nuore 
j « n ( f 11 i 1 V M 1 Die ♦ 

I COLUMBIA <1(1 Ji J Hi 

. Mi re mi di donni 11 < 1 

' rii. 1 \ 4 1 

EOLO 1 1 1 igei S l udì ino le 
1 le fino % u _Jj 

Tallii <!( (tropi \M ) 1)0 4 

GALILEO Borgo \lbl/i Irli 
ioni» J{ (*H7u 
j virili 

1 ITALIA V i 1 / 011 . lite 
I (m 0 -I Uf/I! 

{ I mi Itti r 1 ‘•ni gr meli Ininu V 4 
MANZONI f. I HbfO i 

I I ( (Ullllll 1)1 Ut I IDI \ 4 

! MODERNISSIMO (\ la Cacoui 1 
lei 27) )j|l I 

l 111 r il, 1// 1 il S Uni 1 r >pi l 
11 C C r 1(1 S V 4 ! 

NAZIONALE \ 1 f 1 t 1 ni le 
j J» fono A) HO ) 

I re io sii di ne e idort 


NICCOLINI (\ n J?it isoli Tele 
fu » 2 1 <»H 

U»' r<" 1 M ( 1 il» G 4 4 

VITTORIA l\ 1 V un 11 I els 
| fot 1 181 H7*Ji 

! \ a he sii Ih elrll ors 1 cor C 

| ( ri n li (V VI H) 1)11 44 ♦ 

1 Terzi 1 visioni 

ALFIERI i\n vi del Pop .lo 
lei lì Ih) 


ARENA GIARDINO COLONNA 
V e e muri il M(||<1 1 'I 


Le Bigie ohe appaiono so ” 
canto ai titoli del flim ® 
corrispondono alla «e 9 
luenie classlflratfone por 
generi ® 

A — Avventuro*) . 

C ■» Co miro 
»A — Disegno animato 
DO •“ Documentari* a 
DB — Drainnastlo* „ 

Q - Giallo ® 

M so Muatcale 
8 » Semunentala if 

SA — Satirico m 

SM — Storico mitologico 
Il neutro giudtila «al tìfm - 
vleoc espr<»Mo «ol modo 
«agurote * 

#4 4 4 * « eceezlonai* 

♦ 444 m» ottimo • 

♦ ♦ ♦ -* buono • 

♦ ♦ ■*» dtnerotO % 

♦ « mpdiocrt m 

VM II a. vietato al mi- ^ 
oorl di 16 anni 


ASTOR 

I imiti 1 nell bri» funi \ I [1 

ASTORIA Ali Intuì TcV 

fono 

Unsi I mi 1 i tu ini 1 Te rr 1 1 01 
i J et elei V 4 

AURORA (\ 1 l’deimVli Idi 

tono glifi I ' 

s<*iu antro tutti < 11 H /lui 
dir \ 4 

AZZURRI 

1 Vppnnt uni ni 1 lidi ts 
1 CASA DEL POPOLO <S Qu 1 co 
I 1 ( 11 111 u in (tt c h 1 rlni 

( 4444 

CAVOUR \m .con Ic'ifo 

[ (I >11 HO) 

V II» soglie (I Ili MI 1 (I I 
i t igni 1 hit 44 

CINEMA NUOVO (,illu//u \ 
Sui i 1 

I c i„ ibond 

CINEMA UNIONE 

Sdii i I Itll I) le 11 f li 

(Ir \ 4 

CRISTALLO f (// t B u un 
H I IM >> 

1 11 le 111 die » ■ illuni 01 de ri 
> Pi» v >-1 il M I# h 4 
EDEN r\n C diodi lek fu 

li. 1 HmD 


FIORELl A I» G» D * IO 
Il nuli ( ao | iKt lìmi 
FLORA SAIA [>ta// 1 Dui /1 
HI idi Ibi 

Me ni ri \d nn . dorme 1 i 
| leu * X i 

FLORA SALONE l 1 // i I) 

| iiii/uO 

le me) del I iilm iiiu ir 1 e 
( li) l)l( i 

GARDENIA 'Vii D M M noi 
Iti MOTI 

V prue t II 1 rrore < « n H 
1 Irli hit 4 4 e* 

GIGLIO 1 1 li cu 
Ore cJjspi) ( ? iti 

DU ♦ 4 


L LEGGETE 


Organizzata da! 
Crai tranvieri 


A Cerreto Guidi 


A SERGIO BALÒ LA 
CACCIA AL TESORO 

Origani e Pasquineìli ai posti d'onore 


1 1 cui d le 11 

1 I ) un// il 1 ei di 1 pi 11 p 1 

1 ic 1 < 1 il tt irne u 1 r |> ilio 
e m ita (I 1) instici gnu 1 di e 
si it t 111|. 1 n iggi > di Si 
gin J 3 jJd e Ile h i tot di// ito 

2 Ih punti \l si tondo posto 
si i 11 hsd k do C< 01 gl 1 
Diigam i punì 2d ( i) i u 
tu/) Mmno lbisejUincl'i 

(punii itib) 

l o«i < ai c m d U soi 0 
1 he e ni \ di cole pi t d (« I* 
Mobili 1 1 limito ioti 1 e s 
s iute tn.11 so 1 j pi 1 li ! dg 1 
p ritte ip 1/1 me ma dulie 
se pi liuti 1 p» «le un* <1 
in nidi e In so 1 1 s male 

lif f e ili 

I t piu llll ic ile 1 s< 11 , 
([111 siti \ < bl e Ulti d tt 1 
) 1 lai * 1 *110 000 ’ \ ejui 

st i dnmarid 1 un sulo t m 
e oh ente Ih fomiti la 11 
vp > tt pur a 10 due 

e 1 mi nidi el Mici!) som 1 


uh it< \u te Uld i\ it ito 
eli ce s) M | (imi 1 un C Hit 
po pelili litoti di miti 
e iuss In quale, podi 1 c * 
t is(insto Poh alito Boi 
gn San I ore n/i) fioriere 
1 ttmmndo) L 11 altra (hi 
si no st uj 1 |b gin alni 1 di t 
la l mi cium 1 campioni d 1 
tdlm con alnvno dm pu 
si n/t in prima squarti]’’ 

Inalila t si tiare che 
Dint» Uighcn su stato 
•spiti ni I caste)) > di 1 mai 

I Re-a M daspm 1 t oim si 
e hi un 1 I «udii 0 boi g<> t le 

II p isti ( >1 ulti sono st de 
enti I ig-dmnvo Mu 
1 1//01 

III e tee 1 1 il li solo 
c i n »n Im mte n ss,iiti sol. 
1 iiamvim ma anelli mu'li 
cittadun che si sono diti 
totnignei al box eh ari ivo 
]> sto <) n ititi all i di bil 


|ì FARMACIE 

|j DI TURNO 

1 Turno &etlimìru lo e fcvbvo I 
! (orano mtnlcrrollo 8 30 20 ) p / 1 
I \]cie do s imo li Dii ( I iglò 1 
. li p/a Rcpubhtif t -li I 1 U 01 1 

I 1 (/t i) de di Bu e 1 Ir Dilli 
1 Colonnine di Ni/timile 11 81 li 
I I ondane c 1 1 (, .eII 1 Hi T 01 

I 1 mi \ 1 i dt t P io f 1 2 1 Sudmi 
cui S M Nuova li S VI N 10 

|| v i \ ta C avo ir Ul r S M irto 

II Boigo Pulii fhb \1 Canto di f in 
1 cHi vi 1 St itolo r Siici \m D 
Ji ( irtllo f )i ( mg ut Ih ntuui) 

' Si il climi vii Hi .oli M > foni 
I n il» n tu 1 {. !’ Or-im ’ir 1 

|l Vii filli vi i di I i Pitiche Hi | 

• De Ile Panel e v le D in Vini oro I 

| r Mode 11 1 le '1 t /mi »i 
Bi 1 idi tli v ii la Mille* Pi 
I ( imm//i vii R uid nell 1 <ì >1 
I Rns im vi \ 11 111 )(J C r n 

« n di ri d t) / Ir e (ih deli I t 

I S T1 imi 1 v i 1 H r )gli li < u 

d mut rie 1 1 \ 11 Sun 1 1 Hi S 
I [imi Boi o giu s jn'i ]H S C. 

1 di ì)to vii io c li ìl)t D (J He 
» ci 1 St Hiim I VI ini, mi 

1 . Farmacie di servizio noMdrno 
p / 1 S (ae \ min ’Or F nero 1 
, vi.» S M v itm ili S VI Suo 

il va via fai ori idi C ndeca vi 

11 dell 1 Se da I ir I* tglieei v 1 1 
,1 Se 1 r iglt -Ir ( orr in ile» ni fi / t 
|i D il n /1 1 Ir Di H»fie*di v 1 1 

' (. P Ohi 11 Vienili p /i 

r t'iicui 'fi VI0//1 p/i tso'oiio 

| n 1 f imi in ile n > v le ( il 1 

t di ti t ( firmili di n <1 Rm 

I f. • u ili li S I, il Dio p / ) 

! r!( c f t ')< Il N ve vu 

■ ( P Ot 1 1 dì ( e ih si vn 

I s 1 1 i>< Di I f di izze) li 

Ci (mi ‘li < imi 11 i c ri tc 
j Firmaci»? con servino festivo 
1] (8,30 13) Serbato pomerigqio aper 
to servizio notturno a rhlainatei 
! Bm/zi P il ot 11 IVrrh'i li/ 

• 701 Se hg 1 ino f rum tl di ri I 

• C i’i // Di 1 f r t 1 / T [ 

|, r n fi 1 r 1 te t ' 

-l naie n 4 


Oi„am//tli dalla chi 1 n ine 
del S dulie dilli f l si f < 

( e ne (0 (lindi il tini di c il > 

11 // 111 le riunì c v oc 1 I 1! 1 
milsu 1 ie i»m » i iv r 1 luogo il 
i < i ìcoiso u i/i mah pi r 1 in 
t ioti dili N nli music /i le gg* f a 

v rt ole |x 1 il troie o s d ni 
de III li sti 

il fi sin il si j 1 1 Hi 

si i iti di l H Jl 1 27 n .v m 
bl» 1 di I 1 ( Il fliumbir 
I a gnr 1 (lu si sudgi 1 1 ne 1 
li se 1 ih Mipi ivi ( 1 tire in 

< o! ita d il se gin nte 11 gol 1 
mi ntu 

1) I ocsor o p irli c li) u ( tulli 

I cantanti d unbo 1 se ss chi 
ibbntm lompuilo il H anno 
di et 1 

2) f e mi udì cu bl) ino tic 
re I 1 cf 1 ilil'ca eli dih II mi 1 1 

civ 11 do il! > gnu 11 il pinti! 
/io di i vii |x si/i mi S n imi. 

< e 'usi ali. 1 b* dei il 

II sull ite ni 1 < u t itn » n c 
st rti i >gr ilichv 

{) I ( intinti divi nm u 
vini la Imo ide s ont» colio 
no noli io il gmtno R non rubi 
l'jfn 


/odiilj ìpposila c.iitolma \c 
1 lus 1 

.) Ogni (antfmti dovrà os 
eie pine usto di itiolno pai 
nini 1 musicali 

h) I pallet ipanti sai anno 


h ug* ia 

nddivisl m 4 giuppi ciascun 

) sii ih 

uuppo x] « sibji i m una Mt.rtu , 


!< 1 ( 1. k ni « < sai uno avvi | 

i 1 dìi 

ih 1 mi zzo p ist 1 di p ( se 11 ! 

11 n Ut 

arsi ni 11 1 s< i il \ c he una 1 

hi» 

t )bihl 1 

,1 l 1 IH 1 

7 ) (1 istilli ( ini mie dovi.» I 

li r v in 

DHM iihlt du. canzoni 1 


Hi \l te 1 mini di ogni spi \ 
(a veni asse guai») un pun 
cggm od ogni cantnnlc alla 
line delle ! serate prohmman 
veir.i stipuliti una graduato 
ti 1 pi imi IO 1 1 issifuali ve r 
r mn > ninni ssi ili ) fm ile t in 
1 le 11 1 il gmrnt) M die ombio 
( di mte n <-s ih su mno n v 1 
tt < 1 n le II» 1 i t !< nm me! ita 
t lieti/ olii mn impeli t ) 
I de un 1 ( iss i m || in imi. 

I s|),s, 

, ]■)> Il giudizi i della gnu la 

ai i 1 ìsind icabilo 
\vvi Dumo cd assiemiamo 
Ir li gnu 11 siti ìltinioii'r 
fii 111 citi I e se l ito ar inno 
! ori en/ *e da ur * oln m osen 
i al 01 r d» il i P\ll\ 


V r p 11 1 11< » 1 hri vi 

on il vide nome to 
piotili » iniliu/io Prt 
iv kit si mm vaioli c hi 
1 firn) 1 si 1 (iiihblu 1 
i ( , INDI RI ZZA Tf A 
1 ETTI Rf ALL UNITA 
VIA DEI 1 AURINI V 
NOMA 


!*«•»*• giovati) ^.tppiano 

ih mi iv u 11 nn nh 11 Ih < ili d a 
eli lite li 1 1 oli • 1 liti 1 prilli |loll 

ov 1 in pi die 1 i si du soppt 1 s «a 

ni il li in ii/ii 11 > t j t 

■ I 1 I 1 1 1 1 a diti 1 1 mi) 

in 1 i ili c lu n dii i/ioni ini h< sull 1 

1 1 v miai 1 » di mue 1 1/11 1 c ide 1 1 ili 

o» I | In « li figli 1 1 lu 1 nm un s ippi 1 

t 1 hi e os 1 li 11 li bolgia 11 in Spagli 1 

pi 1 u mh dii ii la el< mm 1 i/m e oidi ih 
Pula din 11 ( 1 1 1 1 1 1 11 \l ge iltlt* 1 1 1 ) l 

c I V 1 l I >1 I IM 1 ( 1(1 I Ih rf 1 d< l 1 ( I 

1K li ( uni 1 .in D mi 1 11 fu ini 1 1 I 

( « 11 ih ni li ti 10110 11 fu n il i li d> e ismi 1 

popol ni cenili ) li (|H ul I I Ile no li »|n 

li nt 1 1 e 1 mm bon Ih si pi n Ih inculigli 

l s\ ippi gg ini (iati* k 1 Su k o ippm 
1 IH no 1 gm III ti 1 /tot I 11 <1 II1 I 'Il 1 li 1 
1 di liti) p 11 si In ili 11 h rulliti volli 1 el t 
1 1 in li tt >11 lo m io ni m in ( ondi/n 1 
1 poh 1 tuli lini im bili di I ili 1 1 In 

hi 1 < mi n li p sono 1 li ut 11 ( libi il 1 

1 di meu r.imi 

f.U St PPI \ I \ 
tSjx//11 o dilli Silaì 


1 GOLDONI di l >2 W) i 

Sitili sullo il soli un l All * 
hi - me 4 

I IDEALE ( 1.1 >0 /ftfiD ■ 

li n iv 1 eh eli i\oln < no C I 

1 IL PORTICO , e Capo di VIoulo 8 
I DI (.o'JK. D 

l Cimi rulli tare et] fuoco ioti 
t C VI 11 MM 4 I 

MARCONI fV e D G-annolti I 
{ DI MIO (Ili 1 

I l 111 li» Il 1 1 mi 1 1 . n R S 1 ! I 
I vili tilt 4 4 

PUCCINI (Pizza Puccim leìe 
| fono P 0 f. 7 ) | 

ì I ) siili I V i< ne (I I HunJeoS I 
1 ' ! M .ri - \ 4 I 

STADIO Vidi M ] 1 hi Iole I 
I mi I) 'Il l 

I i • inumili in 1 . 1 V, f 1 

mm s\ 4 | 

UNIVERSALE Mt| 22 h 1 Ho I 
< hm 1 

VESPUCCl (Pe rotoi) 1 clefono I 
Ibi 0 ) 

(Unii ili! < c L C Un ri (> 4 

Sale parrorehiali j 

!aB CINEMA DEI RAGAZZI 

I » li 1 > ili (m to Otti » 

OH 4 | 

, ARTIGIANELLI (Via Sai 1/I1 R 
! .1 lOli J 

| Il mostri dii [il un t • iirolbllo 
H D nm Tg V 4 

I ESPERIA a 

| Il 1 l> ili 1(0 im 1 sol l s( or t m I 
1 l f b ) 1 

V M 1 • OH 4 4 4 fl 
FARO Va Palliti) * 

sfidi 1 li Inalisi 

FLORIDA Vii Pimi i Iole b 
fono CKi 1 ìfl) fi 

Nin si fino inno mu re ul tic § 
1 Idi ri n ( Foni X 44 H 
INDIPENDENZA 
f ni)) j/.s/mi n i„li) n t ( ibli 


finn i /ir r pi orno l I nrt ) ndorino 
i suoi faffai r sitali < 7 ( c c mmenti thf 
ma ii' iu I >iu itlr orno /»( r ai 1 
1 o se pi i ria 1 11 ma li ili mlt di l |K) 
/oh c/n Inffenm toiii tulio c 1 fin 
( mn imi < coir c Un h hhi il h fi n 
1 nlu 1 1 Non si iim*!n solfonfo (fi u 
f » » un ohi .mi ni f opi nom r rrt 

1 1 r tu h 1 il I r i I/o di 11 / 

no ffì < isti clip (lUim iimui n 1 un 
in Portfìtiallo c» 1 i S; ipici mie* I< 
re firn s Rabici rii II iniiK 1 foli >»(• min 
tirano nc H c/f/pic ssio n* ai Vie Rimi ( 
Dolio latto a Sem Dotniifijo 
Do lidio d mondo '< tioh ie 1')• he 
1 rinculi fai sci/ji»rr cn cuoi dio d I IJm 
(a 0 darle non oh ci/lii pio)noli f 
1 Umli cporidi thè riti e svmp n* firn 
enfrcirp iic»Jlc» rosi* aiscic» cono unici 
p fello sempre pio dai piotai!! pur he 
<*vn soppiono e resmiio o drslimpeete 
il 1 ero dei! /eliso 1 t oml)ciflc*»li dello 
libalo dopi) ipomfi portabandiera di 
dpmnnane clip foli non sono Anche 
tu caro tompapno tn questo senso lini 
un compilo ciò sioipcrc» portene I Gru 
to ni cuoi om thè conrst t per a far 
opeia di (hinrificrrinnc » insieme con 
noi propria pio no p< r (porno 

Una petizione 

contro lo sblocco <lci fitti 

Cara PnibV 

rn quali! 1 eli morloMo utrgtano pon in 
nato di gluma nuli ilmionic hn inviato una 
petizione al Pu bidente de»l ( onsigl.o rim 
Ministri n(finché venga deciso ancoia una 
volta il bloLCO dei fitti specialmente pei 
1 pensionali c pei quelli < he obliano in 
piante! rem e locali disiti itti 

I a mia nehiesta unita t quella di centi 
naia di migliaia ai alile peisone è che 
il governo proroghi il blocco dei fitti finn a 
qu rrdo ili rav et so lina vena legge edilizia 
imn a sia piorui ila la rasa a modico prr/ 
/o i tulli roloio che nc hanno bisogno 
Tnoltie ciecio ^he sarebbe necps'iua la 
nomina di una commissione tecnica pei 
stibilne un equo canone mantenendo fri 
nm il principio del binerò de 1 fitti per i 
tasi ace cititi di indigenza in cui possono 
ve ix in eie tei minati inquilini 

ANTONIO NOI 101 \ 

(N epoli) 

I n po' <li Moria <( vera » 
nelle scuole italiane 

Caro Unda 

la Calla Costituzionale dell) Repubblica 
italiana in vigore dal I gennaio 1048 af 
forimi che 1 ic di casa Savoia le loio con 
suiti e 1 loio figli maschi som ? est ionie .si » 
dalla slom d Italia Ragione pei cm non 
siamo adulto soddisfalli della storia di 
invasioni c di rapine ili 10 0 di gene)ali 
die si insegni o. giuv un nelle scuole di 
'sialo nonché dei disroisi uflicmli che Ini 
no tetti tinnisti 1 s»glct.u 1 di Stato che 
limino gunato ledella alla Costituzione ic 
pubblicano 

Sm ebbi «incoia bene che nelle scuole 
oltre ai già idi nomi d() inailui del Risoi 
pimento nsuonasseio quelli dell antif.isc 1 
sino Mittenti) e («lamsci (.orniti c Amm 
dola e tutti gli aliti antifascisti e parti 
giam caduti per la liberta del popolo ila 
li «ino 

Sa» ebbe bene die si insegnasse che h 
dinastia di casa Savoia olii e ad esscie 
negati ice della pei sonatila umana e di ogni 
civile libeita fu sempre nemica non solo 
della pare ma anche eh 1 piogusso B isU 
irbbe cilnie 1 esempio cidi irti min I nenrno 
Maie \(ln*l co pmpugnala eia Carlo C«it 
lance) ut «Kcnido con il goccino della Con 
ftdua/ione svizzera fin dii 1818 e beslial 
men c osteggi ila per quasi un secolo dai 
governi delle imo gull» maestà 

SI FI ANO OI 3 LR TI 
(Genova) 

In ntlosa del giudice 

Cara Uniti \ 

bono sposato con sei figli non posso 
lavorare (sono stato ueovciato in sana 
torio per su volte) ed aitcoi a attendo che 
ae! un anno di distanza si svolga il pio 
u sst da tm intentalo all IN PS per il man 
e «ilo riconoscimento della mia imbibir a 
qualsiasi tavolo 

II pi ocesso non st è ancora potuto svol 
gu* puche il magistrato inquirente da 
molti mesi non si teca ai 'hibernale Io 
intanto attendo m quale anno si troveui 
un reagisti «ito per giurili ne il mio appello 
contro il p dose netinii * dell INPS eli 
Ite ggio ( aldina 7 Ruixcnò id avei ricono 
scinto il mio rimilo in tempo* 

I RANCI S( 0 t AG \N \ 
(Reggio Calabna) 

Don lMilani 

mio dei pochi 

che Ìntimo compreso 

( aio dir»»ffore 

Ilo letto •sull I iiifn drl 40 oHobir I ariro^ 
sudi obitllon eli costui)/1 ih ri 1 /.ore .1 
piueisso muntolo conile d in MiMu 

lu par 10(0 e stato virato nh e > aggir n 
1 » I de tninctan II hi*) l uuize delle gui 1 r 
( nellergeisi a e'desr cu sobre’ ( lie nlhi 
/ticria si oppongono 

reggendo Imtroio m quest»)’e mi è 
vai l'o alla iti e un l,)e ^'in Clì[ ita *.m 


■ > \ 


•TrwnmtiiM n«nin 


(Iiii.U lti I (illim 1 gii» 1 r 1 Nt I 11 (io insci 
vizio m unt m u>dt alta dd Piumiil» in 
(fu du 1 d lutisi. 1 l n i'ìui no un c.q ito di 
(•Mi pml m sull mio un e 1 pp» Il ino con 

I 1 div 1 1 di 11 1 nuli/ 1 I 1 >» ist 1 Sietuim 

mu unti il viiggio 10 imi diuvu pnola ad 
un (i li pinti il < ippt 11 mo st unse a 
p I li ni 1 ili uni » li t cn 1 1 1 d» 1 t isi isti 

10 1 li 1 isp mi r In Iddio » 11 n I i» ria 

sin/i divisioni I 1 divisioni de 111 turi é 
rvvi miti m s(guili) quando gii uomini 
hanno (oniinti ilo 1 s< annusi a vicinila 
111 noi <( di Dm e di Ila P itila v il pi 1 1< 

I isi ni ) si olb si» non mi nvolsc piu una 
imi iti qu m<! 1 si 1 x. d ili 1 m u c Im 1 si) u 

11 V I ili iti im ni» I 1 p n 1 1 111/1 ih ppuii 

dui iti 

Pulii pp I 1 din Mi] un sono pulii la 
ili igi'iuiih/ 1 uno iiuu (oiih qu I « ip 
pi II uhi in' nn dii |)v ai») lini* ni t lineo 

II . ( l'iti) 

i l<)\ WM RII < \ 

Vi ii i 1 indo Vi 1 e e ili) 

Pei* mu piena liberiti 
di pensiero e di coscienza 
ne&li ospedali 

Caio dot Urne 

di juoih e ‘lata pubblicità sul ecMro 
giom ili li letta 1 di un ne ove iato non 
1 uni do s» m ospedale 0 casa di 'mia die 
I.mie litui il li jx|( 1 munto in altra sede 
d» Il i c is 1 o dell ulituln stesso e eh ossei» 
siilo Lunato stn/a vitto pu un giorno c 
mezzo pii ìvci e Imiso una )X)iti conilo 
il volili di ont som ) ( ili alti ì li Ih 1 1 si 
< lami maio il divo In eli hggeii I l'nitri 
da poti da inciviliti anzi il dui» lo eli 
ini 1 orini i o il gioì naie stesso I e ipitato 
me lu rei e stilo pubblicalo eli» si e 
vietato I ice esso .il litio di dolmi eh un 
ammalalo gì ausonio c senza spcianzn 
dilla donna che. gli 1 sfata compagna tutta 
h vita solo poiché le suore pietendono di 
farsi iihtfic di moralità Si e anche la 
mentalo l ostilità il sabotaggio di suole 
conilo ncoveial) non osservanti dei pi»*lesi 
doveri ichgiosi Non [Tarlo poi eli infumi 
im Ut ti 7 a presso mot culi alTindié compiano 
atti osti orni di ic lignine oppure di pios 
suini pache si colobi ino in I turni» teligiosn 
i Itineiali di peisone che non sono mai state 
ci ((lenti (F bene rammentale che in 
I lanci) |k l mi) legge del 1885 il picsi 
delle di li ibernale è chiamato n de e idei e 
cntio vcnliqualU me in caso di conliovci 
sia se 1 Umerali devono (debraisi in for 
ma r iv ili* o teligiosn* 

Il Pai tito comunisti] italiano dovi ebbe 
sollevale la eiucshone della piena l meli 
seutibile libala di p»micio e di coscienza 
negli ospedali e nelle case di cui a pei 
impedii e eli» 1 leligiosi la contino sotto 
qualsiasi foniti 

I i l iriU FIRMAI A 

(Bu se ni) 

Sufficiente il controllo 
'sui funghi velenosi? 

Coio Unita, 

ho avuto qualche tempo fi una discus 
c ionc con degli amici a proposito delle 
eh a mina tiche notizie dio sono siale pub 
bhcale dai giornali iguaido agli avvile 
(lamenti eh funghi Rtee»da pt 1 fcllaminle 
elio perfino ai mercati genitali di Roma 
ciano stali sequeslnti funghi ciu nieb 
buio potuto avvelenale un già 11 nimico di 
pei sono A chi spetti d controllo dei mei 
(«iti gcneiali p°rehe casi simili non si del» 
bino pni vinificate* Inoltre nel e 01 so della 
eiixeussionc 10 sostenevo che le vai iota di 
lunghi malefici sono due 0 he I miei ami 
et (licevano invece, che sono molle di piò 
Chi ha ingione 9 

A VIGIIVNI 
( \ncon 1 ) 

fa tipilama mii mercofi rfoneroh 
qjeffo di soldo all oninnniifroziotie 
coni atto le ff^/tcìo ri Igiene dimoila 
cu ) che ha and t uffici dmtactal 1 
ji modi urbani nepfi stessi locali dei 
nn rcafi omerali U fallo (he ai mrr 
coti centrali di Poma fosuro ifofi 
in t ^\i m iicndilfl funnht non ma mie 
rrcn dimostro (pianta poro vici vfofo 
l rc»«o su» veno c/nevfo comodo duoli 
n/jici preposfr oda leneolion/o 
Per quanto ri<7»arcio le vantiti dei 
tu inhi ìelennsi hamn ramonp 1 xnoi 
ornici to io cirto imo rficrmo Fio 1 
/inficipoli iicorc/iomo I or olo mah ino 
f (1(101 ii 0 fallo da tanni ico nlnnn 
l aoarico panierino Pagar ico di |)rtma 
1 era i agauco formmoto d f.of( fo ma 
Ichcn e la colombina tossa 
Assai grande comunque è ri nn 
nero dei /imofn microscopici e da nf 
nini dt questi si otteiiftano sodciue 
di grande mime lempeutico come pii 
antibiotici penicillina sfiepfommna 
n refera 

Sf P\M.\ DI : 

4 NOVEMBRE E RICONOSCFNZE - In 
occasione del 1 nmnnhie si va ibandie 
landò «ai quatti 0 vaili la riconoscui/a della 
Patria vaso 1 vomb Utenti della 1 gliene 
Mondiale Poi pelò si permette alla Piev 
Mannaia di annullare al sottoscritto (che 
non gode nemmeno pensione di guena), 
nove anni di sei vizio militale non icpeilnto 
poi alba pensione perche effeltuiite) sulle 
navi di geiciia 

r RANCCSCO LUC1SAN0 
(Noceia Inf • baici no) 

ANCORA RICONOSCENZE . - Ho 8) anm, 
sono un combattente della gucrio 1S '18 
sppio che m mi zzo a IniUc» feste» e celebta 
/ioni il governo si decida a dare a noi ex 
combattenti una piccola pensione giusto 
pei f noe la uoxlia vita rumando un sigaio 
GIUSEPPE PARI 
(Roma) 

ELICOTTERO — Pai e che a Modena si stia 
speiimeut.mdo lelicnlteio tascabile al tuo 
dico piczzo di un milione di lue benissimo, 
mm.ii constdci.ilo che noti solo non si 
può camminate sulle sharie ma non si 
può nemmeno passeggiare sui mniciapiedi 
adibiti a pareli» ggt 1 c he itleio comincia ad 
csseie il si)gno di tulli eoloio che vogliono 
andate in ufficio in 01 ano 

GRAN ARO MARCIANO 
(Napoli) 

SCANDALI — s' si dove scro eontire qtielll 
v he l,i iitviei 1 hi irgislta'o ’ocenlernen 
re r ri, *tM( 10 co ,'.Sio peisonaufa, 
nanb e pitt» 1 (d n.ondo ixiIiIhci (co 

t pah c< pi oblia 1 1 ite* mi. baslot eh 
bat II dna di dt c m>"i quello die stupì 
ho c <he qui. seiepie quesh sigli'» 1 
11 < se., no 1 f 'irla fniKa nono«t.imo linai 
ftin/iotu. di tuba 1 opinano pel blieo 

óTTFANO M 
(Cosenza) 
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GENERAZIONE ITALIANA 

« La corsa verso la politica — egli scrisse prima di morire a 24 anni cercando di raggiungere le for¬ 
mazioni partigiane — è un fenomeno che ho constatato in molti dei migliori, simile a quello che 
avvenne in Germania quando si esaurì l'ultima generazione romantica, fenomeni di questo genere si 
riproducono ogni volta che la politica cessa di essere ordinaria amministrazione e impegna tutte 
le forze di una società per salvarla da una grave malattia, per rispondere a un estremo pericolo » 


Nonost irte e he l tutori I 
q j indo s iw v i i * i| f!i ( t lt 
illuni chi c mp i g ii di» 
lume II s annu( (ì l i r ipa fio 
i ino ! tri ludi l‘)f ) pp h j I 
1 >00) lo m. umidissimo no 
n istante I i itv ituhilc fi umnf n 
t iiict t (I quegli m ritti t ii 
tona pili n ftm/ioi r i un op 
r<\ orgia Cd t scaglie n iti ni I 
corso di ciulitio «inni questo b 
bio di Gl urne Pintor m iritiene 
ancora o'gi in v ilare esiti 
pini e pt (he in esso si nuli 
urici espe ien/ i chi al Inolio 
pili dito cmbt i t ipprt sent ire 
(|uell ì rb Jm mtu i umin/io 
ne Al bullo pm alto abbi t 
mo detto ( Grume Pintor 
morto n v ntiquat1 1 n anni mi n 
tic «iltrfiu rsivo lt lime pi r 
raggiungere lt form i/ioni por 
tignile e itfitiminb un gio 
vane di i rim ordini ite ave 
u issinuhto rapiti unente la 
c tildi i (ltenfienti europea eht 
giu a ietti anni veniv i (onsi 
dento uno scrittore rifranto 
un critico dal gusto difficile 
un uomo eli cultura p ni > eh < u 
riosit i che aveva siputo sol 
trarsi puma di tinti litri <ri 
la mortific ulte ipoteca idei 
listici e si muoveva libri a 
mente nell ambito di esperie n 
7 i cosmopolitiche Gppute lai 
co di sviluppo della sua perso 
n flit i negli anni fi a d e 
il 4*1 non e diverso da que Po 
di molli suoi coetanei di noi 
suoi ^niici tanto mino dotali 
di lui II pissaugio dalli Ielle 
ratur \ alla politica < il tri imo 
clonu nto ( u itici i/7 ntc di 
quello sviluppo Senza *a 
guem io sarei rimisi) un in 
telìettualc con mirre si pit 
valentemente lette rari aviti 
discusso i problemi fieli oidme 
politico mi sopr ìUnlto aeri \ 
cercato nella stoi 11 dell uomo 
solo le ragioni di un piofondo 
interesse e 1 incontro con um 
ragazza o un impulso qmlun 
que della fantasia avrebbe 
conloto per me i ni di ogni 
paitilo o dottrina Ta corsa 
\ erso la politic i c un fenome 
no che ho eonsf il ito in molti 
dei migliori simile o epiello 
che avvenne in Germanio 
quando si esouri l ultimo gene 
la/iemc lomanuea r^nomem 
di questo gene! e si riproduco 
no ogni volta che li polilu i 
cessa di esseie oidnnrn am 
mmistroziono e impegna tutte 
le fmzc di uro societ i per sol ( 
varia da una grave m dotti i 
per rispondere o un estremo 
pencolo» Tale corsi ìlh po 
litica con 1 impegno totale che 
essa compoitava ei i ni reniti 
corsa verso una nuova conce 
ztone dell uomo (In *uoi do 
veti dei suri modi eh compor 
lamento dello sua produzione 
cullinole Spontoneo quindi il 
collegamenti con movimenti 
analogh dello misti a stoni na 
zionale c d quella turopea e 
mondiale 1 illuminismo e 1 j 
U anele rivoluzione le vicende 
dell Amene i c (Itila R issi i il 
nostro Risa ginn rio ? Oggi 
sono riaperte igli italiani tutte 
le possibilità de 1 Risorgimi nto 
nessun gesto t inutile puicht 
non sia fine a se stesso Qvian 
to a me ti assicuro che 1 ìele i 
eli andare a Tire il paitignno 
In ({Utsta stagione mi diverte 
pochissimo mn ho imi ap 
prezzato come ota i ptegi deli i 
vita civile c ho coscienza di 
vosero un ottimo ti uluUoie r 
un buon diplemitico un m 
condo ogni pi ibobiliti un mt 
elione putimmo Tuttnn ( 

I urneì possibilità ipntie I ie 
colgo » 

E non meno sponlamo il ri 
fiuto del pessnusmo ptogr ini 
matico della idoneo dell in 
gosua dell o endemia dello 
scacco e dd fallimento di 
quella compiot enz i in somma 
eli cui ancina oggi abbi mio 
tanti esempi con io quale 
scrittori e mt< ildtuolt si pre 
sentano al colto pulii)! e o mo 
sii anelo il loro cuoic pugolo e 
senza speiatizi i il lui r volto 
atteggialo imi un ir i sm >i 
fia eh de lusioi e t Si può t s 
sete pessimisti r ignudo u 
tempi ( alle eucoslinzt n 
guai do die suiti di un par se o 
di una classe ngun io a ejuc 
sti e a qui gli uomini ni non 
si può esse e pcssimisl nfiuai 
do all uomo Noi lo si nuo il 
meno quando si vuol fa^e della 
politica sul strio, essete cioè 


i i j r pr m i ili tutto l mie r 
ntt< ggiamcntr < he 1 « idei 

i dt ad ni i ì tini n i 
(U t tri ano i ir U ( tanta ' 

Input) noi ibtii uno rigirilo 
i I ottiiriismn d >grn itien di 
Ho nsr u conc questi gente 
nr n si st iru ì di ri pt te ir mi 
non abbi uno s (,i(! tt i (hi tut 
te te gratuli rivoluzioni sono 
st ile f ittt da uomini i quali 
rn devino nell uomo eht \o 
le v ìi o mutarlo e coshinerilo 
rn i che in di fmitiv i vedi v mo 
mit ir lo » I in u ilt i il mo 
do di concepire li sorte dd 
1 uomo di fremir igh litri >o 
mini ( simpre st ito il primo 
demento di gii eh io pt r distiri 
giure un mo) i/i in urr ri r un 
rr iziofi in r 

1 utt iv i r 1 isprtlo piu sin 
gol ire (Irli (v< norme di (>i ii 
mt Pintor equdloeh ngun 
di piu strettamente i probbmi 
r iltur ih r b tte rari \ molli 
giu ni i Mora e ipito eh dov r r i 
s iride re ir due la propria per 
stimili j da una pirle quelli i 
impegniti ndli lotta pnbtua ' 
i itrf ise ista tl ili riti a qui ila 
lUtmria (o culturale! che 
rontinuav i a niuowisi lungo i 
binari su cui si era precedente 
mente imbuzzata Ad altri ci 
pilo di lai combaciare 1 due 
atteggiamenti ma in modo 
schematico n g,assolano per 
clic li loro cuHuri aveva for 
ti limiti piovinaali e ottneen 
leschi (mi senso negativo di 
questo termmt ) ossi insom 
rru non flmdt to opri ut uni 
critici dall mi ma (Itili mi 
lui i dd nostre si colo p r ip 
p od ire i pns /ioni pii ini 
/ite c in t il nodo se min) 
n fu li loio f tic ass u nc 
in ricca e riti tilt fu li Imo 
e Ialini »/iom f nimi invece 
come abbiamo letto aveva as 
simil ito prof ird unente le 
( spcric ri7c dt I decadentismo 
curopto e li sua sensibilità 
verso i v don I rimali era aci 
tissrm i I a cor j verso h poli 
tica l esigenza di uni nuova 
concezione dt II uomo lo porta 
pt ro a un labt i mso processo eli 
rifusione e rb nptnsimento eli 
q it He c sperici zo a um prò 
gtcssiva t sempre sorvegli ilis 
sima modifin/ione dei suo 
gisti a uni conprcnsione del 
lt ist inze avarzate dal nuovo 


Ili 




Giaime P n»or a Roma, nel 1939 

oncrtanrunto r( distico sia nel 
cinemi clic nella letteratura 
«La dee r lenza — egli ci dice 
— non e mai un fatto ecrasanf 
pt r 1 individuo e sempre un 
fitto possibile eht si tritta di 
s ibue o rb respingere » L re 
censendo un libio (he in que 
gli anni ebbe un enorme irn 
portanza I jnto’ogn tli Vitto 
nni Americana egli r d r la 
misuri del suo distacco da un 
certo tipo eh (ettelatura anche 
quando e i r rappresentato da 
uno scintole citila forza di 


limbo Cere hi fino di hn 
gu iggio come pecln scrittori 
europei e sensibile al valoie 
dell i pirola attraverso una 
sottile iduci7ione letteraria 
Cocchi porta con se il limite 
de 111 racjtnne subisci, lo spi 
zio come un ostacolo invahea 
bile I i Toscana questa re 
gione troppo civile c presente 
in ogni suo giudizio Accanto 
a que. si i inft rior t i geografici 
Ce echi e Ir attenuto nel suo 
giud zio politico d i un altra ie 
mora la cnaturistica inetti 


| turimi tir II i mi ì g ni r i/in i< a 

< imp t ntlt r t liti que i v ili 11 

j t h< si ug ( i i ili ippi i // i in n 

to est tuo 1 1 l nden /1 i un 

[ v ri tu i f in b I < ostinile in 
pur i r ti u it i e le situ i/if ni 
s hi il in n ti de Ih f intasi i t> 

T ce n pt te lu Cee< 1 1 n >n polo i 
t ìpi i ) \nn r u i v la gim ine 
lettor itili i morte mi mentic 
I \ittormi che non si abbintn 
I na a *1101 pun lettura mini 
(ale di t testi « che e btn crn 
I s pevoli di II inutibt 1 di b it 
Ieri uni sii id 1 li quii ci 
condanni a fondere 1 ! > ipore 
genuino (bili paiola sellila 
pt t irit neh 1 il] 1 piu 1 stn 
I ibilit i' r m e ito a compre n 
(le re il li ili \ il »r e di rpie Ila 
h tte nini ir 1 iti liv tdu in 1 
nomi t he e ori* in i dav mio fh 
I mmgvv i\ I itilkint Sito\ in 
Culo anello qmsh sentir 11 
sono mveni ni di uno stil 
I ma il loir e uno hit sotto 
I e ut e incoi 1 ti esc 1 li m ih 1 ia 
ti ri e sti c che deve li su 1 pie 
| nezz 1 alla pusenza eh nuovi 
>iVdli di mne mie<lime e 
eh miovt c ise di nuovc eli 
/toni fin gl uomini» Siamo 
alle soglie (il neoiealisni) e 
pai tendo di simili pi emesse 
il lettore trovi del tutto ni 
turale c he Pintor tessa 1« lodo | 
del cinema e n rivendichi la 
sui polliti r ‘etica 1 mostri 
la sua simpatr 1 pei uni Ulto 
ratura « dov un intuii» « al a 
tendenza tutti intinvertita del 
la piu recente nurativ 1 cura 
pt 1 epu st 1 i Ile 1 iUm un 
tr ippor i un 1 v ih ni 1 e t riferir 1 
' «cifro col r ir 1 ulognfo e cal 
I giornalismo n ■ sopr ittutto 11 
ventile \ rii > cnttou ili in 
mo di cultura il diritto d e 1 
scute re aperti nenie 1 pi osi a 
posti dell 1 con i/'onc umana » 

Il gusto form bsltco e ornili 
superato def utiv unente n 
purtroppo e 1 lutile chiedersi 
quale contribu o av rebbe eh o 
a questa svol 1 alitinole n 
lucida mtell g n/a di Gnmic 
Pintor Ce so o da a ugni arsi 
che I ( spt ricn a sua e de 1 a 
sui gcnori/mn da piu impoi 
tinte rei tana te dall moelcr 
na stoni d lt dia) mn vara 
sciupati c dispersa dille nin 
ve gene 1 a/ioni 

Carlo Salinai! 



A proposito del recente 
annuncio americano 

L’ibernazione 


~ì II temo dell'automazione dell'Industria 
! nei contributi della discussione 


un «cocktail» 

La sua prima applicazione alla chi¬ 
rurgia risale a trentanni fa 


In qu ti li 1 j I 1 t 1 vii i 
Il I f l I 1 il « 1 S t/i > 1 tl tri 

n in< 1 1 11 | oh -.sii li | 

lt s is tv vm ut \ < lt «t 

uh libi v itilo un iti // ) 

e lui k 0 | i 1 pr noi in ! ih< 1 
111/1 me di 11 « l mi ino um 1 
no I 1 n il /11 Un un it t d il 
I \ 11 rJintM \ i chv r 

i< hi e li 1 1 un 1 ri ili// i/iom 
di 111 so^no ue 1 v // ilo d r 
mvili scintoli e. IvItoti eh 
f mt rsc en/1 f|ur III eli un 1 vo 
sp r Mone volimi ititi tempo 

1 mi i eli t |)ll Li SM vii ih 

I brini ioni t in fenome 
00 t mll t< c in un oc] mn 
(lo imm ile ed e IriquuN 
me 1 « m 1 0 ti m 111 inferi u 
pi 1 < 11 eou ui 1 si inpio gli 
orsi In 1111 Mi v 1 1 t iht ini 
/ione e iris t< m II lumi i/i > 
m I imi n di t itti 1 m > 

e e s v 11 1! o ) 1(ln ni 0 1 ih II 1 

li 1 ) t 1 ili ) |)( I HI 1C0I1H 

I 1 1 < nt 1 / ) 1 In tal mo 

do sh hi uh ibusunti pot> 
son > s ipi 1 m pi 11 li in e m 
siuhhe pii lon impossibili 
Ito li no 1 nu 1 1 > ipr iv 

Um t die inlv 1 1 ( 1 ii 

( I studi mi qi 1 o stt ino 
funi 111 no inno mi Iato che 
il In lite fi 1 1 1 ut i 1 h nini 

te 1 pmU sto ih ilo v che 

ou 0111 ot noli ville sfoi/o 
per supei 1 lo difitti animi 

I ibcrnant hanno resistito a 
tri! lamenti chimi gin ai ciudi 
non suclneio sopì av vissuti 
se s fosse 0 tiov iti m pieni 
«ut diti® fi ne»U/n della 
A\S\ prec «a che 1 ) piof n ssor 
Aiolmil insidi ntc dii Di 
pulimento di Bioct unici dii 

II fané! i/i< nc eli 1 etiche di 
S Aitomo hi nferilo di ave 

10 scopa te nel cene Ilo degli 
anni di sottoposti pu militi 
x e idi Umomh de ihonw 
/ioni um spi li de snsf m/i 

11 (pnlt semini nni> li 
propiicta di bloccali 1 me e 
cinismi chv lego] ino li lem 
peritura del ompo Alcune 
autorità nu diche ritengano 
che tale 1 sostanzi se si uve 
lerft m ttabile nell orfani 
sino umano polià uvei e pre 
sumihilnv nto applicazioni mol 
to impoi tanti nel campo della 
tecnici ehuurgica e non si 
può escludere che potrà in 
un Tuluio piu 0 meno unno 
essere utili// ila pLi meline 
in thetnazione gli islromuti 
durante \ nggi sp i/nb di 
lunga durata 

I a teen c 1 del prof Avelrod 
i tomunepH incoi t pir/ial 
niente s^^reti o neui un 
binili se entitlci si itti 11 le di 
sipcrie qualcosa di pm pn 
nu di fonimi ire un gmdi/io 


UDINE: una mostra di disegni del pittore veneto 



Oltre la superficie vaporosa e felice delle composizioni af¬ 
fiora lo stato di profonda crisi della società italiana del 700 


In itu 1 ili |U nul 1/1 u 
I l 1 1 )t Vu li d i ilihi 11 i 
I ili mi ine v li I idi 1 li I 

I pph» wmm ti il t tbun i/t > 

ti il 1 11 11 i j. 1 11 n 1111 11 

il 1 e 1 v t ti ni inni I 1 > 

llll! 1 II) I I III 111 1 11 1 

10 le 1 ri imb o 011 mi* 0 k 
n nlc < h< n m 1 voti indo 
evi vi 1 1 il Imi mt nio 0 in 1 
sospensione de lo pnnctpih 

II vita vil ih r 1 0 1 Ulema 
mento vomv 1 ottenuto di 
minuendo li ttrnpu lituo coi 
p in 1 ncdiarite I uso di una 
n 1 < e 11 (1 partito ari fu 
m tt 1 lu un il 1 v k kt 11) b 
tieo « di I ihoi il clic igiv 1 
s il i termouv l i/iom l il t 
inzione in cìiic s( ( isi p 1 mt 
te di v ut in 11 01 ( 11 di 
rime ojtntim che uuIiIilio 

11 ( v il ii iltm riti pu v v it ) 11 
v ito Ut ih dt H intv min ) 
dumi imo 

Ri oh ihilnunic il « eoe t ni 
dt \\elueisaiio mi \ min 
le de I tocM ni r di I il out 
npjvm qui III nistr musi m 
s 111/ 1 dt din Ito temi > 
s cuci ni indivi lune dn_ 
v iene snidi 1 un i p 11 tuo 
lare «gin indoli dii si tio 
va nei veliti r ili ihun ioti 
e lu c di 1 n il 1 u ji in i 
ghiande 11 de I) ibern i/iur 1 l 0 
f 11to li ino 1 c ic qii si 1 
gin mele la si liova talvolta in 
d'mnlt che non cadono mai 
in letiigo i fitto ancoi 1 
p u sti mo quest 1 ghiando] 1 
pi! fo inaisi anche nilluo 
no co t lulunlrnente mn 
fm in ulolngiui cioè nn tu 
noi Umgno lIii nulo ip 
p into 1 )b( monili > < he di so 
lito si formi ntln culti 
ascellare nel collo 0 nel dor 
so moto piu rinomili pm 
fono ir 1 mi lorvce o nell vei 
itomi mi olir n Ui din vei 
tLbnti h glumhli ibeinin 
te si tiov 1 di piefc en/a in 
qiieste ultime p iti 

I otto que to a p ute le un 
plici 7 iom 0 li ilh/1011 fanti 
seicnttliche può t nei pensile 
a quanto si 1 1 nnxpltss 1 la bio 
Ingi 1 g neralc e quanto sia 
no stretti 1 legami biochimici 
tra I uomo c 1 veitcbrati su 
pi non 

Già s ippnmo che I ossigeno 
per 1 intuii aeromoti sarà 
formio da uno picco! 1 aio- 
destissnm a’ga on ippare 
possibili clic e si possano so 
piavuverc a lunghissimi u ig 
g: m condizioni inipo°sibi]i 
gia/ie ad um misteriosa 
glandoli du suoi anlemti 
vttlohr 1(1 

Gastone Catellant 


G B Tiepolo «Levantino) 
Mujeum) 


f ir liDTNL noiembre 

1 Rer inizi diva dell tute Mani 

■Wt' . A festazioni cittadine e stala or 

«■vì J V ganizzat i nella I/)„gia del 1 10 

ma F* h* nello ma «mostra dei disegni 

^ ‘ Tupjo co ri|)r( ndente UH 

'- V !lv« 1 fogli del pittore 'che fu figura di 

l,no f jnno f h) sdtcvento ve 
E&&£b[\ ih /uno) In mini ( n >11 alto 11 

s peto illi v ni 1 mie della sii 

* * prodi /ion in ci indole ia 

fSj, pi isi lobibti du suoi mUiesM 

‘ % , ir _ 1 rmitu pi i^ stuJi di fi 

» I •. gore di gru >pi e rii dlfiu ri 

f IriUi c«rn n>re seei v nvtolo 

Wtài&fak '] ^iche Al di la del 1 1 superficie 

\ i|)oro a e teli t le Ile (ompjsj 
/ioni affi )ra (Oin< d liti ondo m 
| ti 1 hip ri dvll irtisl 1 lo st 1 

17 ■ BT r lo di cnsr d Ila OLieta il ili ina 

gfcl . e in )aiticol il un vi di allora 

flLi Non che Tic polo possieda la 

JK culi forAi 01 rosi 1 c la solidi 

1™ (ontezone d I mondo di un Ro 

» | g trth ma < 1 hmro che seppi) 

| j I re indir diari ente le s re operi 

I t( tini mi mo I inizio di quelli 

li ii so 1 /kih storico sneuh die 

ivi 1 i h po 11 0 in bu t ti re 
} ) pubbli! i um i alt minili moto 

^ 1 i tri J j coriti n a 1 e r m ] 

1 j I lui ili 1 I ii ni jm 1 
f'tl 1 ree ( lei goto Idi irdi | 
ti ri v i 7 ior)v sci iigratei Um . 
5 1 hit i 1 ìlrjniv ìmpo ta dal I 

* * co mo|X)bti n ) dt ’lc coiti di al | 

.. Ima e che lartist) accetta con 

“ vinto for e ma soo m super 

(Londra, Victoria and Alberi ftcìe di trovar 1 ci fionta alla 
stejsg tricnfante avilta deliepo-* 


ci tu toltili un b nella carica 
turi the li sta posizione di ro 
tura affiori piu decisamente al 
h luce ine he st I assenza eli 
in ) profon la prospettiva cr tica 
lo cordilec ad ivtanirsi senza 
„ aridi //ì siili dilorrmla 1 tu 


le manie hen altnmcnli fara di li 
a pochi anni Go>a pur attento 
lettene del licpolo negli anni 
giova 11 I 1 per il quale la carica 
tura sara il ritratto emblemati 
co di uni società 
r omini pie il di h li or?ni in 


terpreta/ionc critica la mostra 
resta un fatto ixisitu 0 per Udì 
ne anche se per una regione 
cosi miiiuralnienle povera come 
il 1 rudi sarebbero auspicabili 
mamresl ì/iom ben piò moderne 
vivi od iggiormte 





MÀ 





G B Tiepolo «Studio per la Croe«fissiono dì Bucano* (Innsbruck, Tlroler Landosrmiseum Fer- 
dinandeum) 


Pu < »f irn/ > m 1 ftim ni se ot si 
ti \ÌV ( mi c<}tin munitali di (/li 
n /( }iu 1 1 ( T/iimto 1 1 rto < in 
i)ie) rihbiunif) ficee mmto ni (ul 
t 1 t hi 1 t 1 tt e e iti si attuo 
Inni 11 f»< ftm et ilu io tu 
di II (dii ut dt t ( ntiamcnlf ur 
bui silfo zìi/! mifr’iouf* «c/l ut 
du tua ( 11 lu n tuo ora di nu t 
Un a fi uno l ultimo r/i <1 testi 
tu ti 011 (nino t \lnln mi /)0 
stato e stolto ni t otti equo 
la s etto denti artjmmnti e 
la si/ffdi 11 torte dille ini morti 
affi ano uiubt tifili outi di un 
ptofann un quadro delle applt 
temoni e <(< He co istqucrize de l 
l nutonuu otte tri campo tndu 
strini m tutta la molti piu ita 
di Ih s te forti 1 le nu m > it 
pu si ni ih infatti soni sudi 
tassili alt e pr( sudati pii 
tipo di oppili azioni 1 t)d 
)) l auinmaziotu rifilo tt irta 
s rcntr/ n e tunica ’) I uno 
inazit 110 nello ptaqi tla^iotu 
\) 1 aito nazioni tutta produ 
zinne di s’rn t ) I mdimazio 
tu «filo prodnztmtf di mosso 
Cpt u ( st confini 1 ) 5) l auto 

illazione nella ricerco di iner 
colo c tulle 1 indite fi) l auto 
inazioni ncì/n postume azten 
date 7) I aulmmt'intie e In 
prepmmume una et sunna fi) 

1 auto nazione e ìa prepaiazio 
Me pr/)(f>s lowole roiistdf nono 
(7111 alt uni di (pu sti temi 
\el coni io delta rtcerr 1 si rcn 
un a I U ( 11(0 optati dìo ai 
traifrn ci/fo’o/orr 1 IrtlrO 
ma l automazione metti a di 
spystztntu dei mercatori e de 
qli spi nniontntni 1 me? t pode 
rosi che pn sino imitare il 
I mo amplio e retidcn possi 
I bili rii e ii c studi che ixbbc 
t> altnmudi troppo lunghi e 
Ialini 1 ) 1 

N< ! unjjo del! 1 pr igeila £ n 
ne ! automazioni mah ulti 
mt rumi o porficolormcnte 1 tn 
Italia ha lampada pt egressi di 
grande rilievo specialmente 
nella progettazione di macchi 
nono che dei e rispondere a 
parta olmi rcqms tt e chi qual 
di itcìuede una progettazione 
ed un calcolo del tutto nuovi 
per ogni unita prodotta o per 
ogni gruppo dt poche nuda 
In un certo numero di cosi il 
progetto i s tati «norninlr» nto» 
n quanto i sfato sfobd fo che 
tutta una <x famiglia » di mar 
bine sara costdu ta di un cgual 
numero di pezzi ognuno di 1 qua 
b con funzioni hen defunte c 
mta sagoma delio smesso lipo 
(tale procedimento è stato ap 
pheato con successo od esetrt 
pio per 1 grandi fras/ormafon 
e le macchine elettriche rotanti 
di ?nedip dimensioni) Una col 
ta in possesso delle prestazio 
ni che la moia macchina do 
ora dare il progettista immet 
lera 1 dati retatili opportuna 
mente elaborati entro una mac 
china calcolatrice predisposto 
per si 0 Igere t eatrob m modo 
da fornire ! dimensionameli 
fo quota per quota dei dii er 
si organi della macchina Per 
di pm la calcolatrice può esse 
re predisposta anche per col 
colare nello stesso tempo il pe 
so dt ogni orgono e le ore lo 
1 orative necessarie per lavorar 
lo la macchina quindi per 
mette di ottenere in pochi piorm 
l elaborazione completa dt un 
progetto che prima 11 chtedeia 
mesi di lavoro e permette al 
itesi attraici so il confronto 
di progetti con dati quaititati 
va meni e nei rii Ira loro di scc 
gheie il pm 1 antagg rovo dal 
punto di vista dei costi e delle 
prestazioni \aturalmenle d 
piogetfisfo per ofjm «j forni 
gha a di matchine dmra un 
postare un minio « progetto fi 
po » e predisporre lo macchi 
na per compiere 1 relatui tal 
coli il che richiede un lavoro 
di tipo nuovo e l intervento di 
specialisti calcolatori esperti dt 
macchine elettroniche, 1 gnoli 
non erano prima richiesti nella 
indi stria 

L automazione nella produ 
zione 1 n grande sene e (orse il 
lato pm conosciuto dell automa 
clone stessa tutti sonno che to 
1 sa significa marchino transfer 
| catena automatra di fai oro 
Mone imito produttn a nel lui 
I ) automatica late aspe fio del 
l automazione c foise quello 
che ha conseguaue pm dii et 
te e lì sibili snl mondo del la 
poro intera categorie dt spe 
aahzzaziom ftnrbno od esòere 
soppiantate dal proiesso auto 
mofico mentre sono richiesti : 
speciali «fi di tipo nuovo per 
progettare montare e fai jun 
donare le unita aulonatiche 
Quanto all outomazioue nette 
ricerche di me noto il distar 
so t tirf! r !f 10 (he semplice e 
del tutto linaio anche per molli 
specialisti ini campo delle en ! 
dite Affa base di qu< st 1 sfa 
l impiego del calcolatori elei 
troiimo il quale permette di 
efaboiare un #iaridissimo nu 
mero di dati con enorme ro 
pulita e fornire quindi afre 
' indicatile fonda me nta» per eia ' 


boi on 1 prig 1 animi di produ 
zwn Aaauto al calcolatore 
tifili juif ; pi ro atto re un 
pi 1 )l > ( sì ri do h spf ( i il sii 
pn 10 togluu e 1 figliole i 
diti di pattinai ondi aitare 
d p 11 oloso ( no e di immet 
tea ini ( ab alatole dati ine at 
ti 0 mionpif» idi t di ottenere 
pn fatalnu nti indù azioni del 
tutto iiuangruenti rispetto alla 
sitiamone reale Questo piccolo 
e et ito dei e poi elaborare t 
uni < metodi » per trarre dai 
da’i uumenct 1 donati sul mer 
fato 1 dal 1 neefssari ad indiriz 
za re 1 programmi di prò luzto 
nr onfhf qui un niftoda di 
( hb nazione eirafo può poita 
1 a ottenere dai c ah alatore 
cifn indirafiie drf tuffo inerm 
qiuniti 0<e irre in/me opimes 
so fio tutto inda tiene frodar 
re i diti rlaboiati dal calcola 
f > r ( in program mi di prodwzio 
ne 0 fonti diare che foli prò 
qiammi tengano realizzati ed 
et attualmente atìnttaU e t a 
nati qualora im indiarne sia 
u sia mrtfo tn 1 dieta una 
situi ione di mercato forti meri 
le 1 anata 

le memorie presentate per 
quanto cmuenie l automazione 
( la prfpaianone professinna 
le hanno e entrato sopì afflitto 
la situazione degli speeiah fi 
ad alto Ideilo diplomati 0 ìau 
nati lasciando in ombra ri 
problema rb Un prepara ione 
profi sstonale a bulli mino 
t lei Mi 

Tali memorie liormo messo m 
libero eoiiip nel rampo uni 
icrsitario in Italia ancora 
molta rimanga da f tu 1 is a lo 
si(»a?ione appettila c nto 
gnaulo si fa all estero le me 
morte pur limpide nel lori 
Molr/imcnfo ed assai chiare 
nell 1 sposicene non hanno però 
fornito sil questo terreno indi 
ca’ioni programmatiche ben 
definite e non hanno indicalo 
una frada ben precisa da se 
piare 

Paolo Sassi 


1955-1965 


I editore Fcltundlj pubblici 
in occisione del decimo nnmver 
*ano della Casi un citilogo go 
ncrnle delle mìo edizioni che per 
certi rispetti contimi tini tritìi 
zione nbbislin/i consolidata dia 
gli esempi mi gl ori vi ricorda 
to 1 ninnile cat dogo del Siggi 1 
tore) Il dialogo l eltrmelh 
1 W> 05 prescnt 1 un Indice com 
pleto chi tilo'i publiiiciti divisi 
pei discipline un elenco dei pie 
mi ottenuti fiumi tini «guidi 
ìlh leu un » (che 0 li pule più 
mipcgmtm del volumetto) un 
« glossii ietto dell editor 11 0 del 
la stimpi » e iltre ippendici 

II complesso (curilo da Mano 
Spigiol e Alba Morino) ippire 
nell insieme piuttosto composi 
lo nn trova nei singoli scritti 
che compongono li « guida alla 
lettori d interessanti messo a 
punto Numerosi specialisti vi 
tracciano un agile c conciso 
«punto» di Mona Corti a Gni 
do Ailstatco eh Luigi Pestnloz 
za a Remo Cinto 1 da Paolo 
Rossi i Indovino Geymonat da 
Cesare Sogre i I ucio Lombardo 
Ridico c cosi via 

Di rilevare alcuni difetti del 
le appendici Nelle statistiche 
(peraltro dj gì inde mietesse) 
sulla pvodu7ione libraria nel 
mondo rt e una cctla confuso 
ne Ir | dat sulle nov ilA 0 quel v 
sulle ristampe si che 1 raffron 
tt tra Paese e Paese 1 sultano 
diffìcili da stabilire (probabi) 
mente un piò attento spoglio del 
la p ibbhca?ione elei) UNI SCO 
avrebbe permesso rii dare dati 
più pi coesi) Nell elenco delle 
« pagine letterarie * dei quoti 
diam infine si possono cogliere 
delle evidenti inesaltc7ze 

Il catalogo verrà presentato 
iomam a Milano nel corso di 
una conferenza stampa 


Bucarest: 
una mostra 
antologica di 
Aligi Sassu 

Il pillole Ahgi Sissu terrà 
uni mosti 1 pu son ile anlologi 
ca 1 Bue itesi L itlisli espor 
1 1 mutui osi quadri tu 1 pu) 
significativi dipinti dal 1 Q 2 ‘) ad 
oggi 

Ahgt Sissu cui eià pei sonai 
mento la mosti <1 elio, \llostit* 
nell Istituto pei le relazioni eul 
turali con l’estero sara 1 mugli 
rata il 15 dicembre 
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l’Unità ' mercoledì 10 novembre 1965 


Lo Stabile Incesso della campagna abbonamenti all'Opera 


A Trieste 



Lo sciovinismo 


delie? svia 


'7 :i 


I Uti\ il i iìi 1 I r iti rj v it ile rii 

Menavi hi raglili ni o n inciti 

CI* iti nit 1 mio i ii i > N il i 
no ai { d Hau di di i v in ut 
ito al Dose di («trio i dove 
inthr (gustarmi) gli ibbon nn« n 
i to c ino la quoui jir rna’o di 
S Obli) I i 47 i rf die i tin tf jtn 
i trpri r < rr ti ri i >M i Hi r f> 

» mhre siri all ( lisi di fiorila 
/ri ru n ii ii / un dopo 
riuattro settimirK di repliche a 
toma rornine 11 di t iren/f la 
uà fornire militili! f<n*ro 
f lt( ni non ile. che privali lun 
'tu pi 'rn iiu n/( n fi uno Mi 
bino Bologna Trieste. c in altre 
imndiri o venti città 
A Milano al Tedro di via 
Manzoni si replica rial D no¬ 
vembri» Dopo fa rodili»! di \r 
(tmr Miller con Monica Vitti e 
i.iorgio Alb(rlti7/i protagonisti e 
1 ratico Ztflirt 111 regista Dopo 
n caduta sosterà a Milano fino 
il l\\ pti poi condor ire i it 
tuale suo ciclo di recide con due 
brevi stagioni a Bologna e a 
sa pub 

Sempre i Milano sta per de 
buttare al Dunni (per poi oas 
ire al Duse di De novo la coni 
p igni i della sezione, pei inventale, 
dello Stabile Teatro lidia ri 
(riiult ulteriormente i la borrii a 
dopo 1 1 spi rienza del Fi stivai di 
di Venezia la moderna i lownerie 
di Qunrtucci c Scabui < Zip 
iop Iip top mam ere p 

siap plip trip * scrap e la 
arando M im alle prese con la 
società co temporanea » 

Con largivo di Tino Buazzelh 
si sono li tanto iniziate sotto la 
direzione li Luigt Squurzina le j 
prove di Arra a l uomo del ghtac > 
no eh 01 cill la cui e ridata in 
•.ceni r irevista al Politeama 
genovese 'ntro ld seconda c*e 
cade di d cmbrt Tino Bu.iz/t Ih 
saia alila icato da brntsto Cd 
lineili l\c Carrani Mino Se ic 
(in t da altii attori di ubico 
come Ma isa Belli Imo Biaii 
chi Cesai» Bittdiini ( irmllo 
Aitili Iris Bagni (/indo Ve 
d ini 

Qui Ilo cu lino Biia/zelli come 
h-i tenuto a dichiarare lo stesso 
attori, è un ritorno allo Stabile 
di Genova « Non posso dimenìi 
caie — ha detto Buazzelh — che 
i primi glandi spetlaco i che mi 
hanno I munto port mo la sigla 
di qui sto teatro 1 demom II Pia¬ 
tolo Deter, Misura per misura * 


è ili tris! fra i veli 



mo 


Sempre più necessaria una vera leg¬ 
ge e una politica positiva ne! settore 



Sonora <m alla Drivi un 
arti-itici citi itatrn clelPOptn , 
di Roma a rr iu di tinti ut 
tonto qualche Ic’Hifi di p-ot i 
sta Sono letti ri di vc<rh ab 
bnnati i qudr ai sulle ai ili 
rinnovare il loro annuale, im 
pegno con il te Uro risponloni 
in senso ncgitivo lamentindo 
la mancanza di questo ) di 
quel cantante 1 assen/a dal 
cartellone di f|iiesta o di ìuel 
1 opera di repertorio Sono evi 
de nteme nte le lettere deg i ul 
timi t belcantisti > offest si 
direbbe del ritrattele in piai 
che misura nuovo che di inno 
in anno va assumendo 1 al i 
vti dell Knte linci/ ron ano 
Pd aggiungiam i subito clt la 
loro sconfitta sembra se apre 
piu inevitabile se, o vere che 
anche per la prossima -d i 'ione 
la campagna abbonamenti dei 
1 Opera è andata avanti rispet¬ 
to ai brillanti risultati già con 
seguiti in passato siccM già 
oggi — e la campagna abbona 
menti non è ancora con» lusa 
e durerà in pratica fino a sa 
bato — si può calcolale un in 
cremento di circa il 10'o nel nu 
mero degli abbonamenti nspet 
to alla stagione 61 65 Un dato, 
questo che permette di fare 
uni prima e on-iide ra/»ore non 
e veroehi solo c irte Unni * tri 
di/ion ili firmo nuhbi co Pi r 
che al contrario si dimostra 
qui e ori le cifre chi s( si vuole 
mici eme ni ire. li pie en/i nei 
li itn lirici di un pubblico nuo 
co occorre uscire dii sommi 
to delle pili ome riprese S 
pcreleri in questo c w> co 
me appunto e accaduto al Tea 
tio dell Opera — qualche re 
siduo marginale di tradiziona 
listi ad oltranza ma st aprirà 
la strada alla conquisti di un 
pubblico nuovo ciò che per 
uscire dalla cosiddetta cnsi 
del teatro lineo c quanto piu 
si debba desiderare 


Kim ferita 
dal cavallo 
sul «set» 



■ ■' . .. 


' Ali , 


- .v ‘ • , .• * 
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Mi i f> l'i d iti Muli thh i | 
r i line n di 11 i -d ig oni pi i isti 
( u i ohi la n > ì die o t sol i 
questo iAiehe scindi ilo da 
qui Ilo gì r ( ilt i dati pili ip 
profonditi s< ne i ie n i n in 
sego me uh eh pollile i cultn 
rale che \ i'< sottolinear» I i 
prinn r o ì-udera/ione e e,ui sta 
( he malgrado 1 1 riunir azione 
dogli speli troll e il colise morde 
mime rito del numero medio 
delle rf piu he ancora quest «in 
no -, ir i dif f e ih pe r i rimi 
abbonati lro\ ir posto m salt 
dato ch< il sue c * ■. o di Ila c un 
pigia di ibbiin ime nti limiti I 
rii molto le disponibili! i st [ 

si i cce ti i i natili ilntt nti la ■ 
galli ria de 1 1 otte ghino Se i 
za r >ntan chi un hmit» oggi» 

Ilvo ld un ancora maggior sue 
ce->si de 11 i camp igni ibbon i 
men i sembra essere stalo 
quello del rapido esani irsi dei 
posti migliori Dal che si de 
duce la necessita se si voglia 
non limitare I afflusso del pub 
bbeo non abbonato e mettere 
pm posti a disposizione di pn 
*enz ali nuovi abbonati di di 
min lire ultenormente il nu 
meri degli spettacoli aumen 
tanrb orila stessi misura quel 

10 cHle rrpbcb. visto che per 
le e igen/r propri eh un l rt itro 
line > n m ( po -ubile i le f u in 
ne 1 t m « di '1 1 t i ' ) k il nu 1 
mtr> (Itili r ippie sent i/iom al I 
su e r s > (b Un sm tt ir alo 

M i imi uno i\ uili Di fi mti j 
all me re m mo » i< elio d(*l IO* 
rei num t > di gli tl bboi> ili ab i 
biarno u ieri minto ir I IT 
negli ab!)m iminti i ire .Iti pei i 

11 te r/( n pio he sn ili eli 1 16 

m (|Ul11i a nre/zi specilli per 
studenti t ancora del 1b°/> pe»r 
quelli distribuii! aitnverso i 
Crai (peccato che questi ultimi 
siano ancori pochi in assolino 
sup( rino ippe n i le 100 un ta) 
Tsislr t ior un inerì mento pm ' 
cvieicntr nelle forme eli ibbo ! 
namento a prezzi bassi c con 
pagamento rateale i ehmo 
straztonc di quanto una politica 
di prezzi potrebbe aumentare 
il t umeii] di spi Motori del ì 
tio miiMf* de ci» e un altro ■ 
ovvio pi ìncipit) miche se sem 
bra ancora oggi a molti as , 
surdamento eversivo , 

In sonimi la campagna ab 
! bonamenti del Teatro dell Ope 
! ra di Roma dimostra che la 
cosiddetta crisi della musica 
lirica non ò un i crisi di pub 
blico mo eli strutture tanto che 
basta scia apnre un piccoio 
spiraglio verso il < nuovo x - 
« nuovo * nel senso dell*impe¬ 
gno culturale e " nuovo » in 
fatto dr legami con il pubbli 
co — per ottenere multati 
assai mroraggnnti 

Una r onsidcra/ione conclusi 
va questa che vorremmo fos 
se tratta non solo da noi Ma 
ad esempio anche dal ministro 
Corona il quale poli ebbe da 
cosi semplici cifre trovare il 
eoraggto per fare della sua 
legge non il quadro per « iber 
nare s> a tempo indeterminato 
una situazione vecchia ma la 
base per lo sviluppo del teatro 
musicale nel nostro paese Ma 
questo i forse per Corona 
un passo troppo lungo pre 
supporrebbe infatti la ptesenza 
nel settore di una politica po 
sdiva cosa di cui non da oggi 
denunc amo la carenza Ma è 
certo che di qiiLste onr ovvie 
considerazioni non potnnno 
non tener conto ì lavoratori e 
le forze di opposizione se voi 
ranno come vogliono dare al 
lattnda musicale una legge 
organica e definitiva 

Ma ci siamo dimenticati per 
un momento del Tiatro roma 
no la cui attività ahi spinto 
a riprendere alcune nostri piu 
geiei ili considerazioni II qua 
le teatro annuncia in occasio¬ 
ne delh conclusione della cam 
pagm di ibbonamenti due no 
vita rispetto al cai[elione già 
annunziato c cioè un ritorno di 
Nurtvcv — il prestigioso bil 
(crino del Rovai ballot — mi 
già previsto sprttacolo di bai 
letto del pros c imo rrnrzo od 
una ripresa di Aida - oltre 

lite npprcsentiz uni già pn 
v isti m t ir tc llorit — con ’ i 
gr iurli i iuta iti mgi i fionlv 

ìc Pi ice 

Gianfilippo de' Rossi 
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SHEPPERTON — Ecco Rosanna Schiaffino hi una scena che 
non ha evidentemente bisogno di didascalie Si tratta di una 
Inquadratura del film « You just kiil me », attualmente In 
lavora^.one negli stabilimenti cinematografici inglesi 


Beano Boa 


In una canzone 
la storia vera 
di una maestrina 


1 tre Marci Ilo». Te.ial hanno | 
lanciato in Itdlu con ^Inocula 
un nuovo lipo di canzone a tra 
ma di canzone che racconta una 
stona ispirata a fatti icairn» ite 
accaduti Art polita tu un grosso 
successo del trio vocale per il 
carattere suadente della canzone 
e in seguito per le polemiche 
che il pezzo desto da ogni pai te 
d Bilia piovvero lettere fotogra 
fic c documenti di pretese autm 
tichp Angilite 

Adesso stilla sci i di quel '-oc 
cesso i tic I . rial Marcello di 
turbi rullio Rumino t Cullo li 
ino con la collaborazione del 
maestro Aldo Pagani hanno co¬ 
struito su un episodio della ero 
naca un alti a mn/onc destinata 
id inconUait Mjcnsso r foisc 
anche qualche poh mica S mli 
tola Senno Boa che c tl nome 
Ir gaio ad un film di una mi 
nuscola isoli d< 1 delti padano 

La sto la veta di Scano lioa 
risali a ot‘o anni fa e una sto 
rio di cui ibi » ad occuparsi la 
cronaca prima di Ila musica leg 
grta A quell (paca viveva a 
Pila uni giov un maestra fesa 
rina Gobbi Ogni giorno si face 
v i dico cliilomeiti un po in hi 
citloHi e un po in barca per 
recarsi a St ino Boa <id insegnile 
il sillabario ai b imiti li ddj isola 
In generosità della mu strina 
iltnssr col tt tipo I ittenzion 
( 1 1 simp di i ('il' i g( utf e fin d 
mente Le-, trina poh disporr» 1 »! 
un capannone e he fungeva da 
scuola Linsigninti con i no 
sforzi pei sonali — in un It dii 
dnv< la scuo'a uno» oga un 
p i lile ni i | etto insti a tri 
sfornii» ii cap rinotie in un »di 
Me io pii tigni* i o . a quosU) 
punto cinesi i Roma il pirnu-»«o 
di tintivi re ge'«iniK nte st loia 


j ( na storia di bontà dunq h ‘ 
j lo sai ebbe se tutto si fei illese 
qui ma non appena umili ita 
ta richiesi i tutto lupe iato rii 
Cesarina andò in fiantumi ier 
eh» seguendo le ben noti tiahle 
burociat.ch»' e m nistenaa la 
scuola verni fitti th ulne imi 
chi mancavi dei seivi/i igienici 
r cosi i h inibirli dell sola ab¬ 
bandonala oltre a non aver» i 
si tv i/i igienici non ebbeio piu 
neppure la scuola L non elric 
ro piu neanche la Imo insegnan 
(e perché imi nssibihtala ror le 
sue for/c a supii ire 1 uslac ilo 
Cesarina e da allora uni Mina 

Adesso l.i canzone r cntta dai 
Marccllos h ri il ceicheia di on 
traic nelle s noie e eli uscaltui 
d di oblio I i< e rida di Cesai ma 
proprio I. essa si mli insc 

La casa i i^ dica e he ha | ub- 
bticato la n/one dei E enal ha 
infatti piti /.nne di istilli re* un 
pi cimo pe tic migliai coi di 
allievi de l r »0 000 scuole 'le 
mentati it ine chi m saia ino 
distinti intirpretu/innc ih 
Beano Boa 

Pii ora h c inzone e affidata 
su disco ala vote caiez/e'o'e 
di ima giovane cantante d'ila 
provincia di Ravenna Romma 
Tellarmi che prima di gunipue* 
a questo -.no pi imo disto ha f ittn 
vari lavori ed un espi*-»en/a »he 
adesso le e sei vita a me gho cani 
pi onderò lo sri'do doli i canzone 
Di fitto i ‘•velie inni li Tel 
larim hi dif,itti lavorato in una 
azienda di frutta poi o stila 
mondo) (i la c inzone sul litio 
del disco flit piatine per rimiro 
e (spirita il folklori veneto! a 
I 17 inni ine! iv i i pu i le ie fa 
<(illusi m bie cititi tiUt i moni 
j la strafii 1 /. ni d canto i ! er 
ina 


Alloggiamento conlrauut.lorio del governo 
Una interesiante attivila e un ricco cartellone 

Dà 1 nostro coi rispondente I ( ' ' fl ’ 11 1 >' i 

lui mi ! i i io a i 
I iti MI ‘1 a t nu pi il 1 . 11*0 
t ii r 111 k i / t in di fi un Uri» f i tu ! il oh t In 1 

( mi i il /r>»i*> i 7» ittn di t t > li in fioi ito i i 

Inrsli hi inaila iati uva e*l » fi < ab d< . v t m 1 1 

•inni fa ti a i n \onu (>u t pili h i uni nidi 

Uio i fi pi r {ut In speli ninfe per ut etiti tu ( ip 

!/)u( nti tini n 1 Ini. M dt ttitn leniti oslrfiriio 

p n h tt liliali 1 1 linaio pi ri ahi > miirf». ih I /(cifro fo 

r a nuora ih Ul I ne il pi i no d h »»>f< Iti tfhti\uit 

qiatnm t (li (/Hi inno Infoi 1 »; i fot i dal tini ir» ti 

li a \< ineif «ir n hniennn />>> vietiti nu ih u mppn . i 

le le i ( endi t I ' ip/n nife ; f.r » un fio nifi binfn ul't n u 

mi du p ii srqiuii rtn dii un tintiti all o\nnr h e offe r/eimr 1 

tomi di ittnito ‘ tf tu latin f rii rrn m die un pi ima Da* 

tra se ne’ patri blu attenne 1 > (tinto i/nt dii wtiltf’nnio I tt 

ini (it mi) dii ut fi ih u p at t editto a feu » miose me « 

tt mi /ni lo /ii/if o lo il (] [ Ini •i aiuti n»r i nuHtqtmt 

noni t nnah in fi i (po') 1 rf inni) it in fin ih t't S/inmer t 

rim nttfi i nti <h n vini> i i | del motti / ohi titolo la vfe a 

(•in n h f/ut \ fi il r< i di ih ! I itti ( in/mii » ri /»> etri opere* 

sire ì titn i ni Af i \ ipr rf mio > A a/,pila In faqtnne qve 

a iti un quid o rn'e es ri sf orino > u tu i (insidi i ala il 

fe th oh inulto (tifi ( tu t/h pv ui'idn lappi eletti mite del 

sloi em della n stia r< (pone f im slot etto In qire»vfo edi 
lunula nel lampa din i pnbfHo ■* 10 »»* le pale multe e le orrese 
(ultimile e del ruolo di allei 0 d se nssiemi dot ute alla suo 
die esse altrihin cono ef tea ilei r a s alnun Ulte nei Sei 
fro ne*/Jei spi/iippo r/i (/»(*'■/« po vi /in infido rnppiesenfote f« 
lituo tiaptcìUt delle lotte pnltUihe 

1 opinione (Oliente e ahba tra < onsrr t alari e prof/ressrsfl 

sititi fi fondata (he a Trieste ha il deru olismo e I antirle 
il dibattito ( lUuìale non lutili utahsno e il »onrmbio fio 
per <ue s uà innei/d a so jnr'e' lati he e (attoUche pei 
no spmif* e» nomaRie /ode? oli orgmme fmfo della inaluzin 
qua 1 la na 1 dtp/siimi dilla ne e dn tempi numi <) sojjo 
(vitina uIla tali restati) siale hlhnle e riprovaste mn 
. mpre «ire di sos fon minuti le stesse pieraqahi e di mor 
te ut hi ( tnsdì aion alfe d tota nella miti a ronfinomi a 
•ali tr posr ioni no invai 1 io ita 

la oliai a toni th questa nt fri tnmtah r da < mi suina* 
a < tu pntrt 1 he firn d> essa s p0 s,f z »> 1 / latin (he 1 dm 
mi piote ron sodo ufo rf. ve orn l)(m „„„ 

,} i mnmert ah » nn tutto d »f>br«nu obi.vofo ulta bada 
mmul ) fleti fi nropa orientale e fìl m1(] ptn dumosa 1 ntnrr 
du en’ala al miti ano ulte, tare „ mnp delle Ione Ini ah rro 
rnofrr i di ror seri annue e r 1 tri che (n ,/ di pio 

suro scrinila per nn non e tu MIir<fl | sn|r) «| f mie /evifii. 
fier/vente s mlir prrririre' rii f „ s j (0tnP contenuta e sfofa /<i 
friesf» rami * ultimo haluai rievimmione di reità /de/ore 
dn ri? rwdU » or confini del tiadizlotiafe 
I Occidente II massimo di re . , . , 

spiro mlrnummlista ,l,e m A 0«»lo punto town pero 
r/Hps/o camp, neve a rr n , 1 '"""'"f b,l <’ 

ss.:. Irwirz: 

'z jff 5 ?-” 2 f Sv 

tremo a qup la vtimmm r„a ™. ' Ml 'f rh < ol \° 

iti 

cZuSm S£ 'ZTZ 

, mo ho con alo ri, porre rme ’* ,a « , rt ' * <-omp a gma 

che wriu iritiondo nell:, «eco. » r ™ ar \ a ». 11 ! he ’ !h h “ a '" r 
•sita ri, portare a ,o..osr era "> ta jlradj al P r,pn ed unno 
espenenie ,■ prod, mn,,, art,si, ™ nbo/o </o. orool» o che per 
che Oliere,Zi, ,1, altri para ,h !l ° ,ra 

pm'mpegmlli!'o ,< a u,i'\'óteia ,Z,à7’Z,l,Z 

r;,,i;=r« = =? zpzwri 

prò,lall, ria questo e.nira ,he s ' l " e "" "‘ u ‘ la C ” 1 ’ 

ha interessala con le sue tour ' Ta 1 «\” e 

noe•. n.morosi lenir, riella In "> /'»»’" W* ' 

I A Ile Osi , e . Arile. 0 (11 ( 0 III W T T P 06 f)0 HO t» 6011 /« 

rosi:,,,,, ile a Pai «me della 

tl , Z !n "al,ano ria,,;,, essere tornea 

' 1 '."..f . , * pralultamente Oia questa as 

rasi, Sf,al popalar. ri, para ’ , , „ / , A 

dell i mopa orientale a viari . .. 

e . ue. u ... o... . i nninsfo pero un altra qra e 

il'ZsareZtaZZ, a^o Zl't ZìZ 

luna eon quella pelile rie! pi, Z,à e, s, terette ZXc 

porro ZqZ . pu s, a /or "co '■«' « * «' 

mo P,randella e Calda» m ler Dom ™ n « p d ‘ ""«' a , re 

mim 0 ,( 0 ,, sia sul piana dell al ZI "ZZZZ .Z Z Z T 

lesi,menta che su quella (ilo/o p , ar t?° . , 

ZZZZZaVrlZ “Zumile Z nan s ,ano /« 
,o,„ „„o e,LJ,,e ri. alcun, OuP'la e una s, 

doluta alZeZTriaTrT “helIZaZa dfp , 
do, alo aria , e,pari, Bob, c (che npmn 

ancora le Jmze leaztonane in 

questo (Osa addirittura scio 

r miste nella citta e nel go 

ierno II disegno de i diriqenh 

dmeir del teatro di fme di 

cesso »r?i re?»fro di scorni)! nt f 

furali froi a et identemenle una 

fliossa /iini/ozroiie m questa 

misure fascista 

K giunto il momento di in 

(licore hi et empiite il proqram 

ma di quest (inno di cui per 

comprenderne l etcroqpneita 

bisogno d*re thè esso tri od 

ma in ente i allegato ad un di 

i(o«so portato alanti da tempo 

Offre ai citati Se i \ 1 sarò rap 

presentato rn puma assoluta 

tu i l Italia Mina 0< lobi e di 

Robert Diri ?? ter e lealismi i 

Busti gin di Ooidom li buon 

soldato Svijk di Ilasrk w una 

riduzione prettamente popola 

re del cerosloioreo Durian 

urrà ripreso miei splmWie/n 

R ip'rre sniu/uine litmgiri del 

la Da saune sn testi medine? n 

/? » f?r ha reqi fiato quest anno 

un e< opzionale sin tesso e una 

un ita si mena onr oro da de 

finire l in renici per i rorpnzi 

di fanko e Me tk i rf equi a 

lenti sioreno di II anse! e Gre 

ld) un Omaggia i Danti Dire 

tentai dedicali a Stiri/.esperire 

e a ijndon nisollr /espino e 

| r impietrino / irifm» scorte ro? 

i le*f tur d? questo impfrlnnh 

j »enfrr al rprrde < e da r*i/«io« 

re (h Irai ari maggiore e rii 

cisti ronsid. remine prrssn ?J 

igoiere» fai» da perù etti rql 

[ I » i n>eeprmtmtfo di piu i i*'e 

lift rnuui Ali e di portare 

ut miti (mi maggior serenità la 

intelligente linea die si t dato 

Giurgio Rossetti 


1 ONORA 9 

Kim ìsoia e rimasta vitti 
ma di un me idenfe le cui tari 
segneuze soro Udtora m corso 
di accertarne pici, rnenfre sfata 
cavalcando durante le riprese 
del film L u rhio del diavolo 
m uno studio Intuirne'e 11 me 
dito ha per ora mlimato al 
l'attrice di non muoiersi piu 
dello stretto necessario II ma 
rito della ^ imi Ridami lo fin 
son t/ie sfai a inteiprefando nn 
/dm m / gufo c rientrato a 
Laudi a e ha i rsrfrilo fa moglie 
in ospeda/e < Non so esatta 
mente ((ih ha elido se 
Kim sta Kfdu'a di ceri affo o 
se in? e ce il rat affo sta nudalo 
addosso ah u 

Nella foto Kim NoinA. e Ri 
chard Johnson 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendorl 


MEW^AMB 1 M!?E,OUV.A/; 


PtGeiuNO^nzsvA enepEN \ 
pooewi ei&^JTTo n-k’ mf > 
A VEPECF CHE-MI U&AVANO 

come un eACco or 

w. SABBIA » ) 







( BON ci GONO ma , OUVA > (l_ 
et&PHTTO CA UN a?Meo b'la 
COSA PIO' ?MP3STANTE AC 

MONCO COC-l'POVtEVO -- 

FAI?E QZJELLOCNE J, se 

HO FATTO 1 r— 
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Fascicolo di 
« Ulisse » 
sul cinema 
in Italia 

L ultimo fascicolo eli -c t asse » 
s intitola lt etnemo in Italia 
Il sommano v costituito dai 
c ( gin riti irticoii i tinnirlo Di 
Giamma teo II t in ina ifediorio 
re/ panniamo mondiale (»melo 
\i ist ere u II nostro cinema rial 
le oru/nii a o(io ? lo nini o (’hj i 
r 1111 7 . »idt*(i<» (o ninne ama di 

Of/rir tendenza) det < mema ito 
hano di o Kit 1 go Pu o Dn 
( alti! i a •/ l n f tu,r n di dot 
ìan Mo arido Mi inel n Ne 
»/ (fri e i rfu n *1 enqaite 
nu nt \ m in lo Bhlje /' fi/i 
lliuoilio lillà motel no la pre 
a Giu io l i -are ( aste lo / »i 
cr Uro i ou llialngw n a e i suoi 
piotiti mi M mi \ gì ut i ri II 
pubbbtn dt fmut< al c nonio 
Miim lo Boiler i / ( Innit di Ilo 
6 pi sin ior« i/l t .il tf ri (, i i 
X o Meis< ori / a <. iisi.rn < nu ma 
t opra fica m itofin I tirro Biz 
/ erri Strulturf < p/Utui e ri** 
maK/omfn a l’in R i 1.1 ( ne 

ma e fe Ite irrlr/tn \ he 11 i Mo? t 
v i VIP* romandi a \lorm in 
f c in <i (, ri il i f i p Ita/ / 

10 a ni mn'. di t a nn ni r ip 

poro li i i in ma > «ro e (eh 

11 ori. \ he « n C m ni Dop 

) ago e mrrr tu io » ron . n de qu 

(fon » f» I » «( m / afio io \ u 
lt) lo II i n ii r * spr*e o 
ft’zerffj i j ' i pie ( 111 (ni e 
mo didattico t < i u no cpittaio 
fare Filippo Shc'ii ( nretee/ie 
e ( rrrh di l (menta CiiImilIp 
R ntri n J ce i i del 11 v mo 
muto 



Sor.tl.i /li «ala 

Ne ? « miei hi t ut il 

pnm I i >nu intpn 

a i » / a do ii, pi ipi mi 

»)? I ni 1 h < fonar ? dlt( (tri 
( m ? rt ni f/u d i dif h 

«Ita fi </ o ti i i t ( i Ino 

i nifi n n r riuip I tur nn 

fi / S ( in U dm ho j) a pn 
slot / rifui) r ho doli m toh 
pi I il i in hi di ii ii ii 
???/ it (I infe //(/( a ili ih 
\ > (hn 1 1 s {iettai il / i mi un 

p d mi h 1 1 n > in ut 

? I> * d S > ? J 

N / i i i ni le uè 

i < il il h i i ii < n i (ni 

it lì i in ti I di n i ri 

h 11 i ni 1 1 ? r i di ( t io un j 

ripa' ippim Inali ut 
nm al nrs( o oioloqto qua rem 
ha rrie/iii mimiti ) e* t mi i su n 
hmbiuiiti appiè/'«mi iti pi r 
I jai i dt <ih n n i 1 ilt i 

ii nuit (/ il hiom / d < < /te 

pn *< ? n t n i li il fi ’i ii i la 
(tf //as t inei/rime uh /«-io o 
pitiriasi, e/re questo forasi) 
eoi suo fono /n/sriwieide disine 
( erto a/ fi • ni o »? tutti i t nh 

[Il i no tif i Ita foli > un al 
Ui nati in ui virando ronfile* 
una e «nniodro/u di / eteri» 
\lolnm Dalila tenue stona m 
una crisi eomugafi* pini atri 
fa da una e amene?a egoziosa 
((limito interessato i sanata 
da una moglie tranquilla qunn 
to fiaba ina tu etnia non 
oMflincde da ai tebht potuto 
ne (postare sapore salo affla 
re*rsa una e «ratfe'Nzzerzione dei 
personaggi in » finn e saffi! 
mente ione alni ale la regista 
Giuliana Reriinguet ini ere 
Ita presa un po troppa stri si 
ria la rieenda a nastra piate 
re* e nm » ria cita a portare 
/?n/> in jnitdn l( ue rute n ioni 


in n a < fu e> i/ un ano ap 
pimi»/ pm umoMsfie/ie die pn 
fe/»e/ie o di am mutuile fasi 
lamio lun Imo r* itmasri) 
i nipie m >entt ri se* siesta 
dorilo ri suo /ursonngyiu una 
eoi filma <o tauteinente trn 
una nu ntie la piti brma p 
gr r » uria ( ai la (nanna 
noi ( tinse ta a mantenere f 
n Imi da Mi i andai ma in 
(dir il / Ih I il >( sto I PI 
tot pn /oziane* degli altri ha 
) rf ledei dagli are enfi ape ita 
nu alt fai se dn d Piero Mtr 
ai» Ila a quelli seri di fui 
/ podi/ > rh ( ni meati dumi 
n ir i di Nfr 1 ria S dir? ] loti s 
/. e leda di g da ( e nidi 
ni i i i i un 11 ri t t riso siti 
primo (anale cari la npretn 
dr II \|)|)n)»io dio alterna gire 
f anno numeri deduciti Glia 
httoiitina a rnme'ii (lodanti 
all nt< leu eia na fa ralla 
ddlu ledei .dina e il eenfro 
dii numi ir oa costituito 
da ima nu fucsia sul telerò 
man • Pn argomento di adita 
Ida e di notevole in/eiesse, che 
( ilio /radati? da Danio Gaz 
ma <on buone inferi ioni ma 
dal qual» non tt pare st sra 
i iris, tl i a i ai ai m dio farse 
rr e /fio sarebbe s/ala mgamz 
oh un r era o propria dibari! 
f» sulla start i di ritenni brani 
fdmnti Nano segniti due ser 
(M su Asturias e tifano Nere 
l ni nei quali ei pare, al rft 
la de II infoi inazione sempre 
utile non ei pare sr sra rat 
se iti a fondere tu un organi 
e a discorsa immagini e coni 
mento se si eccettuano, forse 
aiefiiif momenti dd sei vizio 3U 
Se n rii 



Mina prende parie alla « Prova de) neve » In onda questa sera 
alle ore 21 sui primo canale 


programmi 


TELEVISIONE 1‘ 


8,30 TELESCUOLA 

18,00 LA TV DEI RAGAZZI. Martino e Martino, giornalino di 
vaitela per ragazzi 

19,00 TELEGIORNALE della sera (1 ediz ) 

19.15 IL CAMMINO DI SANTIAGO. 

19,55 TELEGIORNALE SPORT Iic Ine Segnalo Orario • Cro 
nuche italiane Arcobileno Previsioni del lampo 

20,30 TELEGIORNALE della seia U »xlu ) Carosello 

21,00 LA PROVA DEL NOVE, presenta Coriado bpettaoolo-in 
chiesta siale canzoni di ieri e di oggi Trasmissione abbinai i 
alla Lotlena di Capodanno con la piulccipazione di VValtei 
Unm I Girone VII trasmissione • Le grandi canzoni 
ri nuore 

22.15 ANTEPRIMA, scLtimanale dello spettacolo a cura di Pietro 
Pinlus 

23,00 TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2‘ 


10,00 PER LA SOLA ZONA DI TORINO. Brogtanima cinemato¬ 
grafico 

21,00 TELEGIORNALE - begnale orarlo 
21,10 INTERMEZZO. 

21,15 AGENTE SPECIALE, < Operazione diamanti », Racconto «e- 
neggialo 

22,05 I DIBATTITI DEL TELEGIORNALE. VenLi unn* di ONU. 
Bilancio e pi ispettive 


RADIO 


NAZIONALE 

tuoi naie i ulivi ou 1, 8, 10 , 
12, 13, 15, 17, 20, 23, 6,30 Como 
eh lingua leeioscn 7 Alma 
nmio Musiche del mattino 
Aecidek una mattina 8,30 II 
nostro buongiorno 8,45 filici 

iachei 9,05. A tnvolu co* fia 
sitonomo 9,10 Pagine eli mu 
sita 9,40 Gli alili siamo noi 
9,45 Canzoni covoni 10,05 

\nlologi ) oiKMislic» 10,30 l 
cani urn degli anni 10 11 Pus 
seggiale mi tempo 11,15 111 

nei mi taham 11,30 A V i 
valdi 11,45 Musica per m 
chi 12,05 (.li amici de Ile 13 
12,20 Ai lecchino 12 55 Un 
vuol cs'-eic brio 13,15 Cui il 
lori /ig/ig 13,25 I soliMi 
delta iim-ani Icggeia 13,55 

14 Giorno per giorno 14 14,55 

insnussiom regionali 15,15 

[e novità eia vtelure 15,30 

Parala rh successi 15,45 Q ta 
chini» c coiKiiinto 16 Stella 
poi no 16,30 Muso he ptesen 

l ile (ini Sindacato Musicisti 
itali mi 17,25 /oltan Kodalv 
18 Bollnsgtimdo 10,15 l n rnt 
crocoite p< r voi 18,30 Sono 
un poeti 18,50 1 ui urn luti r 

n.i/iMi dt 19 05 I 1 M»llm liliale 
le II igi k Oli ut a 19,15 II gioì 
i ile di boi do 1970 Mol i ni 
uniMr i 19,53 Uni rnn/oiu al 
nonio 20,20 \pp misi t 
20 25 ili cittì m\i'- Iute i di 
Nitnhi Hiniskv KorsaKov 
SECONDO 

(■minile indio ni.» 8 30 , 9 30 

10.30, 11,30, 12 15 13,30, 14,30, 

15 30, 16,30, 17 30 18 30, 19,30, 

21.30, 22,30, 7,30 Musiche del 


m.iiuno, 8,75. Buon viaggio, 
8,30 Concaio pei fantasia e 
ori bestia, 9,35 La prima e 

I ultima Music Hall, 10,35. 
Le nuove canzoni italiane, 11: 

II mondo di lei, 11,05. Buonu¬ 
more in musica, 11,35: lì mo 
«•cerne 11,40 II porlacanzoni, 
12 tema in b)io 12,20 13: Tra 
smissiom regionali L appun 
tu minio dette lt 14 La piova 
del nove 14,05 \oci alla u 
Ixlta 14,45 Diselli iri veti ina, 

15 Ana di casi nostra, 15,15 
Molivi scelti pei voi, 15,35 
(onceito in miniatura, 16* Re 
e pnttssirne rii casa nostra, 

16 35 tic muniti per tc 16,38 
Diselli dell ultima oia, 17: M 
Inncorelln del di c co 17,35: Non 
tutto nn Hi tutto 17,45. Roto 
calco musicale, 18,35 Classo 
unica 18,50 1 vostri picferili, 
19 50 /'ig/ag 20. Da oggi a 
ieri 20,30 Ai chi in potata 

21 Rivalla porto In terrafer- 
mn 21,40 I Bau bau; 22,15: 
Tempo di dnn/n 

TERZO 

Oio 18,30 ( a Rassegna Ar 
te tigni «tua 18,45 • Andiò 
( impili 19 \ Parigi In libre 

m 19,30 (. nncerlo di ogni 

s»?i 20,30 Rivista dello rivi¬ 
ste 20,40 r ranceM'o Antonio 
Bonpruh Corto lessnrtnt 21* 
Il Giornale del Terzo, 21,20 
( ohimè 21 30 Arnold Sclihn 
hi ig frioh Iter Kuhn 22,15t 
( inipi rii Mei minio nazisti e 
dt poit mone politica Italiana 

22 45 la musila oggi Karl- 
hi ni7 ^locklinnsen : « Punkto 
t %1 1062 » 
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Il campionato di serie B 
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MirniMimm 


grazie ai nuovi acquisti 


Oggi a Parigi 
Spagna-Eire 


Una stolta 
campagna 
di odio 


Test » psicologici 
per i calciatori 
inglesi 


is: 


Festeggiato 
Castelletti: 
200 partite! 


" «.ci-. Ve.: .nnùìl ii . ,1 ,ii ,,h, 

Venerdì in TV 
la corsa Tris 

'mX,,' Tus,r, 

t, 1 ostinilo ,1, /niliii \l nul.l1 , 1 
in <. inno firtlnlos munte <1 1 \ i 

SSl^VSs 1 ! 

Un libro sul campione spezzino 

Visintìn 

i 

«Dalla 

strada alla gloria» 





















































l'Unità mercoledì 10 novembie 1965 


. Il / 


Dopo il rapimento ordinato da Rabat 





Santiago 


In Italia e nel mondo 

__ - 

Proteste 
contro l’infame 
sentenza 
di Teheran 


ha assistito al processo denuncia la montatura 
poliziesca e le torture inflitte ai giovani iraniani 


Lo nuove iniziative del ! - 
governo di Varsavia se 
guono di poche setti | ' 
mane gli incontri di Pa- j ■ 
rigi, i colloqui con il ! 
presidente Saragat e lo 
incontro viennese-Una . 
diplomazia attivissima ^ 

Dii nostro corrispondente 

\\K..\I\ I 
ri nuu rmsMoni dt piu 
dipi i mitriti distinsm 
i< n I rane ii (, tn Hr1 1 


Poliziotti cileni partono! 

1 ? I 

;per il confine argentinoj 


£ ;(3 


w del cri¬ 
si l'uomo più 

portiate del Maroc¬ 
co, il cjen. Oufkir 


t Itili > i t pii hi ti ptt ti 

qu Ulti n di S nht f i 


in 11 gì il i 11 n l 

I Itili f I I Hit (Il 

no r i nti tlt Pi 


Importante convegno di studio 
nella Berlino democratica 

La «rivolu zione 
tecnica» 
e il ruolo 
dei sindacati 



1 ri rii J 

i fisfrucciu s 

nd tg | 

gl ( m 

p u i st icrim 

IVI 1 

1 1 V ISIt 

(il tv i «inku vvitz iul 

1 \u-,tii«i 

u ulr ile figm t > 

rn la m 

nu duri i ageidi 

dilli 

diploma 

i i ol u < ti a 

p eh i 

gì trm 

1 fender di l 1 

"ami 1 

)p r no 

mille rio pohno 

Ma 

di hv 

lOmuika t il 

pi imo 

ministro 

Cv rank ( vvie / 

coni 

e nolo 

si n c lur imi ) 

i Bel 

grido p 

r uno v pi ì uihc «ih 

eh dui 

ri ii 11 se limi 

i di 

un t 1 

annui» o chi il 
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il 22 
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Un momento della conferenza stampa mentre parla l'on Luzzatto 


Si estende la piotesla dei de 
mocrulici di tutto il mondo con 
tro la infame sentenza del tri 
bunale militare di Teheran clu 
ha condannato due Rimani in 
tcllettuah oli i pena capitole 
Un giovane ingegni re all er 
gnstolo e «diri linda t a pene 
che vanno da 6 mesi a *1 anni 
di reclusione I giovimi sono 
stali arbitrailamcnte accusati 
d aver Tatto pmte di uri com 
plotto pei attcntari all i vita 
dello Scia c sovvertire le isti 
turioni dell Ir m 
La Federa/innr intrrna/iona 
le dei tilt itti ddlumo ha prò 
testato conti i la sentenza ha 
chiesto che i condannati ven 
gano graziati o una rivistone 
del processo davanti ad auto I 
rltà civili Dillo stesso tenore 
sono un messaggio un iato allo 
Scia da pari, della Associa/io 
ne internazionale dei giuristi 


Londra 


Nuova catena di 
basi strategiche 
anglo-americane 
nell'Oceano 
Indiano 

IONDIU 9 

E stato com meato che 1 In 
ghilterro b/i accostato dii Mail 
rttius 1 diritti si 11 isola corallina 
di Diego Gai cu che sarà tra 
sformala in una base nnglo-ame 
ncana Con uni iniziativa pa 
rallela gli mglc i sono glossimi 
ad un accordo col govorro delle 
Se>thciics per il possesso pei 
manente dell isola di Aldabi a *)00 
chilonictti a nord del Malaga 
scai 

Sia Diego tiaicia che Al labra 
dipendenti delle colonie britan 
Diche di Mauritius l delle Se> 
chellcs vengono consi torme to¬ 
me gli anelli di una nuova ta 
lena di basi militari stiatcgiche 
che 1 Intuitemi e gli Stati Uniti 
stanno alle stendo nel) oceano In 
diano 


dermici atici e m tc I granirmi 
della fondazione Heiliand Rip 
sili F urte pi etisie anche in 
Ibi! a dove gli stude vii iraniani 
hanno dato vita ni Ile scorai 
sittimani nJ uni Miopero del 
h fame Mia Crini ri i stalo 
pi est ntala una ut unga/ione 
da parte di un gt uppa di de pi 
tati della smisti i quali eh» 
dono che jJ gemino interlinea 
presso le N i/iom Unite alTln 
ihò sia svolta un inchiesta sul 
la sislcmalli i vini izione m 
Iian dei elirilli dell uomo san 
citi dalla Carta di Sin Piana 
seo e dalla Risoluzione del 
I ONU del 4K T< 11 infine I «n 
vocalo linci Cavariep eh u 
torno da Ielici ir dove ha assi 
stilo od alcune udienze dii prò 
cesso ne h i r ferito in una con 
fcrenza stampa presenti i eli 
ripentì della Federazione delle 
I moni digli sincerili uann 
ni n Italia I nn 1 ucio Luz/at 
lo per 1 Assopii/ione dei gin 
risii dcmocialiu fovee lusso 
por la Fondazione Russel il 
dott Elioni dell IJNURT 
I avvor ito Cihcn ha ri 
cordalo li conili/ nru in fui si 
e svolto i! pi or isso davanti ai 
Inbunale militati Non esiste 
nei confronti dei li imputati al 
cuna prova attendibile le giu 
slifìra/ioni addotte per gli ai 
lesti e le condanne valgono a 
qualificare i! li girne uamano 
come un regime oppi lamcnte 
fascista ì giov ini sono siiti 
ìcc usati di non aedi re in Dio 
di leggere le opere eli Mar\ c 
Lenin c persino di orcpnrarc 
una guerriglia partigiani in 
collaborazione con «agenti del 
la Cina popolari » Pimn/i al 
la feinia condotta degli accu 
sati la polizia scurita c ncor 
sa ilio oh') erudì h torturp in 
mente dissimili da qui Ile della 
C.estapo fe del risto nella po 
hzia segreto del regime flgu 
lano anche ex agenti nazisti) 
Uno dii giov mi ha mostrato 
di avvocato Piva he il i segni 
delli toiture gli ivevano spez 
/alo i denti dunntc 1 interro 
gatorio Alili sono stali sotto 
posti al supplizio dilla sedia 
elettrica o i •firmamenti» di 
tipo mcdiocvale 


fatta il ili uii|K i alni i di i tu» 
pii H i le Sii i-sic m Trio u i 
Si (stendi uni ai pusi non 
urpignali 1 i/nn distensivi 
che \arsavn e andati sulup 
pdid) con metodiciti m gli 
ul imi mesi e occorre dirlo 
ferì rimalehcvoli successi per 
il consoliti munto di quelli 
dtmcntvolc atmosfera che so 
la può fac tilt -ire come ai 
afferma ni gli ambii riti uffi 
arili di 1 ars-uia il c upi 
r^minln do pini e pirico 
losi priblon che a\ululino 
sitm/ume m indilli o co 
n iniqui la presi di cosi ieri 
Zc delle nf (<si>ita piti inipil 
lenti di qui sto difflc de momeii 
tu inteinn/i mie 

Il viiggio in foiosi iv m ci) 
Gnmulkri e Cvnnkicuifz ri 
\ sle un ptrticohri sigmfi 
dito non sob per b sviluppo 
dt i rapporti di cofiabora/iont 
e isti nti fr i i due pai si \ ar 
s.ivn i Belgrado hanno gn 
pu volti rnmifi stato arie he 
ir rerenti i (intatti ni dto h 
vello (u i ih ii imo di t vi iti 
virsavusf r|< 1 pie niente Iilo 
d’ilo scoiso anno) la *ni<cs 
sita di r i[forzare 1 unii i fra i 
piesi socialisti e la soliti me 
la dii movitm nto < pu no mon 
fiale nt 11 luti rissi del prò 
gesso del sncrihsmo e nella 
picr » Coiruti ron i|iicsto 
Icro soliti ih pregiatimi) da 
ami Polonia e Jugosla la si 
d stinguono per la loro pirli 
colare attivila in campo io 
lirna/ionale in favore del r if 
forzamento della pan i cieli i 
soluzioni dii problemi eie la 
minime omo I i visita btlgra 
d se si inquidia quindi in 
cpiista attiviti Non a i ho si 
i corda oggi a Vai savia clu 
i colloqui Gomulka Tito dello 
s< orso nino avi \ ino puinc-i 
si di consuiait una perfetta 
idrnlit i di vi doli su lutti i 1 
problemi mondali del moinen 

10 in partii oidir quello tede 
s o Belgrado comi Varsavia 

i lune ibi it fondamentali 
pii nisse pir arri aie alla 
s ilu/ionc di quisti problemi 
debbono essere il riconosci 
mento delle due (.cimami il 
r cono>eime nto della inainovi 
b lita delle frnnltire sull Odor 
busse un netto « no * il cj | 
pulno leni itno di Bonn di j 
enti are m possesso delle armi i 
nucleari 

Non \ i i dubbio che 1 numi j 
tio Gomulka Trio ribadir i que 
sa concordanza di vedute ( 
chi questo problema sari sul 
t ippeto ai che nei colloqui che 

11 presidente Ochab avra al 
Curo con il pii striente N is 
si r Anche al ( nru b posi 
zinne polirti sul piotili ma te 
di sco i su quello di 1 rienno 
scimcnto dillo sfafus quo in 
Gei mania soprattutto dopo !? 
visita di Ulbriiht mila RAU 
i la itd/iunc che suscita t 
Bonn quelli visiti n >n può 
die incontrare comprinsionr e 
solidarietà 

Sia al Cairn sia ad Addis 
Abeba la diplomazia polacca 
svia otirisimi di m infestare 
h sui solidarietà verso « !) u «. 
i si del ter. « mondo lri lf r ’ 
dal co, » i i-> io c la fi rii 111 
itila sui politila di aiuti fon 
(riti a questi paesi per il 
toni brinane rto di Ma loro au 
tonomid c ine» per de n/n 

Franco Fabiani 

..itili n limili mimi unii» in 


SANTIAGO Un numeroso gruppo di poliziotti cileni, equipaggiati con fucili mitragliatori, 
sfanno per sabre su un aeieo (parzialmente visiolle nella Iclefnto) diretti al confine moridlo 
naie del paese, dove domenics scorsa sono accaduti incidenti cor soldati nrgeuhni 


A conclusione dell'incontro 
alla Direzione del PCI 


Indonesia 


i l automa ni rii in dt G arar 
ta h inno orchestrilo oggi rei 
centro dell* c ipilalc indonesiana 
un comizio * popolar » che si e 
svolo strilo ia paioli d ordine 
lea/mmna citili * «.uoglimtnlo 
del Partito coni mista ® e della 
clisii i/ionr dt resti del movi 
Dento del LO sette more» Al co 
mi/o hinno iurte cq ito soldati 
di irupi i adpmiu a sindacati 
ini c u ims 1 c t ore iniz/i/iom 
in urinane giov utili rumimi 
li Su nudo P do ( icarta alla 
dimusT i7i tu li uno [urie capato 
un * milione e ne zzo. di etti 
timi Alte fonti h inno precisilo 
invece che erano presenti a co 
muto «olo alcune decine di nn 
gli ni di persoti* 

Il divano fri k flit versioni 
c significano infoii pailanclo 
dt un milione e mezzo di pai te 
cipanti la r ictio d fincarta 
— secondo os trv itnn polititi 


piL-icnti Mia (limo iazione — in 
tendeva dii» che i hr gi.nl delle 
oiganizzazioni ptesenti < rappre 
se givano* un tot ne dj un mi 
1 one c mezzo li idercnti alle 
njganizzdzioni mrd<simc 1 gene 
.idi mdones ini eh si sono im 
| pidiomli del pokn il 1 ottobre 
tuidono tiunqut i presentare co 
me plebiit l iri i ogm manifesta 
zione da loio irelt ta In reiltà 
— secondo gli stessi osservatori 
politi i — U rnaniftstizione deve 
essere consulti ìt i un peno fil 
limi nto 

102 de lutati comunisti e di al 
tri movimenti pi (/grossisti si so 
no visti vutarL 1 uso delle loro 
[Derogative pai Dentari in tur 


l te le ittiv ila 
j i congic-iso < 


mi Sale!) del 
vo popolale 
condo quanto 


annunciato da igenzia Anfora 
lui diri dialo c le t inchieste > 
continuano 


L'8 dicembre tempo permettendo 


Cerimonia all'aperto 
per il «Vaticano II» 


t| giorno 9 novembre c rcon 
dato dai] affetto dei suoi Ciri si 
e spento 

SILVIO SILVI 

Co r, ernati da tinto dolore i 
figli le nuore il geneio e i pa 
lenti tutti ne danno il tris e 
annuncio 


Non si può (ine eia la "ipresi 
dei lavori conciliali sm stati 
eontr isstgnata diti armo in 
mia rii irgomenti ali eia ride 
stue di tolpe I interesse geni 
r ’t Ieri l issLinblea hi infitti 
| voi i o sei volti sullo sthe md de 
dicalo ili apo tolat > dei I nu 
dopo la te! izm il espile diva delle 
mentii die appiititr in cotnmis 
-rione ed ha «sciltntu due n 
bzinni sul progrtto di eevisione 
delle indulgenze 

I esilo dei primi uè scrutini 
è apparso del tutto [dedico vc> 
tanti 2127 si 2117 no 10 vo 
tanti 2! Ifs si 2099 im Ih nullo 
uno volinti 0H7 h 207s no 12 
Quello digli < Itri tic seni ipso 
noto oggi qu (fido si pi oc edera 
dfichi alb soldi volizione riea 
cito! Piva 

Durante la ri tmone e stai letti 
arche una lette ri rii Piolo VI il 
cardili ile detono Tisscranl nella 
quale viene e nfcrinata ufficiai 
mente la thusura def «Vati 
cano If » con le due cerimonie 
tiel 7 e fieli fi dicembre pressi 
mo II pipa srttohnei che la se 
conda dita f a si o guidino 
pailieolarmente significativa sia 


pei che ruiiK i it con quella d apet 
(ma del * Vaticino l » nel JBf 4 ) 
si pei clic c contri-, c gnata culla 
festa dell Inni tcolii i Conci zo 
ru di Mani \ itile pt r I ipt rtun 
dell ittuale ( umilio lo sull i una 
r< lebra7Kjri( o u i ma 
fr si ito inoltre precisalo (he 
l 8 clic e rubi e tempo pi i tnet le odo 
la cprime ni i i ia i logo in pi izz i 
S Putto coi a p iitp< ip i zinne 
di minuto e rn ssioni diplomi 
che str mulinine 
Sernpit iti vis i dell mimmi i lo 
smohilit i/ioiu ielle marsine as 
sise ( il» il le he il (unte (he ha co 
nunciato i ik un t vescovi del 
le diversi nazi ini Ieri seri < 
i tot calo il pi imo gri p ni eli r ip 
prestili .vi venti pus del Afri 
ri di lingiu ti ma si 
tu ennesimo mmineio del se 
Melino gtnei de del Lunedio 
ha luce ito noie piti tu hi Sono 
morti in n lesti giorni cinque con 
Lilian in inemoria di i ssi i ui 
tutte gli nJ(“i stompaist dor trite 
: I ultimo inno sarà celebrata su 
j mane un i messa in S Pietro 
j Odia ri d cirri naie se «retano di 
l Stato Cicognini intestila lo 
| «tesso Paolo VI 


Domani sera l'in¬ 
contro con gli anti¬ 
fascisti romani al 
largo Brancaccio 

lei i è giu ito i Rom ì 1 1 de 
legazione del pallilo ridia si 
Distia gì tea composta dii! eroe 
antifpscisla Mnnohs Glt/os 
unii dii piu popolali e il auto 
re voli dirigi nli dell LDA e 
ci ri II economista T nule /acln 
nas La delegizione — che e 
ospite dell VMM — au i in 
confu cor dirigenti dei partiti 
di umMim e drIle orginizza 
/ioni de me ci indie rii ni issa e 
domali seri arie IH a pahz 
zo Brindino si me miti era 
con la stampa c eon gli anlifa 
scisti ietmani 

I Intanto gii nella giornali di 
I leu la delegazione dono avet 
teso omaggio ai mirtiri delle 
Tosse Vidi rime e stati noe 
vuta nella sede del fornii ito 
Lenii ile dal compagno luigi 
I ungo se i ir r ino gelici rie riti 
PCI dai compagni Ber lingua 
t Macaiuso della segutcìia 
Pccchioh t Coloni!) deih dire 
7ione dai compagno Giuliano 
Pajctta membro del Lonulnto 
Centrale e icsponsabie citili 
sezione esteri e ria alni com 
pagai 

A conclusione dell incontro 
ri co nptigno l uigi I ungo Ini of 
lei tu »i Mariolis Gle/os il diplo 
ma elei ventennale del'i Resi 
stei! 7 u e un i me ri igli i ri oro 11 
conio la stessa c ne e stila re 
centenni te consegnala ni capi 
della Resistenza it duini lidi 
pleurici ina la diertuu « 1 
iV/oirohs Glezos in sefej i o rii o 
rnaejqio per ri suo tcdribufo 
alici lo In contro il fascismo i 
| c unirò ri mi «spio mi mnu rie 
| pii trieali (he hanno unito e 
uni cono alt aniifasnsh di tilt 
ta fr uropa nel ricordo dei qfo 
rio t roriirii ridia Re idanzci 
nd tonnine nijutplo rii infioro 
per in pan per In democra 
ria la ìtber'a < tl soc talis nto * 

V sibilìi e liti e (iilillios o Ma 
noi s (de /os h i ungi iz ilo il 
compaptu ! mgo ^Qiesto ( 
un more — hi rii Ito ctu e a 
a tutti i » isfn tombrati nti a 
tufi pii orili R seisfr (aderii nel 
la otiti fi r la liberici ridia 
Grt c ia 

i ra cjue li ( ululi t ine hi un 
I ra ( Il i eli Glt zos tu il ito a 
riicannmt inni uno dei ) Otiti 
comunisti greci fucilali dii ni 
zif scisti e dai governi della 
li rifanne antipopoliic sic 
cec olisi ne 1 dopogucira 


Ih < m l |i i no ( e nti di Pi 
ligi lini i ni! n ili ti* 
io il i i Qui i i I i H v i zm | 
ni de i iiin/t unii i ìa li u < n \ 
I) 1/1) poi) ) I Murisi dir si 
i (tip ii o di Ih vii i i la 1 tilt 
i il \ in/ m« i f ì id a ì sopì ri 
tulio ul I Hi ) die i Un il ni | 
tur i use u ito «1 il i min nto | 
se III il B ii 1 i n f ts i i ini 

10 i uni i ),)iloi i c bbe i o 

f rito , imi u i ti in modo di 
t nlo -api i r 

Si fonili di intinto ehi il 
i ipmi ni i r si ih oi r i uzzato 
pi t oidii i de I mini no de gli 
mie mi m irne ehnin geo Ouf 
ku il f|tne suoi rio ale uni 
polle bbe uvei figlio di msapu 

1 1 eh ie II ssan II Quest triti 
me e t i inf etti sul punto eli i 1 
punti ie le li tU iti\< eon il 
p il lite ri o| posizione e qu gg> 1 
to el i He n Bmka e lie> li i 1 al 

ti » ( i i si rio suo \i ee hm pio 
fesso) di mnlematitn quale 
ci edito pei) possi essa finto 
a quest opn ione e riiflo rie rifu 
tonrimimito a moiri m coniti 
nirieui 1 uomo politico mai oc 
chino eia sialo gì i/talo dal i« 

I die lo aveva anelli invitalo a 
nini mi e m pallia II lapimen 
to v i > ik quindi oi giu/ rio dal 
gen Oufkm pn impecine una 
i ii oik illazione du .ivmIAm po 
luto danneggiale li sua eltva 
la posi/ion’ pei nulorila se 
ronda sola nenie n quella de! 
sm i ino 

Date queste pi e nesso nm 
sopiottutto pei 1 immiticnza 
delle rie /uni in Francia le in 
1 dagim (Iella polizia si svolgono 
in ninnici a cauta c sono de 
comp ignote' di un azione di 
, plom dica fi anco mai occhina 
1 st rio il (le side un di e v ilare 
«situ )7ioni spncevoh * che ha 
| indotto le animiti di Parigi 
ad emetici in illudo il man 
rifrin rii ’St radunane conilo 
Geniges Bìuchcseiche attimi 
mente in Ma tocco e sospdta 
to di tsseue stalo leu gain//i 
tene mnutrie dei rapimento 

Il governo finneese - si ai 
Tei ma negli ambienti nutou/ 
7dli preferisce agno el accendo 
con Bissati II al (|tiaìe lo sles 
so ge ut ile De Gairik li «unite 
1 ambi ci, fori 1 a Rabat ha 
fatto sapeie il ^uo punto eh 
vista 

Analizzai do ì motiv i che a 
v rebbi io spinto il g< n Oufkir 
ad oigmi/ aie il i.(pimento li 
Ben Baika le Monde che co 
me tulli i giornali pai unni de 
dica all nvvfmmenln glande u 
s ilio s< 11 \ e « Pe rche ri Pi i 
mo mini Fio mai citi limo si si 
rebbi esjiorio ad un iischio co 
si gì inde 7 Se si considera la 
ipotesi che il ge.it Oufku abbn 
prr so l Mii/lativa da solo si 
dovL fue notaio clic nessuno 
piti di lui era lutei es-ato a 
sabotile i mgi/iati ha il pn 
lazzo reale e la smistii Che 
Ben Uaikc abbia o no pejslo 
fonie fondi7ionL dei suo irioi 
no in Maiofco 1 allontanameli 
to del ministro degli Intelm 
e certo che I tngt rssn nei go 
verno dei suoi amici se non 
di leu stesso avrebbe 1 messo 
in nm diflicik* posizione eolo 
ro die con estrema brutalità 
avevano c ipeggiato la ìepres 
sione ariti progiessjst i nel b3* 


Il progresso tecnologico modifica profondamente 
il carattere del lavoro e la posizione dell’iiomo nel 
processo produttivo — Indispensabile la col¬ 
laborazione tra gli scienziati e gli operai 


Da 1 nostro corrispondente 

ni iti ino 9 

* Kfiohizu >te ferrile « e snida 
c iti i> < sfata ri f< ma di un 
toniepno rh sfi/rit staffasi affa 
Ime dello s ai sa st fumana a 
fir rimi a imziafiua cleri / DGR 
in c<mf(deiezioni de f rindatah 
fierifa Repul bile a drmae rafica 
fedrsia Caa / espi essine e > il 
ìaiazione fiameat mrifn R I) f 
s intende Ir bietta o dr smbip 
pare t economa nazionale par 
tendo dai principi sfnrffirra/i 
sorra/isfi siri/n base/ del pur 
(fiaalo fiMc/fo ricifa scienza e 
e/cria ferme a 

Il coni epno che si ri prò 
(tatto pei quattro qinrni r al 
quale hanno pieso parte (00 
sindacalisti sctinzinti < fecm 
rf oltre a numero si asserì afa 
ri stranieri fra i quali Schifo 
Tropi della (CU - ri sfato 
impalante e merita di essere 
sepua/afo per due ragioni I) e 
la pinna volta che in un paese 
socia/rsfa i iene affrontata ad 
q/fo /infilo e in ferirmi! orf 7 nm 
ci la complessa tematica del 
rapporto operaio pmpresso fec 
nico e scieufi/ìco e dei compì 
ft che uè derivano prr il sui 
dacato 2) /a <t n, olu ione toc 
nirat e nella RDT presieppo 
sfo esseri 2 ia|p per la realizza 
norie con sue cesso del ttirono 
sistema di piam/ìcazioue e di 
direzione deli economia 


il /iibaMifa staff osi parfe in 
assembri a e parli v « circoli 
di Un oro t ri sfafo nloace a 
nife re ss li fe /luche se lafuof 
ta si e dispenso su aiflomeufl 
non del ditto pei tmenti e au 
< fu st non ha abbandonalo cer 
le foimufe pafprnalislfche c 
oimai supmrie a pioposifo dei 
compiti e delle /unzioni del 
sindacala ri coni equo ha sa 
puri) a/fionfart in fermini tn 
porte numi i probfemf che 
i comporta per la c/asse apetala 
i la discussione su larga stala, 
in una ee ottonila di tipo socia 
| fisici di moderne tecniche prò 
dittili e 

{ temi piu importatili dibat 
(ufi sono s/ah eonfenii/l imo 
ut dell emulazione socialista e 
interesse inattuale del lavora 
foie islriizioue pro/rssiouale e 
uguali firmici ic operala difesa 
della soline e miglioramento 
delle condizioni di uria Dalla 
discussione e 1 rlmasfo total min 
fe assente un problema cardi 
ne per la classe operala del 
mondo capitalistico quello di 
una disoccupazione tecnologi¬ 
ca di massa Un economia pia 
nt^cafa come quella socialista 
non crea pericoli del genere, 
anche se non esclude come è 
sfafo soffolmeafo nel comic 
gno stesso problemi di razlo 
naie impiego delle forze prò 
dutine fenomeni di fra muto 
ria dequalificazionc e cosi via 


Canada 

Maggioranza (ma 
non assoluta) 
a! partito di 
Lester Pearson 

01TVWV 9 

Nelle eiezioni v.amdcsi svoltesi 
1 ieri pei J i scoria du 2f»j dtpu 
tati del nuovo PirUnicnlo il 
pai trio libeidle dd Primo mi 
nislio I esler Peoison non ha 
i otlenuto h sperata mnggiornnza 
nssoliil i 

Questi i risultati definitivi iibe 
rari 129 set gì (due iti piu) con 
seiv rimi 9. (sette in piu) nuovi 
demueritici 21 die tn pini ere 
dito sonale o (quattro in meno! 
indipnnclcnti 2 Ha votato il GS 
per remo degli Hetion 


Facile metodo 

por riingiovanire 


1 c ipeili grigi o bianchi invec 
Chicli O qu llllllqijL ))( I SOM 1 
Lhdte aufie voi la famosa 
brilhmtiiia vegetule K, M) VA 
(liquehi o solido} compost ì -u 
tot ih ria ammeuna Latro piKhi 
giorni i capelli hi,mela gugi o 
scolorivi rilortipnimii al loio pri 
niKivo eoloie nitmnie di gioven 
tu su tsso siilo c is( imi bruno 
o nero Non e una tmiiira qmn 
di ri imoeiiri Ss isa corni uni 
tonnine brìi) mimi rmioi/i i 
fjpt li rende idoli Invidi morbidi 
giov indi Por i hi preferiste uid 
creilo pei Ciperi) con-igli »mo 
RI NO VA FLUID C FILAVI che 
non unge mantiene la pcltini 
tuia ed oluriina ì nprlli grigi 
In vendita iipIIp piolumori' 1 e 
farri noie 


iVcffa sua relazione wtrodut 
Iwa il piof Karl Kampfert di 
refforc della scuola superiore 
dei sindacali ha respinto con 
forza l idea che la « rioofnzfo 
ne feemea * sia una questione 
escliisiLa dei (ecnici deflit m 
gegneii e degli scienziati « Ta 
essenza della rivoluzione tee 
luca consiste nel fatto che la 
produzione u misura cresceu 
le du aita s< tema applicata 
femuoloflicamenfe e che fa 
ciepza si ti asforma tn una dt 
te/fa forza produttiva Aflra 
tersa la rivoluzione tecnica fui 
fi gli elementi delle forze prò 
ciuffue sociafi teuflono rivolti 
rionali lì carotiere del lavoro 
umano e la posinone dell uo 
mo nel processo produttivo 
i entifino /ondarnerifa/mente ma 
difcati » 

Quait sono i campiti dei sin 
dacati di fronte a questa imo 
ia realtà m si t/uppn 7 II pio 
fessor Kampfert dopo ai ere 
massi ufo ri molo e la funzione 
f euera/e dei sindacati cosi 
j rosegue « Lssi si /anno qa 
imiti affinché ip nuoie psipen 
?e p le contraddizioni che de 
rivano per le condizioni di m 
fa e di lai oro dei lavoratori 
nel processo della rivoluzione 
tee mea vengano attuate e n 
olle rei modo tmflftore nel 
I interesse degli uomini che la 
i orano Essi tutelano il rìirif 
to di ogni fauarafoie' affaceli 
pozione alla giusta remunera 
zinne all istruzione al riposo 
alla salute e alla assistenza 
materiale in caso di malattia 
e invalidità » 


Queslt compfh riassunti co 
si fn flpuerafe, vengono poi 
dettagliatamente analizzati dal 
prof Kampfert nella seconda 
parte della sua ìelazione Ma 
ri s'ndaco/o non deve soltanto 
essere un organismo passivo, 
che sf fi inda a sepuire e ad 
affrontare le conseguenze del 
processo frenico p scipnhfìco 
« fa realizzazione di ampie 
proposte rinnovatrici per la 
razionalizzazione socialista e 
la Iraslni mozione delle azien 
de ~ afferma ri prof Kramp 
fert ~ per il pu) razionale tm 
pic’OO dei fornii sociali e fluì 
tunirti e l aumento dei benefìci 
degli investimenti, così come 
le questioni di prospettino del 
l addestramento, delia qualtfì 
cazione c dell impiego de/fe 
forze lanciatile debbono es¬ 
sere posti dai sindacali al 

1 odg dei comitati pei manenti 
di pi odiatone » 

in fepame al problema spe¬ 
cifico dell istruzione pro/esslo 
naie e della riqualificazione 
il retatole fi a citalo gli esempi 
concreti dell azienda «Rafena» 
di Radebeig che entro il 1970 
st trasformerà ,n impresa prò 
dultnic dt impianti elettrom 
et per / criaboi azione statistica 
Oflfli nella fabbrica lavorano 
mflepnpri e tecnici 50 spe 
aulisti 1 158 operai speciali? 
zafi e 2//ff manouafi Com 
p/essii amento ri 060 dipenden 
ti nel Wig essi saliranno a 
/ 979 pero così suddivisi tn 
gegiteri e tecnici 1 13* spccia 
fisti J35 operat specializzati 

2 414 manouafi 1 m 


I «circofi di lavoro» 


Come deve il comitato sui 
dacale eh azienda della « Ra 
feria » rapprpseiuare pii mie 
ressi dei lavoratori 9 , si chiede 
il prof Kramp fert E la sua 
risposta e fissata m he punti 
J) chiarire le prospetti} e tee 
meo scientifiche della produ 
ztone ad adissimo fu elio di 
impianti e/effrouici per /eia 
boranone sfaiisfira 2) analiz 
zare se lentifiramente i neres 
sari mufamend di qualifica e 
le loro premesse sorioli e ideo 
lofliche e promuovere le ne 
cessane misure prafiche 3) 
creare appai fune condizioni e 
possibilità dì nquafj/ìcazfone 
specialmente per danne e io 

pozze 

T rnsipme di queste cifa 2 ia 
ni non ha In pretesa di dare 
un quadro qhbfrie dei risultali 
del coni equo Esso da appena 
un ideo dei fermali del ri,hot 
fifa che si e snodato su ben 
fV relazioni e interi enti Di 
pa»fanfare a /eresse e stata (a 
relazione del prof Werner Kof 
veti titolare della catlcch i di 
economia parifica dell ì hi ufo 
pei fe senape annali ore \ 
il Comitato n virale dell i ' Il 
Fqh ho rntu aio ì n ij> q 
schematico di ah si ir' emvu 
mici la fempe toso « p i 
smne delle f< rje ruc, i t < 
nella astrarmi e con pici i i i 
sociatfMno e di ha t T ? 
to ~ forte nenie dr/fei» m ilo 
attlni orsa la imo uncino v 
•lira p rn (aa in n io iuo 
qualità ramina ripidamente 


le condizioni per l efficacia 
delle leggi economiche Cu) ci 
pone il compito di riesomina 
re I effetto degli stivi oh eco 
nomici ed ei entualmenle di 
dare ad essi una nuova forma > 

/ « circoli di lauoro * del con 
veglio hanno avuto rispettino 
niente per tema « Rmofnzlone 
tecnica ed emulazione socia 
lista » * Nuove tecniche mio 
ve norme e principi di po/i 
fica salariale x>, « Di/esa del 
la salute e def fauoro», 41 
sindacati c ri sistema scolasiI 
co unitario socialista », <t Ri 
Dotazione tetti ita e rluoriizio 
ne ru/lurafe » Vn apposito 
gruppo di loioro si è poi oc 
cupafo def/e ripercussioni del 
propresso tecnico su/ln classe 
operaia in Germania occiden 
tale 

Il compagno Berberi Wariike, 
pi espiente del FDGB Ha con 
eluso ri dibattilo solforinea» 
do thè esso ha dimostralo che 
11 sindacati non possono, sen 
za pii «fienziaet e t teorici 
i isoli c e nuovi complicali 
io'/, ri le dr rn ano dalla ri 
rlii ut i < Viceiorsa - 
c i > I c f n i qU se icn 
zi 1 fi e i « ne i anhonn 
, < 'zzati in pfo/ua I 

r 'f ri a e hp n om *ri.»li 
fihc p (t orice ir n p mon > 
n ohno i i nn » diami se* 
un sfrdfa t ol/afr >ra.zion* 
oa i smdticiri » 

Rumolo Caccavaio 
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PAG. 12 / tesiti nel mondo 

Una brigata circondata durante un rastrellamento 




'Ricoverato all'ospedale 


rUnità / mcicolcdì ÌO novembre 


Eisenhower infermo: 

un attacco 


Moro 


Fallimento dei bombardameli!i dei B-52 — Le fasi dello scontro 


S\I(j( \ 0 

Le troppi inrunc ìm ul ni 
str illune tlu r ì si r« III n e h 
t zona I) qu ili tu di t n i eh 
(hilorrutn a rumi di Smiim ( 
delli qu ili u ti t ia t il » di tu» 
«en/n .tori detiagii rlu ave 
vano ingaggialo combat Urei'ntr 
con i partigiani h inn i ripm 
tato quella chi puu issi ie eon 
sidi ratti la piu saturni <>s \ rii 
sfatto di tutta la giu.rr,t vut 
narmta Questa c li ragione dii 
silenzio eht era tal ito ni miI 
1 andarm ntn dillo «-(ontro Gli 
stessi portavoce anurie ini bar 
no ih finito mode r iti » li pi 
elite» salute dalli troppi si ito 
rute osi i nuslraliant i questo 
e sigmfif ativn \i t pergo nuli 
tare amene ino iunre si «-a ì 
sono tre moeb pi r di fumé fi 
perdite » le gge re modi r ile e 
gravi « f uso de 11 agge tt w 
« moderate » in r ipporto dia 
forza impiegata ehi si ntn tu 
consistesse in migli ti i di uo 
min) indica che li pentiti onr* 
del! orftmc eie 111 tintinna di 
morti e di fi ri i ! itto unirò 
nella stoni eie Ibi garra \ut 
narmta i e orna nell 1 T S\ hanno 
vietato li giornalisti di assisti 
li all limo degli ri cotte ri con 
i morti ifl i feriti cns i thè fa 
din ad ina ac*i n?ia ili stampi 
« Cift fa ritenere rtic li mielite 
americane si ino in falli mol 
lo piu i ( santi eli noi Ile eia si 
rebbe 'tato pus ibto pio m 
s dia setnobee b esr* r r i t ipp >rh 
ufficiali t 

T a se infitta I S \ i tanto nm 
grave m quanto (ssi subire 111 
anche d fallimento di 11 i tattica 
dei bonibardainenh a tanprlo 
effettua'i eJn * B »<Z di stanza 
a Guari I paiac idutisti della 
173 brignta a\lotraspof'a* i ehe* 
coslilimano il ne»rbo dille forze 
inviate in rastrellamento a 
vrebbno infatti dovuto accer 
tare sul terreno 1 effetto dei 
numerosi bombardamenti i ♦ ip 
peto e « contare ■> i morti v ito 
cong * Non hanno trovato ime 
ce alcuna nrova che i bombir 
dnmenti siano stati di qui fin 
effiincia fi rastn llamrnto rn 
in corso senza comh dinne nti da 
alcuni giorni quando ieri i rn 
sire Untori si sono imbattuti in 
una improvvisa e violenti'sima 
resistenza I »ntcia brigati i 
stata cireondata dai partigiani 
ben quattro volte e ogr i volta 
si sono svelti accaniti combat 
Irnienti corpo a corpo 

Anche qui come pia a Pici 
Me i paitigtnni hanno annui 
lato la super mrito aeica e 1 m 
(mento dell artiglieria pesante 
dell avversario stringendo da 
piesso gli americani e gli au 
straliarli (anche costoro hanno 
subito pei dite imprcc js.ilcì In 
alcuni casi tuttavia laviazio 
ne USA ha attaccato aneho la 
dove eia in corso i) combatti 
mento corpo a corpo uccidendo 
piobabilmente amici c nemici 
Oli americani hanno umunciato 
solo le pendile ehe secondo 
loro, i partigiani avrebbero ri 
poitalo 391 uomini uccisi so 
prnttuHo dalle incursioni auto 
effettuate sulle «idi« vip» dell i 
battaglia Ma c noto che j bi 
lanci degli amene iru sono tutto 
meno che attendibili, come e 
stato dimostialo nel coi so della 
recente battaglia di Pici Mi 

Non si sono avuti altii del 
tagli su questa b maglia c un 
che» questo rientra nello stile 
degli americani i quali solo 
oggi hanno fornito alcune prt 
cisa7iom sulla battaglia di tre 
giorni la vicino a Pici Me dove 
due compigme USA sono st ite 
decimate Risulta co«t eht non 
vi ftnono in questa occasione 
elue imboscale partigiane ma 
una sola < he ha culto e liti ambi 
le compagnie eh sot pi osa I pii 
tigiani erano riusciti a dividile 
le due unita americane incu 
neandosi fra di es«e e mante 
nendule divise sino alla fine 
della battaglia nonostante h 
distanza Tra esse fosse infi 
noie ai cento metri 

Immaginando il campo di bai 
taglia come se fosse visto dal 
I «alto scrive un cori isponrkntc 
americano la droosi/ione delle 
forze da ovest ad est era la 
seguente pirlignam un tor 
rente una compagnia amei ira 
na partigiani la seconda coni 
pagma americana 1 partigiani 
disponevano eh buche indivi 
duali (gli americani dicono di 
averne contate quattrocento) 
mentre quelli che non avevano 
avuto il tem]x> di pi epa i ai le si 
ciano arrampicali sugli alberi 
e avevano ttasform.do in paia 
pitti provvisori ì termitai che 
abbondano nella zona 

« La confusione - elice lo 
stesso comqjondeiite — eia 
enoimc c 1 artigliala ì mor 
tai e gli ni tacchi ai rei sono 
stati di scarda utilità al prime» 
cavalleria » Il giorno dopo 
quando milleeinque tento uomini 
della stessa divisione venne io 
portati sul tedilo eli battagli! 
non trovarono piu un solo pii 
tiginno col quale (imballile 
Le unità del FM iv ivano ini 
posto il tetri no eli battaglia e 
avevano inti rrollo li scontili 
quando I avevano ritenuto piu 
opportuno 

I partigiani Innno ittaceato 
anche un posto fot mirato nella 
zona citi dJta del Mi Kong m 
fliggilido pndite de finite » leg 
gerc » alla guarnigione lui 
issi hanno andiL abbitlulo un 
elicottcìo. il cui pilota o n 
malte ucciso 


All'alba di ieri a New York 


Una torcia umana 
davanti all’ONU 

Il ventiduenne cattolico Roger La forte voleva compiere 
un gesto contro tutte le guerre — In fin di vita all’ospedale 
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I i n lini i di 1 t 


li uà pi opi n 
» » npi li i i»|[ 
iS non t i i 
si die il gì 
ri >loi i * dia 
* ( i i mi di 

i < In 1 is i i li» mi » il dnl 
In li il RiH \ pi « M(i< oli 
di 11 \ <i i/t >n i ti diologi 
di li i l i oi j i i il u ni i di 
I h un < M illitp v \ dm Uhm 
dilli Imo t ni m mi già ili 1 

I i spi lai* nn lui \\ ahi i 
}\t i ti di \\ ish ij.1 ni qui sin 
ultimi < si ito ippuHi ut i nti 

| < Inani ito i I ni Gotelnn 

i I is( nhnwi i < tu si i >\ av a 
il » Mumit (dli|i eh una 
di i in i di gioì i i 111 g oc <n i 
i h'It iv « \ t tt *si ( i s » li mal 
un d i di dii li die mdosi al 
suo spoi 1 pi i h i do Non i istilla 
(In ibbia musati n ili ssi n 
| i un > i'i qui sta nulle epi indo 
nn an huianza d 11 t s< x ito 
i In linai i idi Inoli ami ili lo 
ha trasportili) ili nsp» dall II 
suo licitanti gì ni i ili Sibili/ 
c si ito desialo i an volta 
ut! cuoi tirila notti a Gettvs 
burg cime mede da una te 
li Tor al i citi lo ha <umorale» 
ad \l gusto ha dichiaralo eh 
non ipoi c nulla cica il ma 
loie ili 11 e \ pie sieliriti \| ca 
p< zzili eh quest ultimo sono 
m ora uk ni li moglie e il 
tigln lutiti da vm i Uhoi 
nm iUt in Ui nnsv Iv mi i 
Pm Mieti un bolli limo ne 
ehm I i km noto chi , < \ pie 
sull n'i do ria r v ti n< ( m a 
In d ì tu i lidie i il c donni I 
lo Wilhim (u\ e liuti go il 
coloni i Ilo ( iiai Ics /< i /ari ca 
po di i se i \ wi mi elici di il osp< 
dall c il el itti)! Botte» Non 
i sii i mena latta una ella 
gnoM II eoi inni Ilo f n\ h i prt 
cis il » el» 1 infilino e stato 
posto sotto una ti tuia ad ossi 
gì no nm nlo pt i pi i ui/io 
ni i non \i sono complica 
zumi uspiiitoiH in sigiato 
all 1 Mimmimslia/mm di nano 
tici i flolmi i\ pillo sono spi 
uti i d (gli può ri |X)-» ut in 
piata ini mi mimstfin dilla 
difi sa ha die Inai .ito a «ma voi 
la tilt I isi nhovvi i p snlto 
ossnvazioni * Quinto al rloi 
tot M ittingh igh ha iitasela 
lo ai giornalisti la seguente di 
chicli i/iom 1 doloti il pii 
to no ì impili um ih a ss ii ni 
minti chi si tialti di un at 
Lai io i u iliaco ma ovviameli 
ti qui sta r In puma cosa 
cui si pi usa per un uomo Uil 
nel p issato abbia sotti ito un 
alt m i di c uon » 

I isi inumi i come si tuoi 
dei a ebbe un attacco a Din 
ver mi Colmarlo ih I stole ni 
bic dii Uri) Rimasi in uspt 
dati pii ulti scRimam i la 
sua coi \ ali sci n/n elmo a tuo 
go tanio da mutui in torse 
la sui s< conila i a miniatili a 
pi esuli n/i, ili Nil giugno dii 
19 i(j vnini opuato di liuto t 
latino siginoti m novembre 
solfii una trombosi icribiah 

II ?y uttnliu stinsi) si ira sol 
Inposto id un tonti olio allo 
spedali Ua/fc, Reee/id ira ap 
pai so m buoni lomh/iom 


| Ni vA \ ORK ( i 

I I n altro p<n i/i sia a it ri ei 
no si ( dal f olle fi e» n ic ei! 

/ albo di sto ir am iti )( U 
di di pernia prue la irr > lo 

Uiitirn r n i « iiff/iiii #r r< Il » 
ger \ la forti membro rh I 
gruppo ( olh jii( \\ >ru r 
( he ha e e lf<» < mie fi jf » fé» 
la sua frogie a t dilani fidi 
il piamole orai Ionie d /'( 
lo a c/iflr No imm tilde tu 
cif/i itr (il mordici ha spi nlo li 
fin trina (Ir ai t din i (tuo l 
( orpo ai la !’ irte I rn ,> >ru 
fo al Ut Ih i tu Hospital le snt 
tondi/ioni sona stati giuditt 
te molta gran probabilità ut( 
hanno detto i media — non 
mi si no a saprai in ere 
l, aline mante olouiasfo Ut 
tato ria giusto (imi ani min 
solo una settimana dopo qui 
lo di \ormali Mornsuii mai 
lo tra le fiamme <hi u era ai 
piceofo uo se rimanti alla se 
de del Pen frigoria per prole 
stare (miro la otterrà ini 
Vietnam ! ri ca o indmduot 
estremo qua-a di follici si ■> 
dunque ripetuta 
Il tentata o di smurilo i ai 
venuto terso le e turino drl 
mattino La l'arte ha poi de/ 
fo — nel poto ter po rii l a t 
rida clu ha aiuto durante il 
trasporto atlospedaU — ni 
ai ere scelto un ora n>si mai 
tutina peri hi o t e ra ntn > 
probabile* ibi» quelle uno u 
casse dt osfnudare il suo g< 
sto f qh ha aggiunto che il 
suo loteia issare un « pesto 
religioso •> 

La polizia e stata anerUt 
rii qua nlo fai a ai li nrndi 

dalla telefonata di una dorma 
Questo ha t munti ato al p 
sto di pedino pm leuuo af Pa 
lazzo fieli OSI' <h( un itomi m 
sfai ri dando fumo danniti ai 
le Nazioni I nife t no delh 
guarda dt smi n donmb al 
Palazzo di A Ir > si » prtnpi 
tata con un i /odore id i riti 
seda a s ofì icore le fin ni in 
prima che g leste runp isser? 
tutto il corpo dtl la Porta 
Mentre (in hi altri agenti 
accorrei ano la Porte ha ori 
dato « Sono contro la gimr 
ra contro tutte le guerre v 
Poi ha dulinin to di apparte 
nere al moi munto dei ( niho 
tic Uoilers un or0am?zaiinne 
pacifista ihc hi sede a Sev 
} ori 

io poh m dnhinrn d non 
essere riusi d i ad «aut*rfore * 
le laqiom du homo spiedo tu 
Porte a una rosi atroce dea 
siejne le aien^ie di s/einpo 
riferiscono in Urmwi burnirci 
fici di e/ups a inrapanUi di 
<t accertamelil i i da parte dei 
la polizia aq pungendo (he ne 
lece il Mnrrison una spillino 
na prima si ero rfrrfo rh/hin 
rotami nt* olir fiamme pei prò 
fesfart contro I interi *>nt ) or 
moto degli Sfidi I nife uri Mef 
nam t 
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NEW YORK Roger Lo Porte un callolico p.icifula di ventidut «inni ho tentalo ieri di ucci 
derst come i bonzi buddisti del Vietnam cioè d«indosi fuoco per protesti « contro tutte le 
guerre n La Porte ha scelto comi luogo dell'atroce s.icrifìcio il piazzale dnv«-)nti «ni Pahizzo 
delie Nazioni Unite Giace «nll'ospeJale tra la vd.n e la morte Nell.i ti Irtuhi ceneri degli ir dii 
menti sparse nel punto dove il giovane ha compiuto il disperato gesto di protesta 


Londra: discorso della Corona 


per compiacere i 


L'arrivo nella capitale britannica del primo magistrato 
rhodesiano Beadle contro la volontà di lan Smith pone in 
luce il dissidio finora latente fra i dirigenti di Salisbury 


Nostro servizio 

LONDRA 9 

Wilson fui (iefinilivdti culi idi) 
dii ito dal suo pioli tintila di 
O uumo igni i»siiJjij piijj osilo 

szudllsl l COIIlL Jd fld/IOIld 

liz/dzion di limonali n deli di 
uni» passioni di su Cibili in 
I* M » nm do un opi osi/ioni non 
Idt imu i lomioiidbiii ini um 
uiiiinm il i/ioni iht m iijgc su 
ui m»Ii voto Ij in i^t» ordOZd 
Niitinii t Kuodisi i i uiiilinui 

i i ioli i lima dii commi) udii) 
baimi rubli ultimi mt ii iirmi 

I litio II pillili 1 I (luilltd ponti 

ii cosi unii ii mii iti |)ihitM ddi 

I thllt ->l 1011 IMI» I l (1 

IO <1 I HI It II pii lppu-.ll pio 

Kiatnm um in bdsc ii ipidli dp 
pini in inno fi miim ilici 
vano di a\ ili ili ld pioiii la con 
unzioni che litighini id (os ( 
d iddld * a smisit i i Non c solo 
)«i piova di i fdttl id duic di 
mustidtu il (onti ino la sussi 
ambiguità di) nidiulLstu ileltot i 

II tld alitilo WlBon i sblIdZZdl 
si con >otpt l iilinii iisimoitui i 
dilla pd U pu lupi mi divi dii 
suo piogi muli i Quello chi i 
ntn i to e 11 o le ito ( u-p dalla 
Ri tini ilj ifi i o ui imiti iIIiu«i 1 l 
dilla mini m sMone pulaminu 
iC HI nn dl'-eoiso di un quatto 
doti ( tu (ti io!) ih» pm pii le 

vistosi omissioni chi pu h pio 
un s e d intervento sonale t 
(spnsst d alilo Idlo mi tirinmi 
p ii imi oli (| mlil ìm 

In lui vi neo I e II ico dtlle 
tnisuie Icgisl itivi ehi il idbuti 
siimi imrodilii ) «il! pius'iino pir 
lamento lime milito di 11 idih/id 
popolali gl ivi Iim ni it is>( io 
mun tii ) pe i i uh hj ihb mit 
miglio! Hitdir dii i ozio unii 
e » (e ni t otte c imi) il turi} 11 
fiumi lii (iene lui sonili in a 
ioidi» e ol le ddKo dt i su >.r»li \ i > 
Uziom del consumi o r olio fo 
mi il ’eggi eonlio l( e agni 
/ioni i f il-mc i/iom putibiinl i 
1 IC poli 1 Z 1 HI coll) (Il I I It (I 1 di 
isti i/torir pubbli! d (c impaglia 
pi t il n t liilaminto di un maj. 
qi >i mime in di in agii liti ile 
mintili i lineili in'ioou/ioni 
j del limosi OinbiHisnitri medii 
loie pu o il gme r in ii Ile n 
vinelli iz um ie I i iti.» b h > 

l nini sj « dit o in i un i sol i 
i p in li i st it i de in il ■ ili i n 
z un ili z zumi eh II inri isti i<» si 
(te militi nr alh f i uosa lene 
sui te i i m i sp opt i » <i Inni 
de Ile 11 il oc d i leu di) louside i i 
te i im imlie indi side I ili ne l 
moine n o in ( tu 1 ^ »\ > rnn c un 
IHgnalo t (mo'idirsi ni untio 
di II utili pollina inule t 11 con 
tenuto dJ disioi mi eh ili Coroni 
i mie su a pini ita si I ippoggio 
p irlaiiicntnie di»i IiIji ! ih c il 
suffrdgo (icttor de dii ut nino 
* mi d o i 

Nel i« o che WiKm «»a co 


sii eco ad un mrpiovviso ncorsn 
die rune l.ittmk piognmma c 
in glielo eh tifisfoiin irsi immi 
dniainuiti in nn manifesto elet 
Ini iI r c non contrai rrvo con cui 
ibieikre all) opinioni modcrdt«T 
uriti nionfiimi al poteri Sotto 
1111 ( s» o dspelto Cs o c assoluti 
mente coeie ite con tutti gli atti j 
di rovinio hi lo hinno piece 
dolo in In se ii (|u<d i! pie v i 
Ieri del tnnine otri limo su qm 1 
lo h He gu n In 11\ ni do mi « cui 
sdii sino una v mtl i medita d 
i lvisi inisutn Idhurist i I 

) < d o'n de Ile \ u lauti di m 1 
K rve ilio nei rju i Ito di un con 
limito politeo (he umani so | 
si i iznlmnile mi (intoni e 
m ( il sili ri tu i pii so ì ili hi 
W il un h i piu volti me sso ni 
I Jf e (le tot N Ho oi i l i ipro | 
pone» ih '11 questione della Itilo 
ie si i I i su i latin i di iUps.i e ( 
fontn iti in questo c eso (l«d de ] 
vici i o di non pinnrttue n tori 


m n Poi i di Hi j« i irl«i d i de Un 
Og i e g unte i l ondi i Sir 
llo-'i R» lille il ( ipo (Idi i ungi 
sii duri ihode si ma I uomo chi 
iv ebbe elev ito ire suderò la fi 
rnijs i conni ione n ih i tapini a 
et i Simili Ri iiIU i ve mito i j»ar 
! ir i on W |sr n r oul io il p in i e 
(il I sue c ipo di «ov< i no i eli 
litio ha elìerto d Bruno mini 
silo ngk« di i»oter Tifi rnnie 
chr tk ti HI 1 1 1v< eonlimiano» 
lini i p is z onc o a st i r pt u 
i il il* i il uni c valoi i) ini in 
IH inde ,e I n fillio buie gruppi 
ili rizzisi! rtiod si im e ss( sono 
oi n u imi tolti non vi e altr i 
soluzioni eln lo siilo di uner 
gì i z i c tuli pi nknz i legale 

live mit i di Ih idle i { orni r 
pi r 11 tr< i W lisi i di v mi in in 
r ili Hi ((ili III di ivi i pio 

d ilio m r (Ivi i jih ili mici io 

l( I uhi in ) iho ii m mo tri i o 
t< nton el III indi) mele nz«i pi 
l'ozi H j e ime Mi nlle ) e i m> 

l< utili ei III indipe mie nza m 
I ili i ile ee nini S mth) I] i ipo 
dii {.miro rlndpsiino I i ocgi 
dii imito dn ori dt din 
tuli i li v ( r il i il por ole i 
(olimi hi nielli uilmilnuute) il 
Indenti i quelli dn (gli tori 
i hi i li ini iti de i li elup i 
(Hi ili Ud un ne I n n< jpi ito 
d di ile „n il uil» s ( (ipo ih / i i 
d imi il (e i i| u Nm v i e bici) « n» 
<i iHgi ir»^ le (Ih ii brìi eh 11 i 
Ithtiazione di quattin miliou di 
il k ini el il ^irn’o eh '] i sj hi i 
e ini (i Inni de » ( e ir t( >/jnn< li 
WiIsiim nor hi ikmi rilievo r) 
\i (|i ( ! (i li etili» » li ne (ili i 
di ifr ( ir i w gli mo 11 libi 11 i 
eh hi (‘ile pi e uh t 11 i il i e sle s i 
(Gì Ini indo nel so tt imo di din 
s| iti e di dire ij >(< n/e che t 
liFTcren/i di I! (nglulU 11 11 i ino 
Hi Miimmcr te disposti i dar lino 
mito \l i (hi punto di vis»i 
<h 11 { str it li i di Ih v ti n fm /c 
di I p-ivilcMO ali nlm ntc rq c 


diate ih III <n estrone della Ilio 
desta la civisioru eli opino il 
la seno a governo di < '«i[| 
sbur> sottoime i aneoi.i una \ )lta 
la netti dilTircnzj di orn* i» ì 
mento fi i gruppi impionritn 
ludi ihodr suini esponenti del 
capitale fin n zumo (clic si sono 
rmprc die rii u iti cunli,i i -il 
i dchnita/oin unibileiac el ila 
ndipe ridi uz i c 1 celo dei e o on 
1 it fondisi Ik «1 Sono ipiisli ui 
in s«s iiiteu le il i i be 1 mt 

ni o t mzi Senio z|iu sii itnsli ili 
'■•eo ei il t pu tenie ekll i nep> 

1 izionr Ittici e si poi un in 
Irò 1 «illm ri Wj p« \ ce ito eli 
< e *<» me di i jzz i Inane i) gli 
ili ras de laziorn b loto 

che gli i i neiiti Ir gli ni i m 

10 1 i mru dii coloni i si s mei 

svolti sol' I (gititi eld ositi 

dttlei K ies (l | oh )\ pa 

rune i»re no dd k ilang i 

I obbv nlivoet politico a 

I ondi i < e S disimi \ degli 
Hill i c si i de Ila sii m gì i rie i 
gmssi ( ni 111 (iiuinzi ìi i co ne 11 
bnfivb So zzJi 1 /inei ((impari/ o 
I ( moli l/zrue le NI i di qilo ) lo 
■sniith t imi ito il (ole e sino 

i pio luk miei i s|)o n oli de I ilo 

ni disino loede i IukI< -i i i«j i 

culi i s 11 mi uni, (i, tji, 

>ln e ondue (iim h d mz i ( 

spingono il di la di Ih mimi 

/ioni dello sltsso Rlueitsii 
1 obbv Queste, intenzioni sino 
riflessi d ili insiste nza ehi con 
e i v ito! i ie II i cntilimi l/itmi de I 
le u iti iti c ulu li i trm ito e n 
ehw de indi pi de in Wilson) itr 
t moie di liopix) gra i eontr u 
colpi politici ndh miste n me 
t idioti )1( itile mo 
! oi i (pi dunque si i ni h in 
e g ie nze i olitictie un iiioiu ih r 
(onsolid.K li leno i osizniru e 
s tungi n ih Intiliv uni lite ■ Ile 11 
ZI e ol Sud Ut II 1 1 litui 0 i) 1 

'-tinnì hi meo ii \M ie i e n 
p ie se con ma (((ino in s i) io 
p it i ( mio iRk l uti i u et i 
me ole b 1 il i sull apnit u l lo 
h ili imi nlo e c orinimi <> tu )|, 

( ito dilla segii g izione i.i zi de 
( rns i (ule 111 ulte i il ìzmn 11 e o 
ne i I)( Ih e r o 11 li )g in k i 
f oiiet ssuin- iis urie) srjp jv i « 

» I ise i (>)( i ( i die I It i i tao 

11 oliti i il t tic eh p I indir i nel i 
del pi(S( de < i loro iiitil ssi 
so ie« ( i;ih i(se ni iti I md is i i 
h I i i ne ne 11 i / nubi i o h n 

tu < Ulive nel I t i , 

k » l Ri i e i om d S il 
ti ir v I» )| i / i cui i izintie e i 
e rupi de i nome 11 di Rho I > 

lieve n)t» d un gove i no di n ig 
l nn »nz i ifne ina e 1 1 fu e li 
Ine di uni e siste nza di pr » i 
legio di un (osti ine di viti di 
ori i sue ut i bi ini i chi ioti 

h i ih in i liti m diva 


Concesso a 
Ben Bella dì 


Leo Vestri 


con la famiglia 

\( (,l RI ') 

\l pr « side nte Ben Ih Ita sai i 
di or» in poi dati h possibili*a 
di coi risponde re con h (amigli i 
li die is om v d( i < In pu || 
pi e»s tir ntc di 11 \ssi mille i n i 
zinnali H idj Iti n VI i pii Mi, 
h imi d Sogli i Ni idi, cv min 
sim degli UT in so uh e di II t 
s mila e pt i Uxk 11 ihman Cln 
nf e \ nunistio d le g no «ili i 
Preside nz i del Consiglio mi 
'•t » 1 i <i U) Olile He n Me || i m II.» 
nodi te i il Ut i d di giugno di 
quest nino 

I innumio non e unoi i n(h 
i iah ila ptov iene di fonte vi i 
(inissimi i Binmn un mie ed e 
flilTus i qtH st i se la i di i f ufe /I 
Prt e d i alile igi u/ie II pio 
vedimmln vie ne pii i it ilo eo m 
prt su in om iggni dh fi stuita 
n izton.ile dei 1 nove mine Noi 
pensiamo dn vi ibbn emVii 
bmto I intuisse e spile ii i ne n e 
n indi stato e! i ai in p lite rk ‘le 
h le e izinm sii uni n pe i 1 i ,i 
i e il (i ili ni e nlo di li un si n, 

! n ulte e lupo il > nlpn di tatù 
le I l't gingilo m pt ii io luogo 0,1 
notte Iclegiztom ifiKitu < ili 
ulte (lutile dn |iu si sue uh sii 
\n< tu il n islin p irido iv • \ i 
insto e un t_i ut furz«i il pruhh in , 
ti I ( nlluq ne )V ilo um il nuovo 
e oidin it ni di I I I \ ( Ih i ìf Ht I I 
mie m e con i suoi i„gi ioti Nlo 
land Od II idj i il eom invi mie 
st li uhi 

Ni I) 1 gioì il it i di n 11 aitblk 
u si in Inni Iti si mpie v( < no lo 
ìiili/H n m ine or i olite i limi iti 
emfi rn H< h gim l u sto 1 nh 
iruslili in settembre 


il tt n N n ni l di 

h 11 ( i < ii fdl /n /' 
pian I il i i Muri 
i (mi il MI e/i m firn 
I il i ha pi ululi 

n hi nuli i in i in hu 11 

tulli i pmh gitili e f ui 
mh uniti i t lu ti ii ni > i 

/ ifu al all i i i tu <h I pi t t 

i ufi tu I ( nusnilto italuin 
Il p ut ni u i ilalnii i ho mi 
hi i t< i tu su 1 oidi mito di li i 

un i » n tane <lrì ni dt ino /ta 
h dii di h t/a i ni di ti ni i no 

W n i U i fui si qtidu I t po r 11 

ie di ! sten pr ufo di itti ni 
I p * Mi ni i iuff 11 (j imi eh N n i 

| e 1(0 tal du le I I ( e/iee (h t 

MI f *iM (quii d I 
Ha diit so I ei npi uu aia 
1 ir fin i in/eo il \nfuqm ho 
pie e italo d (I I i su di I uni 
i H re Haìtini i i < line tee a sai 
i l offe r 'ri i ti all ita i eoet 

li p( i/< < epn i m dt l li ulte 

li lil t tri unit » n mainila (d 
ha ni/i/fie/ei ehe /fq/ne r fu 
0 fm ui i iti »n i mi i pi i m 
hu re i is/)e rfit i l o si ami 
i ad a imi 1 1 fh ad int <> nq 
liuti pi (positi di p k t Mmn 
i i u ufo tini a susfe m i e (fu 
/li 'siati I udì snelli <» pi m u/ 
d»M rife i/esp i fi a fiatimi 
n mas ante h i u ernie militili i 
mlqinu ora a loia fai on af 
Urmu’iom giusta <ìn le m 
f n ma irmi dal \ letnum s uni 
fise mio nani r/ioieto 
l\ i guanto miliardo la li 
na l om ha fatto un lungo e 
luttuoso disi t i n (on il quale 
ha a cuiatim uti cntuto di 
tini ini Ilei e e fu e i aiuto il ino 
netti re di iistitunr a f\t Inno 
ii sre/gonfi f/\j usuipato dai 
fantine i ai Poi mosti Ha msi 
linaio un e< e thè la ( ina \U s 
sa st n e se Insci dall OM; 

Noe pt usui m n ha ditto 
< he si dehbn nu Iti h la f ma 
di fri nte alh iu» u spemseiln 
Idre (hi non la \i debba i /i 
line < he se di bba inserire la 
(ina ioti appaia passibile tul 
lo ((munita delle mulatti » 
Ha n somma pallata dilla ( i 
na lane di un dis<oU riottoso 
dn le turioni per bene deb 
Inno npm Un i con remi pi cui 
none» nire co» fame* a sulla 
tiadn delia bontà c delia ter 
fu fmefih uewiunqere che 
Moia non ha minimamente a 
ee’tiindo all cientuahta di un 
ristai) li mento dei i apporti di 
pionieri u i fra Roma e Pechino 
per mi si sono letale anche 
di radile tante ina nei no 
slro ÌUiose 

Da alt hi ftuih ci e stata 
netto (he A/oro at • bbe per 
finn espiesuì I opinione (he ri 
ritorno rii Pechino all OM m 
onesti momento indebolii ebbe 
Iniqua azione dille Neurone 
L iute 

Stani bob i ho ditto il po» 

faiocc {tubano ha rinpia 
italo Moro /x»r / ( sposinone 
i on pietà e sonora del punto 
di i es'a di It mia ed ha sol a 
lineato l esistenza di afriene* 
identità o s mi ila urina eh leda 
te Ha espri s a e omptae imm 

10 per le espressioni di resp/f 
to e dii tui ieri Mino si eia 
riftìtn ai paesi non ulfnuNili 
f soddisfazione per qh sforai 
pusilli i dell fi ntopp occ aleuta 
le loffi a migliorare i rappoitt , 
ton e parsi sex.ia(rfii 

H premiti jugoslaio ha an 
(he preso atto delle infoi ma ! 
zumi fornite dn Maio sul prò 
blema uetnanuta e sull aiteq 
giumento di Johnson Sfamilo 
(ie ha aioltie iingraziato i ffq 
fia per l inipeepio su temi che 
inteie'-sano mi t incide helgr i 
do e ome l ingresso dedla In 
geisha ni nel (> M e lo stabili 
mento di relazioni eoi Mk< 

Su queste basi — ha derito i ufi 
rif» si fonda il nostio atror 
do e mi (persia afmos/e>ra si 
si iluppano i nostri rapporti 
Identici sono gli obietti, j fan 

11 di pene e di distensione in 
f pi Mai onole 

Alle oie Ih le delegazioni 
fanno ri pie so i colloqui af. 
front ondo t ptohlemi economi 
ei lei mintone e (fu?afa due 
ere e tre qua)fi Moro ha 
espies o il desiderio italiano 
di affrontare rolla per tolta j 
prof rioni I bilaterali piu un poi 
tanti off emerso iena (e,|fn!)« 
razione quotidiana Ha deifo 
che il rifinanzimento di h mi 
Ioni di dolimi concesso dui 
I fiaba alla Jugnslai in ha an 
che un aspirilo palifico ri putir 
dante la riforma eiaiinmica 
jue/oslni a per appoggiai p il nu 
«it «lappo fra detto — ti sia 
mo lo/em/im mipe'peiafj la ri 
forma e ieri affa di coraggio e 
di re sponsabihta la lugosla 
ita rinuiu landò a comodità 
in tediale ha saputo guardare 
oli nt e entro affrontando U » dif 
/(coffa del manente) e si mette 
neìb < mai min di t ompetere 
sul nu r r alo internazionale 
dando stabilita eri suo sistema 
economieo Ls « rnula atuliL 
una toìoiifa pdi/ua di eolie 
gamento con (fi affre pads» e 
eh partecipazione olla rompa 
fi Hinf ee onr nuca mondiale 
f e due delegazioni hanno e 
spresso piena sof/dis/azroiit 
per lo stato dei lapparti eeona 
mici che fra faffro si sosfaie 
zia m una <■ esposizione fiumi 
zinna» ifo/tana icrso la fi.e/o | 
slaiea fin pruina un insieme I 
rii ( reditD di HO nufiom c/i dnl I 
fori , 

f Wiee» pilastri dei buoni rap | 
porti sono i rfe.e aceorfe fu 
mali nei giorni scorse quelli 
per il (innirianionlo I alln 
stillo pesi a f a luqoslai ni ha 
efiit’s'o I elimina ione di afe ime 
e)sfa<ofe tee ntn e un magalo e 
si r/iepj o degli e ambi / Italia 
non no pofiefu dari , ne unni as 
saura ione mi pioposifo pur 
dato (he appoggia lutare > 
del'a ntqastana nel (,\TT i 
spera di trai are in quella serie 1 
hanno detto i rappresentanti 
del qni < rnn italiana ri moda 
di arr i are ari una soluzione | 
cantore/dei uilemazionalnu n(e I 


/ Il ili i m riin ap/ agi ire gli 
u < oidi p ( nifi ( In Ih Iqiad i 
mti neh tipuhni imi altri 
tue uria i ri, l mi ( S ( I i ( bei a 
anni nt aiti i , ntn qt liti e b 
i si n i un J iqanah r e empbai r 
/li an hi italo uiq tini mi 
b on, b fi iiitii ere Si fier/u 
I ir; n l pie e tt > mi /gr ut i ria 
1 gìi nego fai i pi i appio aie 
annliiiri i r ufi a di i nubi lo 
< ( rii i un i i mani di quindi fi i 
il Wmiliiugeo e la Puglia h 
A/ ne fu r (a // ifm e 11 on r 
r/r i md i fa/l ii gami 11 iuta 
r h( d i ff l di min a , imi n rgo 

t t * /ionia u ri 

I a in n i un inrirn Ito i nao 
| r fu mu » iti a diti unita gene ufi 
I hi < n iste n e mtr ma i mah 
Mia a nei Zie bpada neh ed e 
i m ai i, n i nife u ai i I idea , 
rii if(ulni( aqh ugnili mj fo 
a/i itiifi me ( nego fot e f» fu 
rii i d, H m igmale nn uria a 
I tu i app < i ut i un prò 
! ai Uo pt i lo sfiutt ielle ufo MI 
r oline) « rhlh usarsi idra he 
io Un piana di Af nlohtnu r la 
(asini min di una ninna sfere 
da tu posi n a ( lu tngh< ra la 
t xml a ni ni due punti presso 
Go) ri i firmi a mi saia fumata 
una i in a < a ti erri me» doga 
naie hnante In munti minio 
nt dt tarati ere Inulta rii di 
tata ai ptoMemit pttniamut 
P, r gnaulo itquarna ì aitali 
* 1(1110 hi risii Aforo fra orni 
lato rb dair inizio alle fi affa 
fin» offe qaudo ri piobfemta 
roii fa possibififa di ingrasso 
di iih i t gioniafi italiani in 
| fugos/iria (ri nego sfan ha imo 
asserì ife e fie m questo <nm 
po no ti esiste tu ss ima pregne 
diziah ideologica doto ehe fa 
stampa italiana r m i intrìda 
ma sn’n pi obli mi ouiani'zatn i 
eri eeonomiei 

I Mai i ha inoltre luorrfafo che 
I il mio goe orno fio pre»an/n'o al 
Pai lamento un progetto rii le g 
qe per jegofare fuso (fella 
lingua Mai enei negli alti giti 
rìiziari (ire a l impiego ri sio 
lem rie” pubblici uffa t fa 
tanno ha dello A/oro 
sfar»! per intensifuau sul pia 
no predirò le assinrnni l'n 
Ahef < oh sola lo i/olrono sard 
appi tu a Spalalo 
le salme (fta solchili g/gosla 
ie r aduli in Italia rerionuo 
rae irrite ni un ossario rn Puglia 
A proposito r/ef problema ge 
aerale delle minoranze sloi ene 
in Italia olici afa ieri pubbli 
enmemft» da Stambobc la dele 
aatinne italiana ho diffuso ap 
gì una nota u(he iosa ehe dice 
fra labro «1 accenna fallo 
da Sianrìioltc ni gruppi etnici 
non e nr inatteso in» rortfrnrio 
o/h intese di non solila are ìe 
que Unni tendanoli St trotta 
di questuili ria tempo in tltscus 
siane fra i due gol pimi Da 
parte italiana la premutone 
/affa dall on Af oro nel suo 
bruì lisi ieri sul iubromo al 
memorandum di inlpsn da un 
lato limita chiaramente fa no 
sira rfisposiMone» a discutere sur 
quei gruppi per i quali esistono 
nostn tnipeqtv internazionali 
spe itici e dall albo ricorda 
die nuche noi abbiamo ragione 
e (brillo da far valere nello 
stesso ambito e nello slesso 
campo » 

f accenno di S/ambofu alle 
trattatile <nl Vatrano ha su 
srifafo natili obliente nino mi 
fprps-rp fi a i giornali*/! ifaha 
mi Sfnninne il quotidiano Poli 
liki strmena - ampftanrfo il 
resoconto (Iella Imuup — tbe 
d Pi pompi iuon<tfaio * ha sotto 
lineato in paittcnlarp che i 
collagii (mi l'a/urmo) sono 
giunti felicemente a buon puu 

10 c che si asppffano uffpnon 
posifu p so/uzioni » 

Tali colloqui che sono in 
corso da un anno sarebbero 
ormai praticamente gumfi a 
((inclusione ossi si conclude 
i ebbero in imo scambio di lei 
fprp ie//iceafi np| risfabifmiPiifo 
di relazioni diplomatiche c m 
una spr»c di ac tordi che equi 
i arretrile)o pur senza assu 
mo iip il nome ad u»g sor/a 
di cnncoidato ri primo fra un 
paese socialista e la Santa 
Vdp 

Federconsorzi 

ti e pei ben chvctsi obicttivi 
Non può sfuggile cnniunque» 

11 significato polii ico eh questo 
allo Nella pi dazione al suo li 
Ino il piof I incelo Rossi ehm 
ma di re ila mente in t uisa il 
governo di tonilo simslia e 
particolaimonU i diligenti t 
i rmmsln del RSI « I diligenti 
del PSI — seme il noto coi 
nnmista c pubblicista — avrei» 
biro dovuto impone un icpuli 
sii nel feudo riti! on Bonomi 
come rondi/uint» pti la loro 
paitecipa/iont» al governo Ma 
appema il PSI c nuocilo ad on 
(tate nell) stanza dot botto 
m proseguo la pi tfazione 
il libro - ha i ipo sto I.i lan 
eia ndl annidio e dopo eli 
«tllora ha sciupio di pm suioì 
zito il suo fuioie bel! coso 
Dopo duo anni di pon/amenh 
non solo i iinehconli di Ha I i» 
(kitonsoi/i non sono stali pu 
sentali ma ò anche a in ninna 
lo un disegno di leggo eoi qua 
le si vorrobbno stanziato mi 
bilioni» dolio Stato aliti 820 
miliardi di Ino poi (oprno le» 
penebli delle gt ,liom spo 
(tali stmpio comi aeconti 
m atl(s,i delle liquidazioni fi 
n ih » 

fi piofessoi Rossi documon 
hi pn come il |X)l(M della 
I tele re ornati zi ridi on Bono 
mi < dei suoi gf rarrln sia ut 
miniato filtranti la gestione 
gov mutua del renilo siili 
si i a Ime c t di (iene una 
i/u nel i st it ile antonimi i pt i 
*» '''titilli» li 1 e eh re oiism zi in I 
h gestioni eli «nnnnssn il go | 
w ino Ita pn sentalo un dive 
gnu rii le esc por la to Mlu/to 
no dell IMA mimmisti ita 
sitivi Rossi dagli stessi 
funzionili mimstemli eom 
pini dd tagiomn Mizzr ehi et 
tote gennaio della I orloicon 
sot/t uonnni di ''duna ekllnn 


I B nomi ono st ih m< v i in m 
v uusmi « ou i I l moni m«ii 
c I ine ioj k oh ih ssinui p il Li 
i pm d< Il i i domi i pe r h siitm 
n il ( onsoi zi j)j ( v ine l ili In 
lm >i uitoimmi i 

Ini ih om lode I tm lo 
R t ne II i su i le tte i a di 
Iteli! n e ti i eon p igni In 
I a t v oli Ne fini si e (Inni nhrn 
I lo i ampli t uni nte di p ut m 
j di II i li de r « ni s n zi I ai e lido 
hi ih i di Ih ì dm me d« Ilo 
((ili si p ni iv.i d i v ont in 
tu gì i ititi ili a e ondo lui 
I el I gene ) IH) eh ce litio Stilisi» i 
O II VI I (Il <11111,1/|(!1H » 


t )’e e Inno) t ni rute i dt 1 !< N‘ i 

ZIO i I iute I de II I p K I \< e o 

gh t< ((ili si i s nebbc un i io 

i il ii» din ipi ito un se'grm 
di di beili zzi di p ii li nostr i t 
(h lui zi di p«nt di Rubino 
un jn < mio dia s 11 pre si nt« e 
pi sdì lu file osi! i un i prov a 
| lii(|ll< nti eln 11 potenzi poli 
ini > mio sul pi ino udì t rn 
zioi ih c|ii i do su ejiH Ilo in'er 
no si Pisi sull i fotzn do'li 

Il 11 ! 

Il deli gito digli Stati Uniti 
ha ti «ie e iato in studente con 
Pasto eon h itali i d()U ag 
giessmni e eldle -.opialf izium 
unpe 11 disk un eju.idio ichlli.ie o 
dilli situ.i/imn o dille pio 
spi itivi mie in i/ion.ili ■.> 1 oi i 
(hi tolom ilrsmo t degli impm 
i (inda ( d i tomino d i un tra 
nuova di udodetiMonc» o di in 
dipende nz r Non dobbiamo fate 
un p isso di indie lui pei thè' 1 in 
t di iggt r(.militi tosi mi nuovo 
impe 11 disino de t iso a imponi 
temioimit«A ai suoi sole u a pur 
perno 1 1 violenza ( la gucri ì 
(«me pi ine ipto di elica miti 
na/amle a dishuggoio il no 
sito mondo oi(linaio e piogtes 

Slst i » 

\ ptov i di qui sto asso!/toni 
Cioldbug ha citato 1 mie nenia 
rk ì volontari tini si contio 1 ag 
gipssione m Coro.i il nluilo 
di adorne al Pattalo eli Must» 
(1(1 l%l pt 1 il divieto paiziak 
logli GspmtnenU nudeaii, In 
oppisi7unii <i una « paco arile 
i itami » ik I \ iclnnm o In « po 
litica di ostilità contro 1 Indili » 
puma e* dopo la vutenza del 
Raspimi Come questo inizia 
live o atte ggtamcnli, compì osi 
quelli che sono siati oggetto di 
critiche tulio slesso campo so 
eialista inni mino il (butto del 
I.i Cina al suo seggio il dele 
gaio amene,ino non ha spie 
gatei Ma pm innanzi ha nu i 
vaine nte lek nlificalo la legge in 
loina/ionale con lo pietose ni 
bit! irie e dlrgnli do! suo go 
verno I ammissione della Cina 
impedirebbe tia I «dtio di di 
sculeie de Ila ( orca e del Vici 
nam (questioni poi le quali 
1 ONU non ha alcuna corripeten 
za o elio poi di pm la sless.i 
Washington tomo di dovei di 
scutete') e. comprometterebbe 
— causa 1 espulsione di Cmng 
Kaiseek 1 — «I universalità > 
eli 11 ONU 

Lambasciato)e delia Cam 
bogia Houl S,imballi ha af 
fornaio che la reintegrazione 
delh Cina e al contrailo es 
sui/mle poi «riattivare» lo 
Nazioni Unite porre (dosameli 
le scrcelit.ite e indebolite da 
numnosi e gr.svi atti di acqua 
sicn/a alla volontà dell impe 
nnlismo amencano Ilout Sani 
balli il quale ha ricordato lo 
appello di Paolo VI a favore 
del principio di univa salili 
doli ONU h,q ritolto contro gh 
Stati Uniti gli « argomenti » 
di Goldbci g Gli Stati Uniti e 
non la Cina egli lui detto tr » 
Infilo si sono macchiali del 
cumino eli « nggicsstone » o 
si sono resi lesponsnbth di 
uno « s\agognato sov versi 
vismo» ne fanno fede l'm 
tu vento a Formosa, tendono 
cinese brutalmente sotli allo 
a Ila sovranità di quel paese 
la Corea il Guatemala, l’In 
docina la politica di attacco 
a Cuba, S.mto Domingo e noti 
ultimi i sanguinosi tentativi 
di sopraffazione di cui li 
Cambogia stessa vittima ni 
illazione con 1 intervento nc! 
Vietnam L impenalismo deve» 
essere fermato ha concluso lo 
ambasciatore e 1 ammissione 
della Cina dai ebbe «i rgiestu 
Ime un contnbulo decisivo 

Il delegalo deli Unione Sovic 
tic.n Fedotenko il quale, insic 
me con i colleglli degli altu 
paesi socialisti nvevn poco pn 
ma ihbandonato 1 «min durante 
1 intervento del delegalo dei 
fantocci di Foimosa ha chiesto 
1 «immissione dell.) Repubblica 
popolate cinese alle Nazioni 
Unric* e la cacciata delle ma 
nonetto nmenrnne dnfi’nrgn 
mz/azione II delegalo sovqetiro 
ha bollalo poi come « politica 
mosti uosa » quella seguita da 
gli Stali Uniti nel Sud Rsl asm 
tuo e dell.i quale l ostilrlft mi 
litanie conilo In Cina ò parte 
Ulte gì ante 


De ALti tino Fgh miei verrà 
ita i pumi ne} dibattilo 
Dn segnatoio infine il tele 
gì anima invialo alla presi 
rlen/a del ( ongicsso dn Dn 
mio Dolci Lsso elice « Augii 
n vivi pu un pi oliato e co 
ìnggioso Invaio (\ipnco di de 
tei minai e indicale elimina 
zinne ogni malia indio so mi 
ipotizzato sotto poliiici volti 
Coscienza nazionale ed mtei 
ti.i/mnale con speian/n atten 
de vostie decisioni o scolto 
conti ibutseano decisamente «i 
sviluppale paese e «-uoi co 
slniltui lapponi di pace » 

DIREZIONE PCI ,. n 

ne elei RCI riunita leu ni.it 
una sotto la picsidon/a del 
eompagno luigi 1 ongo, ha 
esimili ito to situazione polL 
tic.i e i piobleim oiganizza 
Uv. iel.it ivi alli prepai«)7io 
ne dell M Conglobo del 
panilo 

























